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AVVERTENZA. 

' L utilità dello scopo a cui erano 
dirette le benefiche mire della Maestà 
del Re CARLO FELICE di sempre glo­
riosa memoria' allorquando decretò 
la triennale Esposizione dei prodotti 
della patria industria, viene lumino­
::;amente comprovata dai progressi che 
si ottennero in ogni ramo delle arti 

· che ad essa si appartengono. 
Chiunque vorrà stabilir paragone 

fra gli oggetti che ornano le sale del 
R. Castello del Valentino, e fra quelli 
che per la prima v~lta si videro figu­
rare nell'anno I82g, agevolmente si 
persuaaerà che l'ottenuto incremento 
superò la comune aspettativa. 



L' a'lto ·patrocinio che S. M. il Re 
CARLO ALBERTO felicemente regnante 
degnossi concedere a questa inlportan-
te instituzione, incoraggiò iManifatto· J 

ri e gli Artefici, i quali, fatti così più . l 
animosi, nè a fatica nè a dispendio per­
donarono onde dimostrare da quanta 
riconoscenza fossero compresi: acqui­
staronsi in tal modo viemaggi ovmente 
la . benemerenza dell' ottirpo Sovrano 
e dell'augusta di lui Consorte , i quali 
vollero darne ad essi ·un effettivo con­
u·assegno nella copia delle merci di 
ogi.li genere, 'che piacque alle LL.:MM. 
di scegliere fta quelle esposte. 

Era nostro desiderio di far proce­
dere di pati passo l'apertura dell'E-· 
posizione colla pubblicazione del Ca­
talogo ; ma in cau.sa 'del ritardo frap­
posto da molti fabbricanti nell'inviate 
alle rispettive Camere <l'Agricoltura 
e di Com m ere io i lavori · di cui già 
avevasi l' ip.dicazioné, ci fu . forza il 
differir~ è sinura l~ stampa, ond~ non 
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} o_rgere a1 Pubblico una incompleta 
descriziohe di quelle cose che il me .. -' • 
desimo con grata sensazione recasi a 
visitare · · · , 
<· Quanto alleArti liberali si è rileva_to 
éhe più dignitosa Comparsa fànno i.p. 
questo anno, .di quella che fecer0 nelì 
1·829 , se è0nsid~rasi massime all"im· 
porranza delle· opere , b , per· vale:rei 
dell' espressiofle <li 'una intelligente 
persona·,.. d~lla .massa generale di esse. 
Ltrsinghier-o ·Si ·è parimente il rimar­
care ,,che il gentil sesso e varii Dilet­
tanti, àistintiJBer metito e per la chia­
rezza de'loro,natali, gareggiarono con 
gli Artisti Professori in questo onore-
vole arringo.. . • . . . ) , . 

Ne~ desc~ivere , gli j, oggetti .non ci 
scostammo dal me~odp pratiçatonella 
precedente Esposizione, essendoci pa· 
ruto che riuscì aggradevole , e non 
abbiam voluto perciò scarseggiare di 
particolarità ogniqualvol a se ne pre­
sentò il destro. Occorrendo di citar 



versi, la nostra, citazione limitossi a 
que' soli ( nè più nè meno) assoluta-

. mente necessarii per rendere intélli­
gihile l' idea dell' azione che servì" .di 
argomento agli Artisti. Divisavamo 
egualmente di corredare le loro opere 
con qualche nota onde gli sguardi si 
sofférmassero suì pregi·, che nelle me­
desime a parer nostro spiccano mag­
giori; · ma l'obbligato nostro ~ilenzio 
riguardo ad alcune sarebbe stato in­
terpretato quale manifesta censura; 
ed il pensiero, altronde, che noi giam 
mai c' internam_mo nei penetrai i delle 
Arti Belle ; ci rimembrò quella terzina 
dell'altissimo Poeta : .. 

Or tu chi se' che vuoi seder. a scranna 

Per g~udicar da lungi mi!le miglia 

Con. la · veduta corta d' una spanna! 
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Tra: i mé~zi · pic\' atti a vie niaggiotim~nte assic.uraré 
il ra.pid:o ifltogresso dell'industria pat i a, ra::v:VrsànqOl 
quello 1d ·unìi ·publ)]ica ·periodica Esposizione de' pro­
dottini.lélT: fiYédesima , o .àitiàva S. 1M. ,il Re- (JAnf.o 
FÉ tti i (li élnpre vemlràta ricordnnza1, • che veniSse 
cosi ..ft tile ·~iuzione • introdotta ne' .Regi suoi Stàti•.' 
e' che nf: seguisse ... nel i, 82g 'queL .primo . saggio cher 

ebbe' un osi prospero SUC'€e!iSO• • . r. ' • 11 Il 

c •U içtç}.it:O rnosti-'o J5ovrano ,' il R~ CARLO ALBERTo. 
nello ascendere àl soglio de' gloriosi.' Avi sùoi an~­

ma'to dJlla !Jpiù •feryid !i brama tdi rsècondare ed. alta- 1 

meo{e- p oteggere ognL prov.viçlo l.OTÒinamenLo :degJ' 
kt~gm'ti ~ uoì Predécessori nitlio, snopo :di pro'muo\\ere · 

e fat-l1orire }j_Agr ~c<?l~ura , lle.Ar~i ; red 'iloEJomJJiercio 
for\ti' -pérenni.. ~i felicità' e din ·icché:ì.za ~j pri;y'ata che 
pubblica , ~ degnò ,di • acc.ogliere·; con Jspeoiale t gradif 
mento, la rispettosa proposta di questa R. Camera · 
per lo eseguimènto :della secoò<1a pubblica Esposi­
zione n~l 1832 sulle norme stesse praticatesi per 
~-qefla ·dèf '1'8~9~ ; ei< _d" ,'àsségnaxè·JJ p-érntaltE uopo I le 
vaste> e ..JdèconYseJ&lro:ùer R: ICistelld rdel alentirr . • 
l Qtiesli ·rtfunifici !ìentiinenti r· delJ]l.eunostro Signqre:7 
èd :i. éontrassPgn· aellli piima• so'ddisfuzione ch''Egli 
~ili iroH(;I,,in cqÙ.ella'lol:casione manifestaie•, visitando 

http://lle.ar/
http://�.za/


.8 
i prodotti pau,i' • di ogni gen.e e ~elle s}esse Sale per 
la prima volta riuniti, non mancheranno certamente 
di viep.più. ecpit, rc;.:1i .F,apbricato,ri, i Manifa,ttori, 
e gli Artefici d'ogni Provincia de' Reali Dominii a 
raddoppiare gli sforzi, l'attività e l'emulazione loro, 
perchè la prossima , Esposizione venga ad ottenere 
nuovi e più splendidi risultamenti, onde corrisp9n-1 

dere p1ù. che mai àll~ henèfiohè· ·mirè.rdi &.1M., alla 
aspettazione . dèl • Puhhlicd .e; 'della rCamera, e pt;o­
cacoiare cosi' maggior vantaggio" èd bnore non rtanto 
a loro stessi , .quanto· alla · 6Qrenlet ·nostra P'l!t;:tia, · 

Non meno ,persuasa è la Camera. eh: Je.ArJi h~He· ~ 
taino onora tè frà di noi , ' verranno,; siccòm~ ~umi.­

nosaménte il fécero' .nfl <IJhg ad. u'nirsi .alle Arti. 
utili loro compagne ' " pe11 accrescerne n lustro ' e 
vedersi nuo.vamente coronate dalFuniyersale tappl&uso 
e<L a~inirazione ·,, . ( r • 'J r { r . l f ') ' r ), 

. · Pr~lnurosà pertarifo · d~ partecipare al!e ,,6Jassi in­
dustriose · ed ·agricole, ai Cultori. delle tBe.lle-At:ti ,. 
e generalm!ìnt'e -aq·>Ogni! Suddit~ délla M. , S.; le so­
~11aoe inten:l.i.orii fmanif'est:he alJfropositci coh dis-pac-· 
ciO.' della' Jtegia Segreìeria i Stato pér gli·~ A'tfari 
dell'Interno del x.3 di giugno p · p:; la JCamera • 
t.' l ,1 , ' l l' J 1 J > ,., .. r• , . 

-·i'!<u, ::I r. ilr! n r. N lOT IFI c 'A: lll'>I in;:.. ~ 0 1 · 
l l i r ,"ÌJJir, I L'>:t ~ '*~ C· , ... .1~1011 ('t t, ; .r (:H' I ({ . 'Jf\1 

I. rJ.a se'conda triennale Esposi2iope publilica_ tlegli 
Oggettir dell' industria 'patri~ commerciale ed agra­
ria, si aprità) i~ ~tÌesta ; Capitale, : e nelle i Sale del 
R. rCastello · del Y,alentino, · il . giorno· sempre mai 
memoràndo JdeL ; o maggio· del ventu11o .anll.O. ·831;. 

inten:l.i.orii
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II. Le norme a se~ui ·si per )a presentazione, . ri-

cevimento e classificazione' degli' accennati lavori e 
prodotti, ed· i jn·emii\·che •5ussegùenterhenre verr.anno 
distribuiti, sono' quelli ~ohè -trovansi indicati n,el Pro­
gramma dellfi p[im:;t Esposiz,ione, stato pubblicato 
con Manifesto del 7 iii ottobre 1828, le disposizioni 
del quale saranno &tampnte a 'Pie' della presente; 

III. · Questa notifieaziot;~.e · verrà stampata nella 
Stamperia Reale, pubblicata in tutte le Città ~ Co­
muni dello Stato , ed inserta ·ne' giornali. 

Torino, dalla Sala dell~ Adunanze, il di 8 
luglio I83I.. . ,. ,, , 

n f7;ice-Presid~n~e; della R. çam,era, ,... 
LASCARIS' bi ' VENTIMIGliA, 

... .., ( lJ \ ' )IJ ') , ) 

iu:J I· M. MÉiLA.TI Spgf'. 
, .. 
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Per· la seconda triennale Esposizimie: pubblica 
-••nel venturo · imno r8;}!;p, i éo'rifarme a quellòh 

pubblicatosi per la prima eseguitasi nel 1 82g. · ., , 
. ' 
' 

~ "" ) 1 j ) 

CAPO '.l'l\I:MO. Jl 

Pre entazione 'degli ògg~tti e 'loro ·disamma. 
! ; 

'Art. 1.0 

r) r ~ r ,.,. 1' ! ( • 

I manifattori, i fabbricanti, gli artefici ·, 
1
e ]e l tre ' 

persone, che vorranno presentare all'Esposizione 
oggetti di patria i ~dustria , { ~e aranno, 1od indiriz­
zer:mno la preventiva dichiatazione. io iscritto , prima 
del finire del venturo febbrajo, alla Segreteria de])a 
Camera di Comm·ercio, nel cui distretto esercitano 
]a loro professione. 

2.0 I lavori menzionati ne11' anzidetta dichiarazio­
ne, coll'accompagnamento dell'opportuno ragguaglio 
descrittivo di cia~cheduno de' medesimi, dovranno 
essere trasmessi franchi d' ogni spesa alle Camere di 
Genova, Chambery, e Nizza avanti la scadenza del 
mese di marzo x832, ed a quella di Torino prima 
del giorno sedici del successivo aprile. 

-Sarà facoltativo ed anzi utile a' consegnanti lo 
. apporre agli oggetti manifatturati l'indicazione del 
prezzo di vendita onde facilitarne lo spaccio, e 
godere in tal guisa de' vantaggi che la concorrenza 
pubblica, od altri speciali favori potrebbero loro 
offerire. 



Il 

-) 3.0 La disamina ùe' mentovati lavori verrà affidata 
a Giunte special~ appositamente elette d:~lle rispettive . 
Camere , le quali decidéranno sul merito dell' am-
messione. ' l 'l 

·Lo scopo di questa istituzione mirando prin­
cipalmente ad ayvi v are l'industria patria, ai lumi, . 
ed alle accurate ea imparziali indagini dei Com­
messarii' esaminatori viene perciò t;accomandata la 
'Vigilè cura di non proporre l' amméssione di articoli 
d' estera fabbricazione , o che tali parex 'possano per . 
ragionevole indizio. 

4.0 A proseguimento . della .zelante loro coopera- r 
zione', Je Camere di Commercio di Genova ·, e di 
.Atgricoltura e di Commercio di Chambery e di 
Nizza sono pregate di sollecitamente trasmettere lf~ 
quella di Torino, insieme .col verbale col)tene"nte 
l'elenco delle ammessioni per esse fatte, gli oggetti 
che vi si troveranno .compresi colle relative i!ldica­
zioni del numero d'ordine , .del nome, e della di ­
mora del proprietario. 

' 5.0 'Gli 'arlicoli nori ammessi potranno •l)ssei'e im­
mediatamente· riti Ila ti j >glé amniessi; premiati o .nop . 
terminata l'Esposizione ~ rimarrann@ ;,pure a 1 dispo- , 
sizione del proprietario. . 1 • :t, i 

r . ' I o. I . , · . 
P bbl . d'E' .. 'i '> u Le a sposzz one. · 

. l l l ) . J 

6.0 La Sovrana munificenza voleiioo · in siffatta 
singolare occorrenza dimostrare viemaggiormenfe la. 
sua benefica protezione •alle 'arti •, ed' r all' industria , 
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si . è degriata ·•di destinare il rReale Castellq ,del Va­
lentino per accoglierne· ed esperne i prodotti.y 

7~0 Tutti gli articoli stati am~Hlss~ pev[ d,elibera­
zione delle Camere /verranno e'sposti ed ord\nati· con 
distÌJ;I.ta -classificazione nelle ampie sale del Castello 
s!ladeùò, . · . l , , 

0ro~mento, e decoro <veriellbero ad accrescervi 
( gio-va sperarlo.) le ·Arti-Belle-, alle quali è riserbato 
un luogo convenieJ?,te, 'ed a cui la generale ammi-
razipne servirà di è'ondegno premìo. l r 

8.0 L'Esposizione sarà poscia aperta al Pubblico 
nel giorno 'l:empremai membrando del ' 20• di maggio. 

L' ultimo giorno di essa' , ·e. quello J ohe .verrà 
stabilito 'Per la distribuuone de' premii, saronno ·an 
nunziati con paTticolar-e notificazione da pubblicarsi, 
ed inserirsi nella Gazzetta Piemontese. J , • ; 

'·C.u o Hl. ·' 

,) t'l 

g.o· I premii stàti a tutta prima stabiliti ; ed ' .an­
nunzìati colla not~6cazione di questa .Camellll delt 2') , 

di dicembre 1.827 , trovansi ora ·accresciuti éome. 
infra , cioè : 

1 .o Sei medaglie iu oro del valore intrinseco di 
lire trecento ciascuna , . due delle quali , come si è 
ivi specificato , sono specialmente .destinate alle fab-

.. • )l t\ 

bricazioni in seta, ed in lana. 
i.o Quindici medaglie in argento sul conjo delle 

anzidette. t• · , • 

3.0 E finalmente di un uutnero ~ndeterminato 

di simili medaglie in rame. 

http://i.ta/
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Io. Nell'onorifica i·lcompensa, che verrà indivi­

dualmente rimessa ai premiati, troveransi .incisi il 
l 

nome, cognome, e patria loro, in un colla men-
zione dell'anno, e della circostanza dell 'Esposizione. 
' I 1. Nel decorso del' tempo destinato all'Esposizione, 
i Commessarii a ciò prescelti faranno una nuova disa­
mina degli oggetti esposli , e l' opportuno ragguaglio 
fra di essi , onde scandagliarne il merito in ragione 
della p rfezione, del minor prezzo, e della utilità. 

La Camera promulgherà quindi il suo formale giu­
dicio i ed a nome dei.matlifattvri , . ed ::lrtefici premiati. 
I premi; saranno susseguentemente distribuiti io so­
lenne radunanza nel giorno prefisso come all'art. 8.0 

I 2. l Membri al~uali della, Camera non sar11m.'l9 
ammessi a concorrere ai ptemii;. tna l'iooncscendo&i 
la bontà, e la perfezione del lavoro da lor-o esposto·, 
se ne farà la dovuta · m flnzione d' elog;o. , · 

x3 . Tutti i particolari concernenti alla fatta Espo~ 
sizione , ed all,. distribuzione. de' prcmii , verranno 
pubblicati colla stampa, 

I 4. Sarà provveduto con ispcciali Fegolamenti 
ed istl'Uzioni, per l'ordine, e la disciplina interna da 
osservarsi nel ricevimentò, registrazione , classifica­
zione , custodia ; e restituzione degli oggetti ;nnmessi 
all'E' posizione, 

erranno ugualmente determinati i giorni, e le 
ore in cui la medesima dovrà rimanere aperta al 
Pubblico, non Jlleno che sli ahri ordinamenti iq 
proposito. 

V. Il Vice-Presid(Jnte d.ella R. Camera, 
LASCARIS m ENTIMIGLJA. 

Michele Mm\UTI Segr, 
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L.A REGIA CA.MERA • r 

' J. t. D AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
l 

Notifica: 

I. 

li giorno 2.0 di maggio corrente , 'giusta quanto è 
stato stabilito nel Programma dell' 8 di luglio òello 
·scorso anno, si farà l' apertura dell'Esposizione nelle 
sale del · R. Castello del Valentino. 

II. I~ tale giorno , e successivamente , fino al 
chiudimento dell'Esposizione, in quelli di domenica, 
'martedl e giovedi, il' Pubblico avrà libera l'entrata 
nelle sale dalle ore sette alle dieci dei mattino , e 
dalle quattro e mezzo alle sette e mezzo pomeri· 
diane. 

Torino, l' I I di maggio x832., 

. Il rice-Presidente della R.a Camera 

MARCHESE LASCARIS. 

< M. MERLATI Segr. • 
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A TRIO SUPERIORE. 

·.t . Un gran Cancello; una grande Stufa • a . tubi in­
terni; altre due più piccole ; ornamenti ·, vasi 
ec. ; il tutto ottenut6 dal minerale d'Ala , che 
si fonde colà nel forno reale del sig. Biòlley. 

2 . Vaso per piante, di forma quadrata conica, fatto 
di quattro quadrettòni , che si scompone i11 

varii pezzi . onde toglierne la pianta, coltivarla, 
e procedere ad altre opel'aziofii ; del sig. Carlo 
Alasia di Torino. 

3. Moò.ello in lagno, di strada a rotaie di ferro ; 
presentato dal signor Marçhese · Lascaris di 
Yentimiglia, Vice-Presidente' délla R. Camera 
d'Agricoltura e di Commercio. · · 

4. Modello. di un cavallo metà del vero , in isca­
gliuola ; del sig. Giacomo Spalla , Professore 
accademico ìn quest'Accademia di Bel1e-Arti ec. 

5. Albero in ferro, · che serve a sostenere, co' suoi 
rami, vasi di · fiori; present~to dal sig. Jltiarchese 
La!caris. ) 

6.. Quattro Casse 'di :lavagna ·di tl'iversa 1 grand~zza ; 
t -,_,, ad uso di giardini -; pl·esentate dal sig. 'Mar-chese 
!.;~!) · Lascarù. 



SALA II. 

7· Sei Cuoi di ,bue de' quali due passati al maglio; 
della f~bbrica de' s)gnori fratelli Calcagno · sul 
territorio di Torino , ~;egione V aldocco. 

8. Otto chiappe di Cuoio dette m'aschioni in suola 
rossa , provenienti dalle pelli di vitelli gentili 
de' macelli di questa Città; della fabbrica del 
sig. Luigi }}/artinalo situata fuori porta d'Italia 
sulla strada Reale. 

9· Quattro chiappe di Cuoio. naturale per selle e 
bl·iglie ; ,quattro altre di Cu_oio naturale per 
briglil'l e for imeoti ; e due pelli di marroc­
chiop. n~ro, lavorate a grapa ·; de'sig. Giuseppe 
Petrini, , e Tommaso Cairola conciatori alla 
Veneria Reale (Torino). 

I o. Ma_ter~sso elastico perfezionato; de' sig. Piattt 
c figlio, in Torino, via di Dora-grossa. 

III. 

I x. Due Cuoi di buffalo; tre Cuoi di ,·itello per 
briglie ~ forni menti, e d:ue per imperiali ; della 
fabbrica de' sig. fr(ltelli Calcagno. 

· I2.. Un •For.maggiu detto gruy.ère; dell'alpe di pro-
1pri~t[a del sig, Conte di Greyjié .di Bellecombe , 
·past,a ,nel c,omuoe des Atlues, provincia di 
,l'(lrantaJ>ia. '-' , 1 

I 3. Campa~a ; Mortaio con suo pestello, ed un 
Camp,anello 'in metallo; ea ·altro Campanello .in 

, · tnP.tl!IJe;~argentato ; .• d~l · ig: Giuseppe Domenico 
Boeri , fonditore di metalli in T.mino, via del 
Senaio. 

http://tnp.tl/


17 
14. Inchiostro· ; ··Liquido por estirpare le cimici; 

,Ubhiadi d'ogni colore, e Cer.a-lac~a,; del sig. 
Pietro Mucci, in Torino, via del Fieno n. 14. 

15. Amido di patate , di · frumento e di riso; del 
_ sig. GiacoTI!o Bernardi, di T rino (Casale). 

16. Solfoto di zinco C coparosa bianca) ; Solfato di 
ferro; Solfato di rame; Solfato di milgnesia; 
Solfato di allumina; Acido solfòrico , ed Acido 
nitrico; de' sig. Sclopis e Carigncmi, in Torino. 

17. Saggi- di Mastice dipinto a varii color' ·, per 
pavimenti; del sig.' FranCf3SCO Ciarbonero, in 
Torino, via di Porta-nuova n. r6. 

18. Zuccaro in' pani , affinato di primo getto; detto 
doppio affinato, prodotto dall'affinato di primo 
getto; de' sig. Agnelli , Pelisseri e Comp., 
proprietarii dell' ·affineria stabilita in Carignano. 

19. Croce formata da cristalli di muriato di soda 
(sale c::omtme), delle sali_ne minerali di Mou­
tiers in Tarantasia; pi·esentato dal sig. Senatore 
Avet Consigliere di Stato. 

20. Tre Pelli di montone lavo-rate in bianco; de' sig. 
Michele e fratelLi ]Jm;aud , di Bousson C Susa ). 

2r. Zuccaro in pat;~-i; altro detto pile di I.' e 2 .a 

qualità;. dell:affi-neria qe' ~ig. Difour e Allard, 
in. Genova. - ' 

22. Nitrato di pota~sa, ossia · ~?alnitro; della nitriera 
artifìziale del sig. Gio. Battista Canonica , in 
Torino, _fuori port-a a: Italia. 

23. Due pezzi di legno d'olivo , levi g~lt i uno a ver­
n\ce e !'altro a cera; altro -di giuggiolo; _altro 
di tasso libo , ed . altro_ _ di . _llll_oro ,, le;igati a 
ve m ice; presentati dal sig. jlfa;ch~se Lascaris. 

2 
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24. Zolfo affinato in canna , in crista1li , e fiore di 

di zolfo; della fabbrica privilegiata de' signori 
Giacomo Peracca e Comp. , di Torino. 

25. Farina di patate; Inchiostro comune , ed altro 
corrosivo; del sig. Remigio Seyman, in To­
rino, via di S. Dalmazzo n. 4. 

26. Alcool, ossia spirito di melassa e di vino a 36; 
della fabbrica de' sig. Wuy e Comp., posta in 
Moncalieri ( Torino ). 

7· Saggi di Solfato d'allumina e potassa; di Sol­
fato d'allumina, potassa e soda; di Solfati di 
chinina , di ferro e di magnesia; Stemmi e Cifre 
Reali formati con solfati d ' allumina e di rame, 
coJla corona in prussiato di potassa; Acido 
solforico , Acido nitrico preparato ne' cilindri 
di ferraccia; Acido muriatico fumante preparato 
nello stesso modo; Soda fattizia, e Carbonato 
di soda preparato colla soda fattizia; ò.clla fab­
brica de' signori riviani e SclLiaparelli' in 
Torino. 

28. Saggi di tinture in seta per centoventi grada­
zioni di colori ; de' sig. Brun e Gioda, tintori 
al borgo di Dora (Torino). 

29. Amido alla guisa di Parigi ; altro alla guisa di 
Marsiglia , e Fecola di patate ; della signora 
Rosa Masson-Capitolo, in Torino. 

3o. Amido di riso di prima qualità ; altro di fru­
mento di prima qualità; del sig. Filippo Gua­
dagnini, in Tori!lo, via de' Guardinfanti. 

3r. Saggio d' indaco e di guado; del sig. Raimondo 
fl'l agna go , di ercelli. 
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32. Due Pelli di montone, coperto e visiera di 

un sakò , verniciati in nero a lucido ; altra 
Pelle di montone verniciata in bigio a lucido : 
della fabbrica della sig. Cristina Job-Sarrasin, 
in Torino. 

33. 

34. 

35. 

36. 

38. 

3g. 

Assortimento di Tele metalliche per frulloni e 
ad altri usi ; della fabbl'ica del sig. Martino 
Richler, al R. Parco presso Torino. 
Libri legati con lusso, dal sig . . Tommaso Uni a 
legat'ore di libri di S. M. e de' R. Archivi di 
Corte , in Torino sotlo i portici delle Regie 
Segreterie. 

Tre Pelli di vitello, una cerata; altra alla grana; 
b terza al natnrale, all' uso di Ginevra; della 
fabbrica del sig. Secondo Boero , in Tol'ino , 
al borgo di Dora. 
Assortimento di Carde in piastre per lane e 
cotohi; de' sig. Delorme e Maurin in Biella. 

Brocca e Catino in argento dorato, riccamente 
ornati in lavori a cesello, connessi con piccole 
viti perdute; ed una Sucriera d'argenti> dorato 
col fondo in argento non brunito; formati nella 
R. Orificeria del sig. G. Colla. 
Cornici dorale ed ornate d'intagli in pasta; 
Libri legati e portafogli legati in lasso; tavolini 
e -n~rii utensili in legno dipinti con terre me­
talliche , eletti alla violac; del sig. Francesco 
Chapusot, in Torino, via di S. Filippo. 

Fucile a due canne, guernito in argento ed "in 
tutto lusso; della Regia Manifattura d' a1·mi di 
Torino; proprietà del sig. Ma,rchese La.scaris 
di Ventimiglia. 
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4o. Fucile da caccia a capsula, tutto in ferro, col 
cane posto sul mezzo della canna ; del signor 
Pietro Jlfafone.ro, d'Alà, valle di Lanzo. 

4x. Assortimento di bottoni ed ornameo ti militari 
in metallo ·; de' sig. padre e figlio .JYiantaut in 
Torino. 

42: Un Calice, una Sucriera, ed un Acquasantino 
in argento , con ornamenti cesellati e dorati; 
del sig. Gio . .lYiichele Baglione O rehce in To­
ri no, via di Dora-grossa. 

l:J3. Calice cl' argento alto un palmo e mezzo , so­
pra piede di otto dita traverse di diametro. In­

torno a questo si assidono in triangolo tre iu­
tiere figure rappresentanti le tre Virtù teologali, 
riconÒsciute da analoghi emblemi; sorge tra 

:l 

.. 
esse una specie di tripode, sotto cui è riposto 
un canestro di fiori e fmtti indorati ; sopra il 

r tripode ' contornato nella sommità da teste di 

cherubini, sta un globo pure,indorato,s!l cui sono 

assisi in figura intiera t re angioletti sostenenti 
la mezza-coppa d'argento, trafora ta e contar· 
nata , entro la quale evvi l' intiera in argento 
dorato; del signor Carlo Balbina Ore~ce di 
S. S. R. l\f. in Torino , via di Dora-grossa. 

·44. Un Braccialetto in oro, con cinque carnei; una 
m guemitura· còmpleta con intagli d' avorio; ed 

alrra mè:tza guernitura simile, del sig. Luigi 
Cal-zone, .in :-.rO'ti'Uo, via di S'. Francesco, J;J. 0 2 . 

'45 ~ Collana con Sévigné ed Orecchini in oro ornati 
..J con• turchesi; Collana , Sévigné ed Orecchini 

t •. in. oro; Sévigui ed orecchini in oro , oruati 

http://jlfafone.ro/
http://-.ro/
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qi turchesi ; Croce , Orecchini e Braccialetti 
con turchesi; tre diverse Catenelle, e sei Chiavi 
in oro per orologio ; quattro Anelli in oro 
smaltati ; una Catena, due Fermagli ed una ' 
Croce in oro; un Fermaglio ed un Bottone da 
camicia, pure in oro smaltati ; del sig. Pietro 
Barbuis , in Torino, via di Dora-grossa n.0 3. 

46. Due grandi Lampade in m·gento ad uso di chiesa, 
con ornamenti: in argento dorate e cesellate, di 

.l grandissima sagoma di nuova forma; del sig. 
Giuseppe Borani e figlio , Orefici di S. M. 
la Regina Mat:ia Cristina , in Torino, via di 
Dora-grossa. 

47· Quattro Soppedani in hna con disegni a fiori 
in diversi colori; del R. S'pedale di Carita di 
Torino. · 

48. Gruppo di limpidissimi cristalli di quarzo p,ris­
matici dell:J. S;:lVoia; presentati dal sig. Sena­
tore Avèt Consigliere di Stato. 

49· Mazzo, e Cestello di fiori e frutti 
della &ignora Rosa Dovana, via di 
in Torino. 

) 

artifìziali; 
Pon.og, 

' 5o.· Assortimento di Bicchieri grandi e piccoli, e due 
fiale' in cristallo, incisi a . yarii disegni; delli 

· sig. Luigi Ferdinando e ·JJ.f aria Clara padre 
. e .figliq. l7 fel, in Torino, via di P o: . 

51. .AssortiJ;n,ento di Bicchieri . d'ogni grandezza e 
forma ; e di fiale , e vasi , ec. in cristallo mo­
lato; e: Tubi in 'vet~q nero per fon tane; clelia 
fabbrica del sig. Enrico Chapuis·· propriet~r·o 
della vetraia a Thorens ( Savoja-prop.ri~ ). · ~ 

' , 

http://pon.og/
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" 52. Plateaux, Bottiglie, bicchieri , fiale, vasi di 
chimica , ec. , di cristallo molato; Campane , 
1astre colorate, vasi diversi anche colorati, da­
ruegiane e bottiglie nere in vetro; delle fab­
briche della Chiusa e Torre , di cui è pro­
prietario il sig. Giuseppe Ayena, residente 
in Torino. 

53. Lavori e guernizioni a trine in oro ed argento; 
del sig. Paolo Benso, in Torino. 

·54. Saggi di colla d' ossa , detta ostriacolla, di z.a 
c 2. 3 qualità; del sig. Leonardo Pinon, in 
Torino. 

55. Assortimento di filati in oro ed in argento fini, 
e guernizioni per uffiziali di ogni grado; del 
sig. Vincenzo Bonino, via della Madonna degli 
Angeli n. 0 20, in Torino. 

56. Assortimento di filati in oro ed in argento, e 
Vaso con fiori composto di diverse qualità dÌ 
cannotiglie e trine in oro ed in argento; del 
sig. Gaetano Velasco , fabbricante di filati e 
trine in oro ed argento per S. M. in Torino , 
via di Dora-grossa. 

S7. Sedici pezze di t , ppezzerie diverse in carta; dpl 
sig. Girardet , di Ciamberl. 

58. Assortimento di ferri da calzette, di piccoli 
chiodi in ottone ed in ferro , e di spille; del 
sig. L01·enzo Camino, in Torino. 

· 5g. Capsule, della fabbrica privilegiata del sig. Gio. 
lriussone in Torino, via d'Italia. 

6o. Agrumi confetti d'ogni specie ; .del sig. Augusto 
Liautaud, di Nizza-marittima. 

61. Un saggio di biscottini di Novara, presentati 
dal sig. N. N. 
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6~. Candelabri a sei girandole, plateaux, vasi da 

fiori, candellieri, bicchieri, e bicchierini d'ogni 
forma; della fabbrica del sig. Giuseppe Avena, 
posta alla Chiu..~a ( Cuneo ). 

IV. 

· 63. Letti, porta-parapioggia , porta-bacile, porta­
molle e paletta , bacile e brocca; cuBa , tavolini 
a ruote , seggiol-a , molinello pel caffè , alari , 
righe, porta-mantello,- e scansìa volante; il 
tutlo in ferro vernicato con vernice chinese , 
ed ornamenti dorati; Cassa-forte, quattro ser-
rature, chiavi, e macchina per turar le botti­
glie; del signor Filippo Cambi aggio di Ales­
sandria, residente in Torino, via di Po. 
Piccola Cassa-forte; capi-fuoco ornato in ottone; 
gamba munita de' necessarii ordigni in ferro , 
da sostituirsi alle naturali; macchinetta per ta­
gliar la paglia; graticcio; piccola scure; stra­
mento per tompere noci e nocciuole, in ferro 
levigato ; del sig. Giuseppe BarbiP., in To no, 
via di Po. 

65. Due Serrature, di cui una a campanello , d'el 
sig. Luigi Gora, in Torino, via della Barra di 
ferro. 

66. Due diverse Serrature per porta , d'ingresso. 
ambe con .chiave forata senza guerniture, e di 
nuova invenzione; del sig. Antonio Canedi, in 
To)\ino, baloardo di mezzogiorno , isola S. 
Maria Maddalena. 
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67: Serratura denominata a ponte levatoio, impos­

sibile ad aprirsi , neppure con grimaldelli ed 
altri ordigni ; due idem piccole in ottone per 
cassetta da viaggio; rlel sig. Giacomo Granzini, 
in Torino, ,·ia della Madonna degl i Aogtli. 

68. Due Ferri per cavalli con ramponi da applica rsi 
all'uopo, a vite; due altri Ferri come sovt·a 
foxm'nti n cornice, che si ~ffissano con chioèli 
all'inglese; del signor Gio. Batt~sta Boetti, di 
Lanzo (Torino ). 

69. Due Serrature, di cui una impenetrabile ai 
' · grimalùelli; del sig. Gaspare Gilardone, vta 

di Porta-nuova . 
· 70. Serratura a due buchi , e chiave. forata ; del 

'signor Ambrogio Costanzo , in :I' orino, via di 
S. 1\'rorizio. 

71. Una Spuola per la tessitura de' panni di qua­
lunque altezza; del signor Giuseppe Dente, di 
:Pettinengo (Biella ). 

- 72: Due vasi di terra porosa, detto alcm·azas, ad 
uso· di 'rinfrescar l'acqua, fatto in Castellamonte 
(Ivrea); presentato dal sig. Marchese Lascaris. 

7 3. Lama da sciabola damascata; della faLbrica del 
sig. Carlo N o ledi , di G~ova. 

74· icolo metallico ( nickel); Solfato di potassa 
nicolo; Perossido di cobalto; Smilltino pe: 
vetr"i e porcellane; Bleu de Thenard fatto c(l 
carbonato di cobalto; detto , fatto coll' ars/­
niato di cobalto: il tutto preparato da un Di­
leuante Torinese con prodotti della miniera di 
cobalto d'Usseglio, valle di Lanzo, e presm-

tato dal sig. Marchese Lascaris. 

l 

• l 



. 25 
75; Saggio .d'.olio> di seme · druv:a., ;preparatò .dal 
'· · sig': LÙigi Pignuta'·'in Oariunagna f (Saluzzo). 
76. Saggio di cnratterv incisi nella ·Stalhpe.ti'it:..' Reale 
· di Torino, dal Proto di fonàeriansig;-•t/.hztonio 

' r JYlonnoret negli anni· 'x83o., ..1~&1 :> 1 L~ 
· 77· Ritratti del ~i.g .. Gio. Antorii 1\ielchioui l.hg.egnere 
· I . nel Genio ·Oi vile i d~lla sig.' E'~aocescaH®llini, 

• "> , del sig. Francés'co Reiria officiak, dél sjg AN: • 
Giacomo Giov.anetti, di S: E; il · sig; · 1 Conte 

-r •· • Tornièlli' di ~ergano, ·Ministro' di, StaUl"';' e del 
sig. Marchese - D. · Gerolamo Todi'teHi '?. e sua 

• . famiglia; questo ultimo quadro; è •cdmp'$stQ 1l.i 
sci figure' intiere alquanto pitl ai· un, ,:terzo del 
vero .; gli altri . ritratti più h di .. mezza;figura' 

J r della · gran·dezza naturale ; ophe del' sig. :Au-
, ;·eliano Moss'oiti di Nov·arn . . ,. -1 r -v· 

.78. Ritratto di S: M . il Re CARLQ•, AL~E;\l'Q ; in gran 
costume, in intlcro; Ritratto. ·di ; S..:J..M, · mezza 

' figÙra; Sac:ra Famiglia, tratta da ;un: q~ii'dt:? ')]i 
Leonardo . ·da-Yincì; Ritra.,Cto ' deiJ.a· Ce p ci , dal 
quadro di Guido Reni; miniature suU; avorio 
del sig .. Luigi Ganclolfi Torinese, .( { 

79· Gesù' Bam'jJino · do.riniente, , disegno a · matita, 
. t1•atto da ~n d1pi'nt~ di t Sebastiano Conca; della 

sig. Giuu;ppirta;r-r4/I.si3lrrii- d.ilettante Torinese: 
.sotto il disegno') leggonsi' i seguenti vet·s_i : 

l ( ; Dm>mÒ, ·nfa veglia 'il 'cò're 
',Ov_e~ ~gni g~·azia ht;t nido, · 

· Che rende a chi m' è fido 
• l t L~ ... ! l 
· Amore per amore. 

. ' 
.( Pcnsièro" della Sacra Sc1!i l tura ). 

VH!)~Q~,..3~ t 
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So. Strumenti musicali m ottone , ad uso delle R. 

Mus~che militari , cioè : un Ophidei'de; un 
Bukesin; un Corno da ,caccia con tutti i suoi 

)' tuoni; un Trombone; una Tromba d' armonia 
con cinque chiavi j altra senza chiavi ' ambe 
coi loro tuoni; del sig. Giuseppe A gliati, fab­

. bricatore in Torino, via delle Finanze n.0 1 o. 
Sx. Un Serre-papier impellicciato di acajou, con 

più secreti; del signor Domenico r aglietti in 
Torino , via di Borgo-nuovo. Egli tiene depo­
sito di mogano. 

82. Terrina in rame tirata al martello, in un sol 
pezzo coi piedi e manie~ saldati in ottone; del 
sig. Raimondo Marchi, in Torino. 

· 83. Caffettiera in rame tirata al martello, ed in un 
sol pezzo , coi piedi ed il manico saldati in 
ottone; del signor Gioanni Marchi, calderajo 
in Torino. 

84. Saggi di calcografia in terre metalliche a varii 
colori ; del sig. Michele Muratore, in Torino, 
via del Senato. 

85. Sei saggi di marmi statuarii del Piemonte, cioè 
di Crevola ( Ossola), Gandoglia ed Ornavasso 
( Pallanza), Faetto e Salza ( Pinérolo), e di 
Garessio ( Mondovl.); presentati dall'Azienda 
Economica dell' ln{erno. 

86. Una Clarinetta in bosso, guetnita in- avorio; 
del sig. rincenzo Castellazzo , fabbricatore di 
strumenti musicali in Torino, piazza Vittorio 
Emanuele, n.0 x5. 

87,. Un Oboe ed un Flauto in ebano, con guerni-

,, 
l 
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ture 'in argento; del sig. Fortunato Y'inatier., 
fabbricatore di stromenti musicali in Torino , 
piazza Vittorio Emanuele, n,0 I 5. ' 

88. Due Fogli di stampa 'eseguita colla macchina 
inglese, attualmente in attività nella Tipografia 
del sig. Giuseppe Pomba in Torino, via di Po. 
Il foglio più grande è stampato in due volte, 
ed il piiì piccolo in una sol volta da ambe le 
parti : se ne stampano dieci fogli per ogni 
minuto. 

8g. Nicchia per una statuetta , formata con- pezzi di 
cristalli di quarzo trontisi sul lJ.font-bianc; del 
sig. Michele Derià residente in Biella. 

go. Alessandrq '·fatto il conquisto di Gordio ave re­
gnava Mida , fu bramoso di vedere il carro a 
cui era avvinto il nodo indissolubile. Serviva 
esso a congiungere il canape che univa il giogo 
al timone , ed era così complicato , ch.e non 
riesci va fattevole nè di scern~rne ]'attorcimento, 
nè di scoprirnc i due estremi. Siccome un ora­
colo aveva predetto che l' Asia sarebbe di chi 
lo avrebbe sciolto , Alessandro dopo infruttuose 
prove lo recise con la propria spada ; dicendo 
essere quello l'unico mezzo di ·scioglierlo. Fi­
lippo Re di: Macedonia anirua Alessandr o suo 

· figlio a conquistare l ' Asia; due Arazzi della 
R egia Manifattura dJ alto licei o, tratti da 
dipinti del Cavaliere Beaumont. 

gr. Carta collata per disegni, di metri 1 e 75 cen­
timetri t di lunghezz.~ , e <li metri· I e I 5 cen­
timetri ' di l'arghezza ; della Cartiera del signor 
Agostino Molino in Borgosesia ( Valle-Sesia)-
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,gJ. Sette saggi di Car~::i di,rva.rie q_~li\lità ·; della fah­

. hrica ' dé'. sig. ·-Fratelli( ·Av.ondo in · Serravalle 

93. 

g5. 

J l 

(V alle-SesÌ'a ) . • • . c c;~ '· · 1 1· 

Collezione de' Glassici '-'::~tini ; un volume della 
collezione suddetta p.ec. ;~/lggio di legatur?; del 
sig. Giuseppe Pomba-, in Torino. . 

Scamosciatura fatta jcoP, . s~g.a t~ra di legno, ad 
uso di combustibile; pres~ntata dal sig.lHarclwse 
Lqsc'aris. : 1 

Disegno a matita ed a se~plici çoptorni rap­
presentante Cefalo ·e Procri, ~eJlo nell' ~tto 
di . uècidere con ~n .,s(lsso il · toro, c Giu1io 
Mansueto , spirante ]ra·J~ braccia c;Le~ ~gl~o; del 
signor Luigi Gltiso!fi , dU~tt\l.l).~e Torinese. 
Edizione . delle op~re ,:del P. Daniello Bartoli; 
della Tjpografia q~l s,ig: · t;iar:in~o Marietti in 
Totino , via di Po. 

97· Ca1·te e Tàrocchi pon t..J;aspareJ?,ti; della fabbrica 
del sigi:\ot' Gio. Battist,a Guala, in , Ghemme 
(Novara) . . i , ; , 1, ··,. 

97 bis. Un Volumè 'col titolo:Potizie c~n;zpe~diate 
elementari intomo al Cal;ndario sia Civile 
sia Ecclesiastico, del sig. Cav. Prof. Giacinto 

, Carena' · pre6cntato dal sig. Llfarc~zese Lascaris 
pet· saggio d( lçgatura ,, e~egl!}ta dal sig. Fran­
cesco J}fassarotti , 1_ega~ore di),ibri i~ T.orioo, 
via delle Finanze. 

98. Sottocoppa, e sostegno con otto piedi in forma 
· di picèolo tavolino, in legno , l' una di pero, 
e l' altrò di noce, ambi iu un solo pezzo; del 

· s1g. Gi6. Battistq. ]}farcltino., m Torino . 

. . 
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99 rrr'te Penii1i' div~r~i ~ ~·n :~an:na ,- pér la tessitura~ai .. 

stoffe in lino • canapa' c'O'to'l'le e seta; 'del sig. 
-. , r Li,; enzo Savio , di' ·y~Ua ' S. · Secdàdò (' Asti, .• r 
roO:.:.;éa'rte e Tarocchi; del sig. Marengo, ... in Torino. 
•IOI. Gatta per cal~are ogni' ' sorta di disegni\ ed 

and\è 'per tin.teggiare all'acq1iarellÒ; ~ltra mor­
bii-la ~lta a 'sostene~é- }a stampa ; .altra Carta e 

· t<:roccbi .fatti -coll' epiderme di \)i:oppo bianco; 
·della cartiera de' sig. 'fratelli Oa~puccino, in 
Caselle ( Torino ). · · ·' , · ·· 

102. Una Sedia in ferro· vernicaro ~ con sedile scioho 
coperto di marrocchino con fregi in aro; del 
sig. · Giuseppe Lombardi, i'n Torino , pi azza 
Carlo Felice. 

1 o3 . Parrucca , senza 1 intreccia tura ; del sig. E vasi o 
lli'azzcwchi, in Torino, via Nuova. 

104. Una Parrucca, ed un.faux-toupet, del sud­
detto sig. E vasia .Mazzucclzi, in Torino. 

Io5. Una Parrucca, ed un faux-toupet; del sig. 
Carlo Baudino , via di S. T eresa. 

~ o6. Parrucca di. tessitura non ordinaria; del sig. 
Tommaso Bongioanni , in Torino , via di 
Dora-grossa. 

107. Girelli in seta a foggia di capelli, ad uso della 
pettinatura donnesca ; della signora Clotilde 
Richiardi, in Torino , via del Monte di Pietà. 

r o8. Assortimentp di Can'dele di cevo ; del signor 
· ' Giorumi Massola, in Torino. 

~og. Diversi Tripodi e Scabèlli , fatti con rami di 
legno naturale, colla corteccia ; del sig. Gio. 
Battista Bogetto , in Torino , via del .Palazzo 
d! Città.• 
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1 Io. Un uccello ricamato in ciniglia sul tafi'età bianco; 

di una Dilettante. · 
I I 1. Un quadro in ciniglia, .rappresentante Ales­

sandro il grande, che ·incorona Abdolmiro, 
e gli cede la città di Sidone; della signora 
Jtlaria Luigia Bellotti nata Pessiva. 

1 I 2 . Testa d'Achille, e l'Astronomia , bassi-rilievi 
• in legno; del fu Giuseppe Bonzanigo d'Asti; 

presentati dalla sig. vedova Bonini nata Bon­
zanigo , di Torino. 

I I3. Un toro ed un cane, a punto sulla seta ; di 
una Dilettante Torinese. 

I x4. Quadro in ciniglia, r<tppresentante un cesto 
di fiori ; della sig. Giuseppina Provana nata 
Gardero, dilettante Torinese. 

I x5. Piccolo Paese, in conteria; della damigella 
Lavino , di Torino. 

1 x6. Un leopardo che riposa a piedi~ d'un albero, 
con paese sull'indietro, in conteri~, di una 
Dilettante Torinese. 

I I 7. Una boccia di noce di coco , con sculture in 
basso-rilievo ; di un Dilettante Torinese. 

n8. Tavolino con tappeto di pelle a diversi co­
lori , con fregi dorati , e Saggi di legature di 
libri ; del signor Giuseppe Carn't , 1egatore · di 
libri di S. M. , in .Torino , vja di Po n. 3o. 

I x g. Cappella domesti~a in forma di guardarobba , 
tutta in legno, impellicciata di ciriegio, del sig. 
Carlo Blumer, in Torino, via de' Conciatori; 
presentata dal sig. Marchese Luscaris. 

po. Ql.\e fontane artificiali .in r~me , ed una in 
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pttone ; <\el signor Michele Sereno-Ro-sso,_ in 
Torino. 

12 x. Vaso di latta per scaldar l' acquà col mezzo 
dell' incensione dello spirito di vino; presentato 
dal signor 1l:larchese Lascaris. 

I ~2. Piccolo Filatoio domestico scolpito ed ornato al 
coltello; due tabacchi ere , ed un canello ; del 
signor Carlo Stanislao ll:lanfrino, di Druent 
(Torino). 

123. Uno Scrittoio in legno d'olivo selvatico, con 
secreti; del signor Giuseppe Mignone, minu­
tiere in Nizza-marittima. 

I 24. 'l're Stuffe; sei piatti; nove pentole; otto caz­
zeruole; una catena ; un calamajo ; un calca- " 
lettere; dieci medaglie; due patere ornate ; sei 
fibbie ; cinque medaglioni traforati, il tutto in 

'ferraccia; cinque fogli di latt:.. nera , e quattro 
ili bianca ossia stagnata; ferro in balla rotondo, 
ed altro a nastri, lavorati al cilindro; altro 
al maglio; due striglie, ec.; de' signori Luigi 
Frerejean e Comp., proprietaj-ii della Manifat­
tura Reale di Cran presso Annccy. 

125, Tredici Matasse di filo di ferro di varie gros­
sezze dal n. 0 1 al n.0 20, .ottenuto col ferro 
proveniente dalle miniere di 'Praversella (Ivrea), 
e filato nella nuova fabbrica stabilita in Pont 
(Ivrea), dalla Ragione di Negozio Giuseppe 
Gr averi e figli o. 

126. Due falci da fieno ; della fabbrica del signor 
lrlattia Yineis, di Netro (Biella). 

127. Assortimento di lime e raspe; del signor Gu-
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~" glieZmo 'A'd{ano, in Torino •; .. Porta-nuova, casa 

A mosso. 
128. St(v'aii Jimpen'étrabili; altro si'mile conciato . col 
'- - pelo; altrò . leggerissimo da ballo ; altro in ver­

niciato con .riuovo metodò; due scarpe di pelle 
' inverniciatà a lucido; due altre conciate col pelo; 

altr.a similmente col ·pelo, impenetrabile, ~d uso 
:1 dc' Militari;. tre bottiglie di cuoio, di cui una 

preparata col pelo; del signor Gio. Battista 
Guglùi, . calzolaio in Torino, dirimpetto alla 

· chiesa del Carmine. · 
129. Badile in feno all'usò della Romagna; pi·esen­

tato da un. signor .Agronomo Torinese. 
I3o. Due Vanghe; due scuri, e due pezzi a;pcciaio; 

della fabbrica del signor Fourbì , alla Rochette 
(Savoia-propria ). · 

1'3 I. Quattro Cestelli in diversi legni, lavorati al 
torno, e veruicati; presentati aal sig. Marchese 
Lascari s. 

J 32. Un paio di coturni di stoffa in un sol pezzo; 
del signor Bartolommeo Angeleri, calzoll!io in 
Valenza (Alessandria), 

133. Saggi di acciai p di ùi v erse qualità , della: f11b­
brira del signQr Nicolao Gerbore, stabilita a 
Gignod ( Aosta). 

r34. Bottoni, fibbie, spalline, posate; ed altri lavori 
in composizione di .s.tagno; del signor Giqanni 
Luigi Olivero , via del Senato, num. 5 . • 

!35. Diversi strumenti in ·ferro, cioè: due zone, 
ossia no lunette; un coltello a filo rovescio lun­
go; altro a filo rovescio, detto all'inglese; altro 
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6tarnatolo detto anche tranchant ; ·altro purga­
toce, il ~utto afl uso de' conciato~:i. Un ferro 
semicircolare ad uso de' sellai, 'detro lacci a; un 
piccozzino da falegname; up' ascia per isquadraL' 
legnami ; un' ascetta ritorta; altra incurvata , da 
legnaiuolo; un'asciuola ricurva; uno scalvatoio"; 
una falcetta o roncola; una ronca; . e'd una pala 
di ferro; qel sig. Matteo Salomone, di Fos­
sano (Cuneo). 1 

I36. Sette paia gambiere di pelle di vitello per sti­
vali; ed una pelle di ,•itello cerata; dei signori 
Pietro JTietti e figlio, di Novara. 

I37· Busto di S. M. il Re CAnLo FELICE; altro di 
S. M. il Re VITTORIO EMANUELE; due fornelli 
a graticola; medagli'e, quadretti, ruote mecca­
niche, b"atte'n ti di porta ; crocifissi, mascheroni, 
grossa vite, mprtaio, pentole, alari, facciata e 
tubi per un camino, campanello, ec., il t11tto 
in ferracci a; ottenntasi col minerale dello stesso 
paese, nel forno reale d'Ala (Torino); del 
signor Biolley, residente in 'forino, vicolo della 
Palma. 

t38. n paio stivali con gambiere in un sol pezzo , 
e crespe intiere sul 11iede, e con basso-rilievo; 
coturni impenetrabili all' acqua ; del sig. Giu~ 
seppe Duretti , calzolaio in Mondovi. 

1 3g. no stivale ricamato con filo d'ottone a risvol­
to, con tacco di un sol pezzo; altro di foggia 
moder~a serviente al ballo; alt~:o da state leg­
gero; altro impenetrabile; una scarpa impene­
trabile ad uso de~ cacciatori; altra ordinaria; 

3 
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del signt>r. Francesco Overà, calzolaio in To­
rino, ·via di · S. Maurizio, ' num. -j. 

x4o. Un paio <fi scarpe col tomaio, e colla suola 
in un sol pezzo; del sig. Giuseppe Campanino, 
calzolaio in Moncalvo (Casale). 

xft.x. , Un paio di scarpe forti, ad uso della caccia; 
del sig. Gioanni Gallarini, calzolaio in Tori­
no, via S. Maurizio, num. 2. 

142. Una culla; una cesta ed un "Vaso in vimini di 
salaio, traforate; del cèstarolo Giuseppe ·Ro~ 

gnone, in Torino, via della P<~lma, n." 12. 

143. Interno del Duomo di Milano, a olio; d~l 
signor Rocco Tosi , di Cira"Vegna. 

J 44. Ritratto del signor Stefano Bòrson , Professore 
di mineralogia in questa Regia Università degli 
Studi ; mezza-figura di grandezza naturale, a 
olio ; del signor Professore Biscarra. 

v. 
Riservata per ..Segreteria. 

VI.· 

, x45. Macchina colla quale si determina la forza di 
esplosione del fluido elastico della p~lvere da 
guerra, ridotto alla temperatura dell'aria atmo­
sferica, eseguita dal macchinista Jest:, in Torino, 
sotto la direzione d'un Uffiziale d'Artiglieria; 
presentata dal R. Arsenale. 

I 46. Sestante di riflessione del diametro di due de-
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• · ci metri; -diviso suli' argento, il quale dà cinque 

secondi ·sessa·gesimali; con linito l'orizzonte ar­
tificiale; Appàrecohio per alcune nuove espe.:. 
riènze sullà polarizzrazione della luce; Declina-

l'' torio ; ossia macchinetta per determinare. la de­
J VÌazl(l)ne dell'ago magnetiCO dal vero meridiano 

/ • . col mezzo delJe oscillazioni ; Livello detto a 
'bulla d'aria·, lavorato in ternamen'te colla mas­
sima -precisiòne; le di visioni del medesimo cor­
rispondono ad una inclinazione di .sec·ondi 2, 37 , 

s: ed il raggio della èurvatura interna è di metri 
35 r : la lunghezza totale ~ Òi 34 centimetri; 
Livello a cannocchiale con alcune modifìcazioni; 
l\facc'hinetta in forma di vaso , di rame , .or­
nata di ottone , atta a riscaldar l' acqua solle­
citamente ·col mezzo di 'l.ln tubo perpendièolare 

· .sul centro; del signor Carlo , B1J'6anti , mac­
chinista del R. Osservatorio, in Torino. 

147. Grani:le vaso con bassi-rilievi, e fiori di gran­
dezza naturale , in cera; presentato dal signor 
Marchese Lascaris. 

1 .s. Un'a macchinetta in metallo .pe1: turare le bottiglie 
perfezionata:;> presentata c;lal signor Notajo Gio. 
Bernardìf)o Bonelli, in Totino; via' del Fieno, 

149. Collezione d' uccelli imbalsamati del sig. D.re 
Rllbinètti' , mèdìco della R. Accademia Militare·. 

xSo. Quattro terrine, e.. varii piatti in terraglia, di­
pin'ti in azzurro a paesaggi ; altri simili dipinti 
in nero pure a paesaggi ; quattro grandi vasi in 
porcella'na riccainènte dorati; assortimento di 
tazze -ed altri utensili da .caflè , tb.è, €C. m 

/ 
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porcellana bianca a labbro d' oro; dqe piatti 
pure in porcellana riccame~te dorati e dipinti 
a paesaggi; dodici altri piatti a labbro d'oro ed 
ornati d'una ghirlanda di fiori; assortimen"to 
d'altre tazzé 'grandi e piccole, e vasi per fi~ri 
egualmente di porcellana, ornati in oro ed in 
colori; due grandi vasi, ed assortimento di pi~ lli 

di forme variate, tazze e sucriere in porcellana 
bianca; della fabbrica dei signori Dortz't, Richard 
e Comp. , in Tòrino. · 

I 5 I. Mazzo di fiori campestri ' in cera .' di grande~za 
naturale; della damigella Angelina Bacchi aloni 
di Busca (Cuneo), dilettante. 

t 52. Tre sotto-vasi in lana a vario colore; del R. 
Spedale di Carità, in Torino. 

I 53. Tubo di Pitot che serve alla 10isura delle cor­
renti d'acqua, perfezionato dal signor Cavaliere 
Bara'bino, Colonnello nel Corpo R. del Genio 
militàre, ed eseguito da] signor Jest, in Torino. 

z54. Nécessaire da donna elegantemente guernito, 
servibile anche di scrittoio; del signor F ederico 
HoJJmann, in Torino, via de'Conciatori n. 16. 

1.55. Calcalettere in legno, ornato di ricamo a punti 
e guernito in acciaio; d'una ~iovine Dilet­

. tante Torinese. 
156. Raccolta dei saggi delle miniere metalliche che 

si coltivano attuàlmente negli Stati di S. M. ; 
pt·ese'ntata dall' Azienda E conomica dell' ln-

• terno. 
157. Pianta in rilievo delle miniere e de'stabilimenti 

di Macot (Tarantasia) sulla scala di o,oo6 per 
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100 metri; presentata dalla prefata R. Azienda. 

1!'i8. Piano-forte di nuova forma, a quadro, di facile 
sconnessione, guernito di pitture e di dorature, ed 
un'Arpa a pedali; del signor Carlo Goclone , 
fabbricaLOre di strumenti musicali , in Torino. 

1S9. Un Pendulo a compensazione; del signor Vin­
cenzo Fea, in Torino, sotto i portici della Fiera, 
allievo del signor Gasparo Ferrera di Vercelli, 
e da lui eseguito ne'suoi tre primi anni di pratica. 

t5g bis. lnvetriata a lastre incise a varii disegni, e 
vetri diversamente colorati; del sig. Gio.Vincenzo 
Bogetti, in Torino , via di S. Francesco di 
Paola. 

x6o. Disegno a11'acquarello d'un ornamento a foglie 
d'acanto, nel cui mezzo campeggia una me­
daglia col ritratt? del Sovrano regnante, su la 
q de posa un'aquila; del signor Paolo Fea. 

161. Busto femminile in marmo, tratto dall'antico; 
fil 

del sig. Angelo Bardi. ~ 

162. La testa del Salvatore, della Matfonna, e di 
Perseo ; tre bassi - rilievi in avorio del signor 
Angelo Olivero , dilettante. 

I63. Progetto di riedifìcazione della Chiesa catte­
drale di S. Giovanni in Torino; del sig. Cav. 
Luigi Canina di Casale, Pensionario di S. M. , 
Accademico di S. Luca, ed Architetto del 
Principe Borghese a Roma. 

x64. l\lassinissa ferito alla b,attaglia di Clippea, figure 
grandi al vero ; dipinto a olio eseguito dal sig. 
Pietro Mosca sordo· muto, di Rosazza (Biella). 

cc l\fassinissa , che regnava nella Massilia nell' 
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:n Africa orientale , e che quindi fu Re della 
>J Num,idia , ~enne intieramente sconfitto nella 
,, pianura d~ Clippea dalle g~oti ·del Re Sifacc 
,, capitan;1te da Boçcar Re di Mauritania. At­
» tGaiVersando nella .ljua fuga un fiume, fu gra­
>) vemen(e ferito, e sarebbe pet•ito sen~a il soc­
>J co11sb che gli prestarono i due soli compagni 
>J rimastjgli. f~deli , che si afi'rettHrooo qi na­
•• scondeJ;lQ, in un, antr·o >>. 

16S. Paese rappresentante la veduta di .'l:orino, 
presa alquanto in là del nuovo ponte su la 
Dora, a .olio; del sig. Storello .figlif!. 

166. La separazione di Briseide da Achille, a olio, 
figura più di un terzo del vero ; del defJin to 
Cav. Lorenzo fecheux , di proprietà del sig. 
Luigi Formel].to Quarlier- Mastro del Reggi­
mento Nizza-C:tvalleria. 

, Il Re Agamennone avendo ordinatQ ad 
>J Euril.>ante e Taltibio suoi aralcli di condurgli 
>J Briseide amante d'Achille, si recarono questi 
>> ad un tal fine allft di lui tenda .. Non si op-
,, pose, bençhè ira.to, Achille , ed ordinò al 

>J suQ aii}ito· Patroc!Q di consegnarla loro. 
•? Ed: egli: 

fuor della tenr.{a 
Briseide menò , guancia gentile , 
Ed agli araldi condottier ltt. cesse. 

( Iliade ' canto I. ) 

;67. Rit-rattQ di S. S. Papa Gregorio XVI, mezza­
fìgQr.~ grapde al vero, a olio ; del §ig. Luigi 
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Germi, pensionario di S. M. a Roma , appar­
tenente al sig. Mt:~:rchese Salvago. 

x68. Cascata d'acqua del Reicbembach a Oberhaseli 
nel cantone di Berna ; dipinto ad acquarello 
del sig. Juillerat. 

169. Paese d' itwenzione, dipinto a guazzo del 
sig. Conte di Gattiera, dilettante Torinese. 

I '70 . S. Tommaso che tocca il costato a N. S., 
disegno a matita tratto da un dipinto del Ba­
rone Camuccini; del sig. Giorgio Cigliana, 
di Borgiallo , allievo di quest' Accademia di 
Belle-Arti. 

~ 1 I. Angel i che adorano Gesù morto , mezze-figure 
gl'apdi al vero, a olio; del fu Cav. Pecheux. 

172. Ritrattd di un Borgomastro olanJese a gran . 
barba, mez1:a-figura più di un terzo del ''ero, 
disegno a matita di eguale grandezza del quadro 
originale di Rembrant esistente nella R. gal­
leria; del sig. Angelo BouclteroTJ Professore 
accademico in quest'Accademia di Belle-Arti ec. 

173. Ritratto di un giovinetto che studia, mezza­
figura di grandezza natu_rale del vero ; disegno 
a matita del sig. Rivolta-Bandolinì, di Ales­

sandria. 
174. Santa Caterina, disegno a mat:ta tratto da un 

guadro ili Bernardino Lilini, eseguito dal sig. 
Paolo Novo ·, alljevo di quest'Accademia di 
Belle-Arti , per commissione del signor Conte 
Carlo Ferdinando Galli della Loggia. 

I 75. n Professore ~i pittura Luigi Vacca con Ja sua 
famiglia ; disegno a matita del sig. Francesco 
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Gonin, Torinese, suo genero, allievo di questa' 
Accademia di Belle-Arti. 

~ 76. Una donna ·al clavicembalo, dietro alla· sua 
- sedia un uomo ' c11e da una mano tiene il cap­

pello, e dall' altra indica il libro d.i musica ; 
disegno a matita , tratto da un quadro di Metzu 
esistente nel Louvre, del sig. Luigi ]}fosca sordo­
muto d.i Rosazza ( pt·ov. di Biella), allievo del 
signor Marocchetti; presentato dal suo padre 
il sig. Giorgio Mosca. 

I 77· La Madonna col bambino, disegno a matita, 
tratto dal dipinto del Salai'no , esistente nella 
galleria del sig. Sajago in Milano; della sig. 
Celestina Giacosa dilettante Torinese. 

I 78. Filippo Lippi pittore Fiorentino dipingendo in 
Prato a far la tavola dell'altare maggiore delle 
Monache di santa Margherita, s'invagllì dì certa 
Lucrezia Buti novizia. Ottenne dalle religiose 
la licenza di ritrarla, la sedusse, e la rapi. Mori 
nel 1 46g con senza sospetto di essere stato 
avvelenato dai parenti di questa giovine. Il pre­
sente disegno all'acquarello lumeggiato rappre­
senta l' atto in cui il pittore diclliara la sua 
passione ; eseguito per commissione del signor 
Pietro Baldassarre Ferrera Capo di divisione 
all' Azienda Economica dell'Interno dal signor 
Gioanni L1Iigliara Alessandt·ino, Cav. dell'Or­
dine del Merito Civile dr Savoia, membro delle 
Accademie di Belle-Arti di Torino, di Milano, 
di Napoli , di Pa1·ma , di Brescia , di Padova ec. 
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I79· Salvatore Rosa in giovanile età errando, come 

da talun si prete~de , nelle montagne dell'Ab­
bruzzo , onde pascere la selvatica sua mente di 
selvatiche bellezze, fu colto dai briganti, che 
lo costrinsero a vi vere seco loro per qualche 
tempo. Sta nel presente disegno all'acquarello 
lumeggiato in atto di ritrarre uno di quei ma­
laudrioi; eseguito per commissione del signor 
Ferrero, dal sig. Cavaliere JJligliara . 

180. Ercole che getta Lica nel mare, disegno a 
matita~ tratto dal gruppo di Canova; del sig. 
Gioachino Fornello, Torinese, allievo di qu~sta 
Reale Accademia di Belle-Arti. 

181. Due Paesi d'invenzione, disegno ad acquarello 
del defunto Cavaliere Bagetti; di , proprietà 
del signor 1J1arclzese Lascaris. 

182. Veduta degli Stabilimenti metallurgici della 
Reale l\1iniera di in ad io, disegnata dal vero 
dal signor Vincenzo Barelli Capo di sezione 
nell'Azienda Economica dell'1lnterno, e litogra­
fata dal signor Francesco Gonin ~ Torinese ; 
presentatto dalla stessa Azienda. 

x83. eduta della laveria della Miniera Reale di 
S. Giovanni di Morienna, costrutta nel I83o, 
secondo il progetto del sig. Emilio Galvagno, 
Ingegnere delle miniere, disegno litografico del 
medesimo; presentato dall'Azienda suddetta. 

184. Il ponte detto del Diavolo, presso Lanzo, e 
veduta di montagne; due dipinti a guazzo del 
signor Conte Giuseppe Ripa di frleana, di-
lettante Torinese. · 

I85. La Carità romana, figure grandi al vero, qua-
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dro a olio; esegu'i'to per la galleria reale dar s1gUOif 

Gioa_cllino Serangeli ,, romano, Professore acca­
demico in quest'Acéademia di Belle-Arti. ·, 'Socio 
corrisp'ondente dell' Instituto di Francia ec. J 

,, Un vecchio Romano chiamato Cimone, era 'l 
,, stato condannato dal Senato a perire di fame 
~, in carcere. Sua figlia per . nome Pero (*) 
,, avendo ottenuto la permissioue di visitarlo 
, ogni giorno , lo sostentò col proprio latte. 
» Informati i giudici di cosi industriosa azione di 
,, pie.tà, ordinarono il rilascio del prigi'oniero ,,, 

186.' Prospetto architettonico di · una Cattedrale cori 
vasta piazza mercantile, composto di quattro 
fogli; del signor Gioanni ]}folli, di B~goma­
ner_p, pensionario del ·'Collegio Caccia a Roma. 

187. Disegno a matita, rappresentante la SS.m• Tri­
nilà ; tratto da un quadr? del signor Professore · 
Biscarra; del sig. Lorenzo Metalli, di Varallo. 

J 88: Due cani inglesi che riposano· in una foresta 
disegno a matita , tratto da quadro di un Au­
tore inglese; del signon Luigi ltfosca, sordo,._ 
muto di Rosazza , provincia di Biella , allievo 
del sig. JY/arocchetti; presentato dal suo padre 
Giorgio JY/osca. 

I Sg. La Sihilla Cumana, disegno a matita , tratto 
dal dipinto del Guercino; .del signor FranceSco 
Rioniar·di Torinese , allievo di quest'Accademia 
di Belle-Arti. 

1 go. Veduta presa superiormente al Martinetto delle 
T l J • 

(•) Da qualche nutore 
1
è chiamàta Peronna. Si p~.:~~~ nd,e . rgual­

ruente, che questo fatto sia successo in Grecia e non in Roma. 
( . l .), 

l ,.. ~ J • 
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roccie ·delle combe ·nel vescovado di Basilea, · 
cantone· di Berna' , dipjnto all' acquarello; del 
signor .Architetto Gaetano Lombm·di. 

191. Cascata d'acqu~t nel "\!escovailo di Basilea, di­
pinto ad acquarello; d~l ·signor Juillerat. 

·192. Disegno a matita, rappresentante Sua Maestà, 
mezza-figura grande al vero ; del sig. Gioanni 
Battista Tetti, Perito dell' A1.ienda generale 
d' Artiglieria. · 

lg3. Ritratto equestre di S. M. il Re CARLO ÀLBERTO 

accompagnato dalle LL. EE. il signoP. Conte di 
Revel, e Marchese Paolucci, dipinto all':!cque­
rello; del sig. Architetto Gaetano Lomlfardi , 
Torinese. 

1 94· Paese d' invenzione, dipinto ad acquarelìo; del 
signor Conte Ripa d~ Meana . 

19S. U Annunziata, disegno a matita, tratto da un 
dipinto attribuito a Fra Bartolommeo di San 
!Yiarco; appartenente al sig. Armillet, corriere; 
del signor Antonio Silva , Milanese , residente 
in Torino. 

196. Giove che sporge il 'nettare a Psiche, disegno 
a matita, tratto da uri' incisione del quadro del 
Cavaliere Camuecini; del sig. Paolo JJ.-fol;gari, 
allievo di questa Reale Accademia di 'Belle-Arti. 

I97· La liberazione di S. Pietro dal carcere, di-seguo 
à matita , tratto da un quadro di Carlo Bono- \ 
ni;; della signora Giuseppina Genta , dilettante 
Torinese. · · 

198. Cristo m atto di benedire, incisione in rame ', 
.. tratto dtt un": ~ipinto originale di Leonardo 
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da Vinci; deLsig. Giacomo Genirzni, di V adio, 
Professore di disegno nelle scuole di detta Ciuà. 

1 99· I Vespri Siciliani, figure minori di un qu:uto 
del vem ', dipinto a olio.; eseguito dal signor 
Francesco Gonin, per commissione del signor 
Avvocat~ A~;tonio Gattino. 

,, I vicarii di Carlo d'Angiò, usurpatore del 
,, trono della Sicilia a detrimento della Reale 
,, stirpe d 'Aragona, vessavano in ogni sorta di 
,, modi i Sici.liani. Servi erano , ma servi ognor 
)) frementi. Il 3o marzo 1282 ' martedì dopo 
, Pasqua , stavano i Palermitani festeggiando il 
, ritor~10 di primavera in una prateria ' 'icina 
,, alla chiesa di S. Spirito, poco stante da Pa­
,, ·!ermo. Le podestà vi erano pm;e accorse dopo 
,, avere banàito il divieto di portar armi. Un 
·,, Angioino chiamato Drozu;t, sotto il pretesto 
,, di accertarsi se una giovine donzella ne ce­
,, ]asse , la frugò nel seno. Sur~e a questo atto 
>> un P alermitano che disarmollo, e lo uccise 
,, con la propria spada. Cadde )a vergine sve­
, nuta nelle bt·accia del suo fidanzato. Gran 
,, trambusto elevossi nella folla , Ja quale assa­
>> lendo quindi i Francesi nè fece~ orribile 
,, macello. In questo mentre le campane del 
,, te m pio suonavano a vespro >>. b 

200. ·Teseo vincitore del Centauro, disegno a ma­
tita, tratto dal gruppo di Canova; d~l signor 
Gioanni Chiappa, di Dronero (Cuneo ). 

201. Urr S. Giovannino coh l 'agnello , disegno a 
matita di eguale grandezza del dipinto originale 
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di Bemardino Luini, esistente neÌia biblioteca 
Ambrosiana a Milano; della signora Celestina 
Giacusd, dilettante Torinese. 

202 . La Beata Vergine, disegno a matita tratto da 
uu dipinto di Sassoferrato; della damigella 
J7irginia Raby, dilettante Torinese. 

2o3. Una giovine donna con frutti autunnali, tratto 
da un dipinto di Abramo Brcwg!teL, appar­
tenente al signor Anocato Gattùìo, disegno a 
matita; della signora Eugenia Monge'net nata 
Anselmi, dilettante Torinese. 

Vi si leggono in calce i seguenti versi : 

D'Autunno i frutti e Primave1·a in volto, 
l l btl di due stagioni è q uì raccolto. 
Padt•e , sugli a nn i tuoi ridano ognora: 
11 voto è questo di sì fausta aurora. 

20 l· Ritratto di S. M. il Re CAR LO ALBERTO, grande 
al vero, in gran costume, dipinto a olio dal 
ignor GiovaÌmi Battista Biscarra , ùi Nizza 

marittima , primo Pittore di S. l\1., Direttore 
artista dell'Accademia Reale di pittura all'Uni­
versità degli Studi di Torio<> ec. 

2o:i . eduta del ~a tello di Fontainebleau, disegno 

a matitil; della ~ignora Contessa Emilia Pro vana 
del J7illar, dilettante Torinese. 

2 06. Erminia assistita da Vafrino fascia le ferite di 
Tancrcdi, figure grandi al vero, dipinto a olio; 
della signora Contes:;a Ot'tavia /l/asino di Mom­
bello, dilettante Torinese. 

» Tancredi aveva sfidato a singolare tcnzone 
» Argaute uno de'più valenti difensori dell'as-
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" sediata Gerusalemme. Arganle rima e estinto, 
>1 e Tancredi gravemente ferito. Fu ritrovato 
>l da Erminia che segretamente lo amava , e 
'' che per avventura passava in quel luogo in 
11 compagnia ·di Vaft:ino scudiel'O di Tancredi, 
» che tuttora è in abito della Soria, essendosi 
>> recato poco prima quale espl6ratore nel campo 
>> nemico. 

)) :Que sono le aupni del pres!!nte quadro , 
>> cioè l'una quimdo Erminia dopo avere tastate 
l> le ferite d\ Tancrcdi, •, 

, L e asciugò COfl te chiome,, e rile;;<Jlle ; 1 

Pur con le chiome , che t1·oncar si volle. 

li L' altr:a quando 'l'ancredi chiede: 
O, Vaji·ùt, qui come giungi, e quan do? 
E tu chi sei, m~dica mia pietosa? 
Ella fra lieta e dubbia sospirando, 
Tinse il bel volto di color tJi rosa ; 
Saprai , rispose, il tullo: or , tel comando 
Cùn)e medica tua, taci e riposa. 

(Tasso, Ger. lih. , oar~io ~Ix. ott. II:! e u4.) 

207. Busto in iscagliola , rappresentante il signor 
Marchese Tancredi Fallctti di Barolo; del sig. 
Amedeo Lavy, professore accademico-in que­
sta Atcademia di Belle-Arti, Accademico di 
meritò nell'Accademia di S. Luca ec. 

208. La Maddalena penitente , 'disegno a 'matita, 
tratto ' dal quadro del signor Cavaliere Camuè­
cini; del signor Felice Seglzesio, allit!vo di 
questa Reale Accademia di Belle-Arti. 

2og. Ritratto della defunta signora Contessa Saluzzo 
di Menusiglio, consorte del Fondatore di questa 
Accademia delle Scienze, busto in gesso del sig. 
Professore Amedeo Lavy . 
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.;l io.' Quindici busti in marmo tratti . dall'antico, 

·. eseguiti dal sig. Giuseppe Boglian:i, di Torino, 
pensionario di S. M. in Roma, per commissione 
del ~ignor Mastro-Uditore Filippo Lavy. 

Essi l'Rppresentano Pompe~ Mat;no , Cassio, 
Bfuto, Giulio Cesare, Augusto, Tiberio, Caligola, 
Claudio, Nerone, Galb~, Ottone, Vitellio, Vespa­
siano , Tito , e Domiziano. 

21 r. Quadro contenente·quattro1 vedute , cioè: veduta 
presa a Ivrea; i ruderi dell'anfiteatro romano 

. presso Aosta : veduta di W eterhorn presso Ro­
selan,i nel cantone di Berna , e veduta di un 
maglio sulle sponde della Bersa nel vescovado 
di Basilea, dipinti ad acquarello; del signor 
Juillerat. 

212. Disegno a matita , tratto dal quadro del Pro­
fessore Bi.scarra , Achille in Sciro ; del signor 
Lorenzo !Jfetalli, di Varallo. 

213. Alessandro il ~rande avendo xestituito il regno ad 
Adda, regina di Caria, questa per gratitudine gli 
fece offrire squisiti cibi. L'eroe ringraziò i mes­
.saggeri, soggiungendo avere anch'esso due eccel­
lenti cuochi, la temperanza e l' eserciz:o; Arazzo 
della R. Manifattura d'alto liccio,· tratto da 
un dipinto del .Co.valiere Beaumont, Torinese. 

2J 4. Pietra litografica sopra la quale trovasi desi­
gnato un soggetto tratto da un quadro attri­
bu:~o alla scuola Spaguuola , appurlenente al 
sign~r Armillet, corriere. 

Esso rappresenta un vecchio ed una giovine 
donna che suona la mandòla ; al di lei fìauco 
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sqorgesi un cane leviere: Il disegno è del sig. 
A ntonio Silva, Milanese, residente in Torino. 
Sotto il disegno leggonsi i verst seguenti : 

Se il pianto .frenasse 
Del tempo le pwoe , 
Di pianto per enne 
Bagnarle vorrei; 

' ilfa poi ch' implacabiÌe 
E i strugge i dì miei, 
Gioiosa, ridente 
S che1·nirlo saprò. 

21S. Ritratto del signor Dottore-Chirurgo Malvani, 
busto grande al vero; disegno a nìati.ta rossa e 
nera della signora Grassis, residente in Torino . 

216. Un ritratto femminile, · il busto un terzo del 
vero , disegno a matita; del signor Cavaliere 
Ginvarmi Cotii d' Alicr: , dilettante Torinese. 

2 17. Vedu ta del ponte di S. Luigi vièino a Mènton, 
e della cascata di Giesbach presso il lago di 
Bricntz 'nel cantone di Berna, .dipinti ad acqua­
rello; del sig. Juillerat, per commissione del 
&ignor 1Warclzese di Breme. 

218. Storia metallica della Real Casa di Savoja. Gli 
intagli Ì11 rame sono del sig. Professore Pietro 
Palmieri , le notizie biografiche del sig. Ìnten­
aeote Cavaliere Pietro Datta, con prefazione 
del defunto Conte Napione. Il presente esem­
plar.e è quello che S. lVI. fece donare a questa 
Camera d 'Agricoltura . di Commercio. 

219. La testa del Salvatore JIDoribondo, ·lavoro ri­
camato a punto; del si-go·or Sacerdòte R eybaud, 
di rizza-marittima, residen te in Toriuo. 
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~~().~'"' Deposizi~ne . di Gesù Cristo dalla. croce ~ qua .. 
. , . . di:ètto a· olio con figure · di piccola dir.neilsione; 
.. 1 del sig. ·Comandì.i figlio. , , •1· ( ,. 

~~r. ;{jol}EJz\que di piante botanicb.e, disegnate e <:olo­
'rite dall~ · s!gnota Angela Rossi, n11~a Bottione, 

-rr J ToriQcs'e' , Piurice dell' ;_Orto ,botanico:) c;le11a 

i r. , ;Reg~a: ) Up.iversità degli Stu,di. • u • , ·· ",J 

' '._ Vll. .. r . H· '·''! r. 
rf>r'·'· lP. ... • •• ·~ ... !.<~'" 
222 -~!,~Gi~,>ya,trni nel ge~er~o; ~inj!tg.ra ,~qr avorio, 

da un dipinto di J.?..aolo reron,ese ; Ì esi:stente 
,n jnell,a gallei:ia di Monsig, 1\Jossi, da es~Q legata a 

• 1 • , q-qe~'Accadernia di Belle-Arti; d~lla . sjg. Clelia 
!J.equdi nata Colla,, dilettau~e 'J;'p~inl!~e •. 

~23.. ' !' Gioanni che abbraccill l'agnello 1 ~1\niatur~ 
_ 1 • sur. jly~rio, fl.al dipinto ,di Ber~~r~inP. ,.Lp.ini; 

della sig. Clelia J;hrardi. ,_ , ) 1 •• 1 

~~4. Un lJ:l.azzo di fiori, dipiqto ad , ac,qu:trello ; ,'del 
,sig. ·CarJo:· Gardet: .l!fiki,al!! ' nel, CoJìpO , Reale 
, d~ A rtiglie~a. ' \ . i 

22S •• Un ,xpazzo di nori, dipinto ad acquarello; del 

1J aig. _FçJicf1MuJetti, Pffi~~le n~llo Stl\~<l Magg,iqre. 

_; 1 generale ,dell'.Armatl1. • <. ·' 'l nr 
~ ,,9 .. );l'tq1tti in Fet:a ~elle LL. A~.i~ W· 1i, ·J?uchi 

-i~ di_ .; Sa_voi.l!i!u e
0 

di <;}eno~a 1 ; 1 ~l· .. sJg. ::.C'p~~~: 
Albertone, ai . Yar~lo, scul,tore pensi9,nat_9 dal 

- :J-. Cppegi2. ç'\fCÌ!I·.,•, ~.~ .. ·1 r • •• 
1_2?:uJ:ei f;.9~9t W., un 3~~~~e p~qge]lte ç_~~11ggia~o 

una rozza .~ ç u~.L. l~gn?,. i'l ~ • ~alh f,SiçChio 
· vario-_nint}. c . rl'pinLo a)l'1ar.unareJin -lo} !!ie-

o IU4 \ l V:t all1- 'G l ~ 73vJl ~JJ~"'j .J n' ~U: ,U Q!! 

kL f,eli~t, Hf'!'l~~5Ùom<Jt'l c. o· ui 3.JJUI; ib 
_:n~} J Cl\S'll~!)~ ;g:a 
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~~l Paose cero: l'lori, dipinto ci\';tc·c{naréilo; 'ilel.rsig. 
;. • 1 :ca !Lu{gz' BrpinUllà, Ìfforinesé, già Uffizi~le su-

periore nel Corpo Réale dt'Topogra6a in F·rancia. 

2~: · V edut'i\ ·pres-à/ n'el cantdne i• tH BèrÌìa, •'dipinto 
,· ad acquarello.' del sig. Jlìilléi;tlt .' r· ., · • 
tA3cl Cllsctita- di Staùbà~h' pf~sòJ i iR cbfesa; di Lau­

terbrunn nel . tcànfuÙe di •'13el·n'a , dipin'w ad 

acquarello; del si& ,Juillerat. 
231. La Sacra Famiglia', nuniatura su carta, tratta da 
,t un 'dipibtoJdir.R if'a'èlli:J; del sig]rPietrhJBÙZolii, 
!' t'I T6\'in~se:i<' l r·.o~l iv t ,·,Iif, fii ..f> 

213~. Un ~tffltatltno c ~ ·it~Ìèfre, figuìÌa) iniho~ · i! i un 
·~·, <JÌlòtfo dèl• v~ro , - à[l ~lio ; & · Ila damigeUa Pras- . 

' J~~1:6\'s~ di o;:;sy•, 'àrfettànte11 'Pori'n'è:sk 
• • 1 • r 1 · .. • 

233. • Vèduta ·pyesa sut ·v:ourl>ou'rg nel ·vesco ado di 
' '· •Èasrt~~i · llipioto ·alli àeq~ 'rell~ ; d.el silg: 'Archi-

tetto Gaetano Lo",i,.bardi. · ·1 " . ' 1 • • 
, . . . ·r r \ 3q. ·Quadro contenente ciòque disegn\ ad acquarello, 

· • in par~ r i 1da1 ~e'rb ! i a pbrte> d'inven io n ti', ese­

g~iti dal sig. Cav. L~I~çlia._ra.p~r 'fbili~s;i~ e del 
~ig. O'o~Gtretan' t Ber-folbzò~ t! a, A'frétche: 

i'35'. Vb!ut ' 1à-el pMe~';pe i~ n 'ale aei ii~. · Matteo 
Bonafous presso Al ign~no! ! tra t à ' ~:hr' 1u111 di­

i r ,,, pinto . . sig: lnuclos; 'a è l_ si~)-GEi~illo Ìfrtp~rt~ 
~3-8. Dde Baésib d.>' invenzione : >a 1;unz.zo ';' deUà si­

r cttétar; 'Vohtcss di .p;.z'd&b. il> • :- ' 0 • · 1 -
O • r • t ..-

237• Medaglione di gran modulo· t ' bf n & ; tia pre-
0 ·seni:klw il 'dèfcln~o . .BrrHme 1 e~a~ia <di Ft n·éy f 
: · ~m si~! Doiutdiv , Ale~~cl~ffild. ~. " r. .; 

23ff. Lrlh \argnlè~i~ lnnoc~tl! fl . · blrtl1e~o in ;iv orio 
. ' 

di autore incognito Piemol'Ì se', pr prietà del 
sig. fcaetano Gabetti. 
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4.g 'JP.i~H~a 1{0-po'grafi~a tYella str~da' del Sempione , 

(noi ~llà!Ìcqi'IaPello; • dd ' sig. Cav. huigi' Bt~mbilla, 
'!!tlj'o:l r:Fwbll>'ricati'• diversi·, ) pàrt~ presi 1 dall~ 'J c'iità di 
d ~~ <!ì~btla' J, d il dni 1 vMési il 1 pr'ospètio ' esterno , 
r.1L··fe4a·~ gag1{~ ·ae-1 1!0\i'o'mo';" e lpartè il' invelizione, 

Ì \'lu.~dlpi to' all' · ac~ua.rell6 ~; "del slg.-'Cav.l Migiiara, 
ifJ '' p~r èommisSilon~ dcH ~lg;:l'Pletro Tron. '' 
2'~Ì . u~he . Piae5! dl tlfh·~Iizioòe, dipinti ad adqu'arello, 

!>IH.•I delJ déftinto Cdii.?· B'àg'etti; di pr'opri'età del sig. 
-?.9'1 f:'iJ'I.Orbfeé~er • La.9èdH'sJ1 l · n • · ·•J ,, « 

d'4j,!ll:t\ieé'òlb -Fa'ese .,.Ìl' ·.Ì~v:entione, ··~ gu'azzo, del sig. 
: ·,iJJ)BJ.iMl..sarhJ ' Reviglit.io; di · propriet~ dél sig. 
n i · llJàlJJ C!(;hilmale, Ispl!Ùdte• I1él Co~po Réale del 
111. : Géniò ' di vile' . .'' •, nu•) ;1i

1 
' l · « 

214BP1V ed uta 1 diJln cava ·Eli1!ptetr;{J da taglio:! :1l Ma-
t}anaggie , '"ProvÌn èÌ1àl ··Hl"; Pin'eto1o ' '~ Jr d' pfnto a 

' gutizi'lo f"•à'cl ·· sig·.· Bnidas.Sare •R~viglio ; di 
0 ' 'f>réjn'ie tà: :del sig. •Gùk Bclttistà Maggi, mer-
~\1 éa11té ~1. stampe, • ' 
24 ~· Vi ~vi-a riportata- clall'Esercltò Piemontese sotto 
i,1 vgli ordini. ·· del <knerale Colli , contro l' atMClCò 
o·.>?.' . dat~ da.i <F'trbnct!si 'a t >posti di R.aus, 1'd' A'ò.tionc 

'l Hvi!c.\•; il •t'2 giugo~ ~'793) G'tim paese' a" olio, con 
figure di piccolaù dià\eus{onè ,'" diplà'to dal sig. 
Pietro Righini , per ordinazione del signor 

ll'Iarch{Jse Lasca}'is di0J7entim~'glia (*\ 
(J l• .,. U :) .,.._ ( 1 U!JU JJUV l ~ 'lot" .) <-.1 · 

,, Correva il quarto gio~ne>- 1 op9 çh~ . ~ P~e· 

, , ·, , , montesi ·erano iintegtii• a> farsi forti -in, quelli\ 
3 .1. l oi tu 1 u r.1. n"J• 1nU c.Jo ~ ~..~a~JaJ~ 

(~1 Q'ee&t6'dij>into è tl1atto'nill16fi • pli'nBJtopdg~afico• e da nn't!s:IHa 

r. v~iìtal~·t!sà' sul· ~uogQ' lstess6'llla'l' idi!'fU'ntd €av: •Bagetti , ' ché'in 
L .qiLcl~IUrrlfl~ tra addetti>- ali è St to.JMaggiore·generalf:-16. qllal'ità 

d' Ullizialc. 
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fn. 
,- ,, .,quo\la·, posit~ra , .(:~, a11nrqua~dP qtulll'ro.1po-k 

, . lonne Fra~ce§i Pelose di - prose~J.l\ré!fk loro 

t:J >l 1 p,· imi V\lntaggi, l! col,! a mira , di àtt~ tJiat:, per 
,, la , valletta . di Qair9~so j 1il 1 _post,o .. dtj]l,~K)j e la 

, , 0 · •t r.oçca di Saorg}o, Vfì,:ll,ler.o' afft:onL!Irrla jlestra 

>? di qtJelli, d\rig~n~p rsegnat11mente, i· lo~(f sforzi 
( l~ \~ {'" ' J. ... 

... 

,, .su •gl' import~~ti :P9s!ihl çl~H' AutÌOJ}e 1 e di 

>> Raus: tutte · queste · qç>l9gpq , eransi , (cl_n . j~­

•. t ~ peto slancia te sin . pres,sp)~ 1)11~ tti~tcef! . i1 onde 
n il trat·re non intenptl9~ e . byen}~M'è~\Q..,Je res-

..... ' J~ pinse e Je , s omp.ig)i6. 'I.Q:',JtU~, ò».caviça\a- ìdi 

1·-. ' lf girare, per ljl yi!)Jetta della Beu.l~,t 't',yertice 

1 ) ., ,, ge)l' ~u~io11e •!l pppQ, di essers~ · .ffillJ;lpgàta in 
~, fretta, risaliva con 'prodigi,o$a ;ba~dan,zl!J; ma 

:b la ·scaglia·, d' uq )P~lZf:l , ,Q.i arti~iel'Ìll, ,· ,aq:qn-

r. s>> 'ciamente trapiaptato sul _punto_, .ful~i~!lndola 

1 • ,, a ·sghimbescio, ,non ilò~aya , g\'an, fat~>Qn~ nuo­

,, va mente sp_a"pag}iarla '· ed .a pgrrf! •!l - ,~olmo 
,, al trionfo de 'Piemontesi, ( ATJdriyli, 4unali 

, · . ,, rnib'tar(4JICRe<zl~ 'tlrf ~~Ìflt• 'PQ~· Ili~''·: ì · 
;;1f15. Etlei!, .Qi,dçu_e J~d ,'Asqm~ò u 'mln.ze,tìg_u~e di 
:. , gra'J)pezza f}a\Br:J}!!, d(f1iqto a o)io Ui.J"'~'p]lCeSCO 

Jl( ~qrl{/9. ,;f
1
<H:Ì!!eSe ( .. ) _; avpat·~eu~qte 1 a.l.~guor 

l :A~voç,éJff? i'4~toru'ot. ~Uùtb· J . 

v 'J r~)i) . l,\f) 1 . .!.Jq t J&\ ... v·\ \~ 

(*) T1·n ·~ )cr~i~~A~ ··!bo n'ti B~~)a •:l·Ma_,r!e e MaÌ~~o~!er, sino 
~ 1kl}~ 1 (lc}}'~,An\i<ffie .l .d <l'H~ rp Jj BI .. : « 

(i ) r 'lJQ.9i:stciJ·J1jttoj-,l:_ .dì cmi ;jg:Jl<Jr~i Ja: ,d_atu a ella sllll nascita ' 
" studiò in Torino sotto Duprat, passò q-uindi in Italia, e 

•.J ./1 dopo , avere- ~og~~\lf1ll!llg1 flll~r!l~.Y.~liDe.n~e tre 1!1!1Ji'Ì~J :B~gtJ*-) 

01;!" f d , ~o, Fire~Zfì,)) reco,ssi- ,i'-. ~q}}Ja.• lyi fu1~mme~.SQ· a}lo!<JiiéMola 

i l! . d· P,o;W,p_eJl1~aJ1!lnj;.,.,-" .P.Y.~;f!lç_e ~~i<tiJ '}!rogr~s~.i >' ~nmér.cèl'fo 
.Jt~ixiuJ 'u 
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.,, Do}'o' l'eccidio di 1Troia, Enea approdò a 

, Cat·tagine. ove regnava Didone. Venere ma­
-·, ' .. ~ ' fire -diJEoea; n~lla mir~ di rendergli ,più be­
,; ;u 1 >i?.l tiè'villà'' la Regi'na / fééè prendete ad Amore 
-• • ;; le' ~mbianze di As~anio figlio di Enea.' Questi 

v:JC! J • ~ tJBlsè ~a .la 'Regina. Etla ~·o,f !Jli occhi, 
l );) t, (Jol peusiet'O tUltO lo contempla e mira, 

c > (.Virg. En. lib. ], ) <t (( 

246:• Carlomag~ al passaggio dellè Chiuse ·,; 'figure 
minori di un terzo del vero; ·dipintò a" olio 

• f • ' ... 

eseguito dal sig. Francesco 6onin, per. com-
missi ne :del sig. Avvdcato Jtnfonio Gattino. 

» Carlomagno a~e~·do mosso gnerra' a Desi-
,, derio R.e J de' Longobardi, calò con la sua 

t.. · » àrmata in Italìa , e prese posto in quel sito · 
,, (") ove maggiormente striugesi la valle di 
, Susa, al d1ssotto del monte , su cui fu eretta· o 

" ajuto di un allievo di Mcngs , con cui contrasse stretta 
" amiéizia' apprese quella lucidezza nel colorii<! ' di ""i quel 
» Pitlore era cosi vago. Infermatosi all'età d'anni 3• circa, 
)) rimpatriossi p'e,r ponsiglio d~' .Mediçi , onde respirare l 'aria. 
" nativa. 1\'lorì i Torino verso il fine del 178S, compianto 
" da tutti i buooi , che lo stimavano per i suoi rari talenti, 
» e pt!r Y ~ cel!flenza ~el s-uo C'kr~tter~ . Essendo pensionato dal . 

J " Re ,i con gliato animo gl'inviava ogni suo l avoro , dimo­
» dochè n~m trovaosi opere sue in Italia. Le due che ammi­
" ransi all ' Esposizione debbono essere le ultime , -che- potè 

' » tcrmihare, cd es~minandole è forza «;on ~enlre, cb~ ,)se il 
" Borera non fosse stato colto da•prematura m o te, il Pie­
" . mon~c: l!,vrebbe avuto in lui-il>sùo .Appianh,. ( Est1·auo da 
ml'rnorie., di cui ci fu cortese ,l', er~u.tf.ùo Pr:_ofessP,re sjgnor 
l'ieli'O Pt{lmieri ). • r 

(*) V. Stori<i' d'Italia del Conte èeiare'1Jdfbo•; v6J. ! n.lc 
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.w~·. dppo la · met4 d.el qeç;i::ffiq. s~cqlQ. {~ ,Sacra di 

-r.nr B·t~ .l )\'li,chel.~. l l',· • r ' ) IO ' 'l . l'! t;: C< 

--se! '•i cf> ikt. mJ!I'l PJi~'t·t il~ iq,e~io ·.OP.P9SCJ·M;tliçla re-
:..'JOH ~H s"sf.en'fa .p:ta 119n; t~f:qò con 1 pr.ecipi\PSA: fuga 
Ìl~.-ll > a ,)q~cj~re va (jaf~O libero; pas~o. Qu~sti< pro-

i) seg?i. le ~.u;e: "~itto.r!e' e l n.el,. n1·. espugnò 
,, Pavia ," ,vi, .. ~ece , prig.;<;>q~ ,.il ·, s,tl.? h rivale con 
» Ansa (di .Jùi .•moglitl ,, pistruggeudo cosi il re-

'J w! ?> gu,o . R!'!J LQJ~g9q11-rdi in Itàlia , ,(!ve et;ufQ scesi 

(,j{)·,,l;Il(:ì l 5~§. to"'}{ f ' i· : 1 Ì'LIIÌHt 

~..47 . .E!f#tt~ . di , ebbja al 1 cl;riarore di• lqna; ceçimo­

·' 1n,," . ~~eq_re :. un , sac~rdote. ben·edice il: c~tilletto 
pi,; 11!1 sl«;!~Ufil,t~j,lfeligi_psj l d,i,yer~Ì J Un'O d,e' quali 

n .. EPq'\ un,a·, graru croce ;JL~ipinto .,a. oli;t> , 1 CQn fì-
1 i-·. gu..~.·~ W: p,icswa. dimep.s,ì9.~ç ;. q~l .s-igp.or Conte 
i '• , e. ~m~ dylla. Chies,~Jt, 4.t1 I$pneJ,~filll9 1 d( S&luzzo. 
24p.t fwrs!t SI' in-ye~;~~iqner , !Jl olio; d~l. s,ig. Marchese 

Carlo Amedeo Luserna d'Angrogna. 
249. Montuosa. situazione cop~.rta d~ nuvo.l,oso cielo. 
d t 1Jt- !); d ' K 'l ' ' r ~ · ·. t.J f• } l! 1111 hl {' 'I l DCO ·goma at<;um r'u er s nra un monte., . a ato 
t 'P Hl) 1) o l ) l l ,, \ J -4- l ., •. ( ...... \·l l ''" 

,• · dif fiP. i. ·~a~~ '[ [l,llJ; , 0 tOr.lj'e}l.ljello. Rap~do , tQrrentc 
•spumeggià 'frl:l i0'i'ot olOni, ed è fiancheggiato da 
folte hosca~l\e; 1Ùò'a ' Uomia , op 'un~ anfora 'in 

l • .. ,J, : ' • • " l j ( ~ ) t. l l l J 

, C<,iR<?,, I1nohra~ ~~, 11s et~p seppero~· II\e~;ttre , un 
-utwrvi}lic<h,C~l" · sua cornpagnlll i muo.vono .i passi 
-1m -ve1'.kb · ]ò spettato rei. 6I'llu !'·paese ,. d1' ~rlv'einziol.'!e 

bJo•1 dl_i.iirito ~l oÙo 'per id Ga1Ieria · 'fte'ale ; ~· dal s1g. 
1r ~ nb , - . 1 1 f • 

_ '<J J?iefl;q, Jl.igh4!1-f , . 1 ~htore; pq~si~ta di S • . M. ,, 
200. Ritt.at~o « del t lìig. • Odnte. D. Giovanni Fràncesco 

Galèani Napi6'n'e·~ d'i Coccoòai.o; :r;nezz~-fìgura 
granrle. al ~ero a .~li.o, csaguito dal sig. Pietro 
. ,J, ':\o r t o \lU\Y -c~... J. 1 ,y r 

( 
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\ )' 4.rres ·di . Savigli~l10 l lpel: rCf>ID!flSSIODe ~'Il! 

, , ,~ig:Uora Contessa , Lapié, nata •Q qpiqne. 1 

251. Interno di una chies!! nl'l .,mentre c~ cçl~brasi 

, , ~a S. · Messa ,, figure di piccola ,dimensio~lC? di­

',.,., :pif!tq \ad acqu rello; del,_sig: r Luigi r q.cca, 
' Professore Accademico in q~st' {\.cc~dem,ia di 

" Belle•A'l'ti.. ,· "l n • 1n ~·' ;''" j'" • 11', .1 ., 

2S2; B,itratto di un- genti,1uorg.9 ~ · . p1._ezz~-fjg!l,l'a , di­

pinto· a oli~ tratto .d" UJl qqadro di fl.embrant; 
c!ella signora Contessa .Te,res-t;' Greyfié di [l.el::­
lecombe .n~.ta di C,lzéU{Jaunppf 1 d;ijetJflltf!, re-

siJlente in l'pr~flo. 1 ''" , ,' • • ;r, 
;&$3. l:J~a Madot1na col I;3all}bin!); ; . égpi·a ., a olio, 

figure un qqf!ftO cirça del vj!fo ;rdi una Dilettante. 

2S4 JJnà Madonna ,cpl Bambino, à olio ,1 figur,e 'Un 

fiuarto circa del . er.o; çtella signora, Gontessa 
Tere~a Gr:eyfie di ~{lecorr,t,be. 

~5 . GiaGohbe che piange la tn.orte ,supppstagli ,'qe. 
·suo preAiletto figlio G;useppe, figura uu terzo 
del vero , a olio; del sig. (;içtçomo J!e.rger di 
Ciamberl; di pçoprietà deJ ·fjig . .. l)f arc.lzese :fu-. 

1 
rineftf 41· rPricro. r 1 .i.;J > 1 ,L , ~ · 

2.q6. ·Gran· Paese d' i_nvenzio"Qe. P.i·piòto 11d ~~qua­

rello.; del sig. Contll ·Guido, ~~sphi, di Bourget, 
• ; e p;~·zzflrod,in, , .Q.ilett*~Jte ;fq~in_ese. 
257. Paese mon.Luol'o in cui·1·scorgonsi v·arii djstac-

. ca!flenti • d1 . trup_pe, nel mezzo S.~ 1\1. il Re 
CA.BLO ALnEBTO , che riceve uQa· su.pplica da un 

Uffiziale , dipinto• a 'Lempera) Ael sig. Capitano.. 

Felicç BasLOneiy ;rorine,se • ., , , 

~ ' :..~•; r t lj_) Jf " 
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258. Un tehtporale su temi , a olio; . del sig. - Bal~ 

da'sslz;-re 'Reviglio.; di proprietà. del sig. 'conte 
f Co ta 'della Trinità. 1 

• • • 

25g; Altro gr~ò t..Paese! d'invenzione; dipinto ad ac­
• • •'quarello dal sig~.Con'te Gelido Gasclti di Bourget, 
iu e f7fllarodin" ' · · · .:.~. ~>'':.J ~ 1 ''· •'n ,< 

26o. Un temporale su mare, a olio ·, d~] ~ig. lBal­
Ju fldss~rr'e ''R'eviglio; 'di proprietà def isig! Cvntè 

· PaoÌo Gasta di Oarrù ' e della Prifìit:b.. 
261. Lo ' Sposallztò della Beat~ Vergine ,'- figu}'e un 
, • terzo •circa del vero, a olio, tratto dal quadro 

di Rafaello, esistente nella Pinacoteca •dì Mi­
• \.. l ano; ; det sig. P.incenzo Radicati, allievoc. di 
,') quest' •A aatlemia di Belle~Ai'ti.J • -
262. Una Vergine ' mezza-figu'Ta grande al ver~ ,c a 
'· olià ,• 'da 11n dipinto di Sas'soferrato ·; ' del sig. 

Gio. Battista Loi·a, 'forines,e. 
1!63. Un ·Madohlia ce] B~mbino, dipintò a olio trattò 
u ·'l d1t ub. ·qti'adro del Parmigianino, del signor 
il · Cav. Gioanhi Cotti ·d'Alice ; dilettariteTorinese. 
264. La ·SS. Annunztata, , figura un terzo dei vero., 

a olio, del defunto Giacomo Bergm·, di pro­
_,; , pri~tà del si'g: Lorenzo Laugier , di Torino: 
.265.. Un'anitra , una ·pernice di' montagna, ed un 

culobianco, grandi a] ·verò, a olio; de1 signor 
Gizisèppe JJ.forgar{ Torinese, Assistente ::ai· Di-

~ rettore..<fapo della R. Manif<tttu~a delle tappezzerie 
.d' alto • liccio. 

266, , V estremo otizzopte è alquanto nebuloso, lu­
cido sul davanti . . Da l ungi. si ' avanza largo fiu~ 
me che , varcato il dicco che lo attraversa , 
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-im ~;iii ' c~lere r séort'e fra sponde imboscbile. Un 
, 'l J:lll§tore· salito ~opra un asinello, 'èd 1\ina pasto­
:, •• i·ella portante ' in braccio \m agne'Jietto' cbndu-

cono ad abbev>eraYé. il lo'ro · armento 1 'n~l' fiume. 
Gran paese · d' i~ven~ione , dip;rrto a olio dal 

t. 1 s~~ Pietro Righini; per la R! Ga·U~ria. . 
~67. S. Francesco' d .A:sslsìl, ~ez-z?'-Sguh di gran­

dezza 'nàtur1111'é' ; a olio , trntto da un dipinto 
1· atribuito a . 'Bartolommeo Esteban 'Murillo ; 
i l della damigella Eugenia Alloati· , diléttante 

.'rorine~e. ' · 1 r.l' · · ' 

.. '• .· ') L' miginale' èsisten nélla ga1·leria ··del de­
,: . ;) furtto JJlonszgnol' Molsi: a~ èSSO generosa­
Il • • n mente legata a quest'Accademia di Belle-Arti. 

! ' . .• 
a6S, Ritl'àtto di -S. •S. 1Pio ·VII, a solo busto', grande 
.: u. al vero ,• a 'òHo, idei sighor Giovdnni·'B4ttista 

· .Z.Ora, Tdrines'éV 1 • •' • ,. ·., 

126g. Ritratto· del ·signor ' Càvaliere ·Alberto .'Nota, 
il mezza-figuro quasi •grande al vero, a olio; 
., ) ."della signora Bt'anèa iJ'loyon, dilettante , resi-

dente a Genova. · 
2 70. Un leoncino lsoffocato dal serpente Boa dalle 
, · cui enormi spiré t:er'ca 11nvano di svolgersi, 
-i. t dipinto a olio' granàe 'al vero; 'ùer sig. Conte 
1; Cesare di Bene!iello. 
fb71. Ritratto del signor Professore Amedeo Lavy, 

il solo busto gran de al vero ; dél sig. · Cavaliere 
Ferdinando Ca~alleri, Torinese, Pittore di 
S. M. , Direttore degl,~ Allrevi in Roma , Socio 

. onorario ,iu quest'Accademia di Belle-.Artj, ed 
Accademico •di. merito in queiJa · di S. Luca·. 
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a7 2 . • Agnr,éB F iati'- , df! , A~quno . figure rtlquanto mi­
·• •: 

1
nR ··;r qn ,q4-arto del e~·o, dipinto ad acqu,rello, 

_ .f 111 , ·a~ .slil un q,vaflro q;., 4n~JelicaJ(az~ffrnan; 
. , òibVtn · Pil~t~~'1J-f" <'IUru~se, da essa donato alla 
(,,1, signqr~ Qp ~tpsfq, , 1 dL~ 1Pi49..cççz. • 1 J 

,: , ~\l'a.t g~~ . pro-y~~t~ ·, , 'f!: ~ispe.raqdo .!}~ ?.avere 
• 111; 1 />if P~"P.\If qa ,.Abqtmp ~u~, )J]arifo.,. açcon'~~Qti · _a 

111 , · >r 1 ç~1e que~ti s' infpalt:p~sse, c,QJ;J.1 ~ga.r .sua ~erva , 
l . 

: · 'l~ rn.:a non t~rdò a penltrsen~, ;p~q;hè Agar ]a 
·>l ,~ ,qiOL,teg~iava. Quest~ p,erò ' temendo 1 'l'ira di 

,, Sara, fuggl dalla casa di Ab,ramo, )Da vi 

>> ,ri~on]<}, pqqo tt~pH~; ~~ ç,bbe Ismae)e. Sara 

>! a~E:ndo . yu~eJx · PJlbè '\\~~seguito llQntiglio, a •l 

.il >> cui ~!J1.p0S~ 11il 'ID_òme , 1çl ' 1Si1CCO 1 · ~ffu 1 fiSS(l COn 

• 1 >1 .1110~i • tçop,p9 .t':imig}j;J_rÌ. trl\tt;flo >da Ism;~ele:. 

~1 '· \ ?! J.l ~ . '\ c;ql\ §p}le· -:Stl~h iS!a.ttLf! r,fq. costretto il 
,, P<~triarca a cacciarli en~ambi. di Wl&a ,,, 

n3. LQ ep sizion~ di !}es.ù Cristo dalla croce ~el 

-l 

s polp·o ,1 c~rpia a o)io tratta da un dipinto di 

{(rzfa~ljq, fi~H J;e _qu,as\grandi <\1 ver?; del signo~ 
liiicltele C11sa di Cimella, pro\·incja (lj, Valse-

.,, s· a,, pensionario , di S . . ~. a Roma (*). 
?" t4· Ritrat~o dd def;tmtg a~to~ ~··apqesco Righeui, 
~ , Jil~zza-;figura g ·an~~ al vero , a olio; dèlla si-

gnora Bianca JI.-Ioy qn, ,qilettante, residente a 

. 'ii o v a ; • di proprie li 9s1.Ia signora Cont{.":Sf_a 
di Forrax. ' 

\ ~ t_ ( .J' '"'v uJ J 

o 
1 ~. .. 'l'.t ';" \.,'.. \,·,,,. .. 

(•) Rr!jaello" d ipins~ qucsl.o q~~dro in clà eli vcntiqualtro anni 
pc•· la· ca r~'>clla gcnt:ilizià" dctla fà mìglia llagliuni Ì1 cl ,;o n vento 

di S . Fnmccst<. a P c•·ugia ... l?u acqui;/l)Jlo' '"'' 1<ìo7 da l'aolo 
, per la SlJIIeria Borgltcsc, ,ovc liVI'i!§Ì 'qlloca ..... 
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'.!.;( .. ,ç01.~ill 1 fqe! /trnW> Ji T~odoro Desfò; 1 di.,Jf.em-

11.u:~rant, ~ is,t~nte IJl ;t)Ùil •R. !:jnll.e~;ia; t;s~gllita dal 

'>"'':- i.~n.-<?r Lorf!.;~a101fte.':GtJf.j ' çli ,Slltllq Mar·ia :mag­
giore, provincia dell' Ossola, pei· ~GQ\n1i~sioue 

_ 
0

rlel
1 
~ign 0 t· 1 LWarclcese.. , tl'411 ·"'·elltt,es,~ ,. .. ,,f , ,, ,- ff J • } ,..... ' • o r. 

7:7§ 1.Jj\jtrfjll9 ' 4cl ~ign p[> JSollote~ente fLp.jgi , ,Filippa, 
!1 • rf11CZ~: ifig~tr:').J gra.Qde ,a} vero, q ·.Q'ÌjO(j · del signor 

; /;{rio ... :fl.fltPniO) A.Ju:l:;·ina, <i' ·}vr~a. ·; "•'· 
277. Santa Ma~·gh;r.ita • v~;~.·gi,ne .e marti're.; Ancona 

. , ~ipwt\l palla sig .. Cq~zfefsa. Ottavia,((r1asino di 

0 f .,JJ-~ombello., ,e ~Slr,le i"çloqat:a all:) ~arrocchia che 
_ •i -;>flH9 Fin'\ocaziçpe · tl~ . ques\a S~uta si erige sui 

1 1 ,
1 

f!plli d~ 1 Tprino.. 1 1 .,, , ,, 

·''t. l • » Olibrio ·go'l!ct'tla~ore di Antibchia i• a-vendo 
, , • l' invano amato questl\ 1'\'eligÌne, la fece .chiu-

)1 ç\er\! , in, çarCel:e , e ) j!C(~rl}re COU colpi di 

!J''" lj .frusta, Il demoni9 gJi . a.ppal've sptoo la forma 
!:" , :1> 1di un. drago ·, m1,1., ~S~cl . se ~e : liberò con il 

,, Sff>fiO çl.ella <;roçe. S11nata .nello. stcssQ tempo 
,, _daUe1 suç ferite, più {1,1reote divennè Olihrio, 

, ,. ,~ p h e dopo ayerlç > iqflitt~ , Hl) O i , to~·menti, la 
,, fe~e decapitare n~W anno 275' »' ,., 1 

278. L. in~erno di un Harem, quaçlro prospettico, 
a olio su tavola; del ;;g. Cavaliere Migliara; 
4i }?roprietà del signou lgna,zio ..Adriani. 

279~ Piazzr, con fabbricati, in parte pre~i dalla città 
di Lodi, ed in parte d'invenzione. Un cerre­
tano vanta la sua destrezza nell'estrarre i denti, 
ciò che contrasta ool dolente volto del villico, 

• 11 che espcrimentolJa. P:~gliacci.o vuole pu~·e re~-
, 

1 dei!~ m~n}fes.la h~·§q~! ,.s~;adicando j denli )Hl. un 
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•· tescb~o:· N utneroso poR dio' s~· a~2dltàhd~l~ ;·< tJi-

' pinto · a olio, eseguito d~ l l g. 10av. Migli ara, 
-gn1 pet't.commissione .(!el\'s'rg~bt Cm~te Berioi&zone 
~~~~. <' df~~·,·aclze. , •' · ,. 1 • , oi,J 

28o. I Lega~i· del ,Concilio di Basilea presentano ;d 
• l .Atnedéò· vm il decreto ' l ~o n cui è''' ~lettb a 
'J • 'Sorrlmo' Pontefièe ;' ' diplrh-.or• a · olio , 1eseguito dal 

signor Cavati~re ·Migli ara (")', per ordlhazione 
t. l dt S. M. il Re CA~tio 1 ALBERTO. .. r., · ' 

>) .Amedeo VIII, primo Duca di Savoia', ac­
ll . cl amato il Salòmon~ !del suo secolo ', ' dopo 

., >> avere regnato qttar~~tatre 'anni si l ritirò in­
'' sieme ad alcuni gentilu-om.ini nel ''iirHento 

• 1 ,l degli •AgoStiniani a ' Ripag;lia ·, nel Ciablese. 

'' '' Vestivano t una tonica 1èli panno grigio stretta 
1 i >) da una cintura ' di cuoio, ed ·un mantello 
11 >J con cappuccio. P~rthVilno sul petto una croce 
li » d'oro; -avevano 't c'apegli sparsi, una lunga 

>> barba, e si sorreggevano sopra un bordone. 
>> Vissero cinque anni in questo cenobìo ·,. al! or­

, » quando ril Concilio ; di Basilea, che ~deposto 
>1 aveva Eugenio IV, elesse Amedeo a Sommo 
>J Pontefice. Una depl!tazione del Concilio pre­

• • >1 çeduta dal Cardinale d'Arles, recogl i il de­
>• creto dell'elezione. Egli montò sul sbglio 

·. ))~' J>Òniifìcale col no~e di F~li~e V ii . 

( ') L!! Città di Alessandria ha fatto coniare nel 1829 una me­
d;1gli a in lì:IDorc di questo suo paesano. Il t•illo rappresenta 

· l ' effigie del ' Pittore', il rovescio comprende una coroua d'alloro 
con in ulezzo la leggenda : ex c~nsu lio civicQ, ed il milÌe~imo; 

'• nei ~S(!g~èoto le armi della Città d'Ai c~san dtlr.I !L 

\ 
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;:~.81. Madon~a , çol ba~ino ',, minia.~ui'a sut av.orio. 

, ~~ -y.y, dipiQto di Raff1ell<>; .delljl &ignora Carola 
F~rinassi nata .Bq,rbarqux,l dilettante ':fol>inese . 

.213.2., :{ti\rattp,rdel defo,nto Cavaljere ,Pietro Borghese, 
• 

1 
basso-ril,ievo in avorjp; e~eguitG dalla $Ua figlia 

l~ sigrtara .. Contessa Masino di JJ'lorrbello. 
,2,83. :Sua Maestà e la Reale Famighà moo.i~;~}atura ~u 

tela, e JjÌtratto di gio ine signpré~ DliJJI~ttura sur 
J' ~vprio; ;~el ,signor ~afaele. f7 (l.P.C(l., , di Tol;i~p. 

~~4, Ritratto ,in mezza-.figura quas,l gra~P.e1 !ll·s JVero, 
dipinto a olio; della sign,ora · Corites~a Jll'(;lsino 

",.di Mombel!o, f.! rl\ppr.e11entante il suo m:~pi,t(). 
285. Veduta del Monte-hia o dai ghiacciai di Cor-

' maiore, [p~esa dal v~rp al · traQlonw del 5o le il 
5 agosto t83 1 , e poc~e o~e" pri~à c !t~ 11i os­
servasse _per tutta Italia· i\ .fep~meno, dell'aur,Qra 
boreale; dipinto a olio dal sig. Conte .C4sare 

l rodi BeneiJ,ftllO. • l 

~86. T~hia , ricupera l:t vista per opera di ,suo 6glio, 
mezze-figu~e quasi gra~di al vero, a olio; . del­
signor frofessore 11-Iontù:,çmi •. , 

» Il patriarca Tobia viveva a .Cad ·s, .t:api­
ll tlll~ d~lla · tribù di Neft~li. Era ~O!DO pietoso 

. » e cat'i~atevole in· gradp e;ni.nen..té. St~tncp un 
, ,>>c . gi~u~~ per le ,moh,e P.p~re ; ~a .luii egeguj e_, 
. » a<J.d:ormentossi a'pied~ jl_i· u,rLmqrp. G!i 41adde 

, ,: 1 ll L negli ·Ecchi, sterco. ciil!l9 d.icAond:iQ~ ·: e l'àc-. 
.., ?! f:j~cò.:Av.j'!nd9 in i~tp s\lq ~Jìg}iq;il ; Ri'.y~lnella 

. , , >t ).\it;dia, '· oUfl~ ric~perJlre 1 UJljfn,&9.rnU>a' ÌII)pre­

.1 .v; .. » sta~a !a Gabelo s~o. pa.raPfg.·,, gli fl\ ( scorta 
i :;J!Jl1 ~'; p ge}~ RafaelJo sou~ ~) il ponu!t19): A~aria. 



e~ 
• '· " >f . (}fthmiM facenclo, éssencfo fanclat.o •;favarsi 'i 

>Ì piedi ncl •lfiume Tigri~ •rlé ' t.i.~cin uii edorme 
.r ~J o'p'es'de ~- · d~J' lo '•spavèntÒ; ·ma l'·'A'll'gelÒ rassi-

• • ~·H ~>-- ' 'C~uollo ~'le gli :ord.ì.do "cl'I· r~ddéW1 a·pesd ·è 
• i · J> di 1 estrar11~ le>intét'ldra. Oe~ il fiele di -{uesti, 

• >> e pel.'l cO.matUlÌY· dello"stés~o AngeW 1 uhsé' ~l suo 
1 l' 'ri~t:ÒinQ i~f 1 .vt:cchio genito e, bHe 1 iac'qttisti/ Jà 
• 11 t J>' ''' ist~ • i d'i1 <<!ui; -ella·; p~tvcibd~ l "1,u-!if.'t t!ò. •ahlli >> . , 

2-87 Eèlipo .a·ssiso èòn Antigo'né su'a lfi~lia , figi.fte un 
• l) l l te 'EQI éll'eà Ìdel . vero·, . a o1tO ; 1àel 1':ligntl1 P.rò~ 
• · 'lni&ssére · Laigi ·Yacèa. n -• . ·' 1 <• ''. rih 
z9S.r.•Piccolo! paes'é'' d:"<ir'i effilone·, a 'oli& ~u i Ì'vola; 

·1 di una git>'vinehDHétt~~tè ! '' 11 l· l> r.JJ :J:J· r .è8...: 

~-8g . .JPkse d't i nvet'1zibile , gu'azzò')~ <ifet ?~i 'A v v o-
_,o Ìèaf)()hCùflo [R'è'ilèili >d"Jcttant~ ··T6t inesè. i: 
2.901 . AHM paese d i~bziottb ,'a' gua'izo ;·del suddetto 

... h . ' 1" 
\'\1 111g. ~A'Vvooatò vado Revelli. ,,) < ') r u 

291. Gtau medaglia iu scagliuola rappreseritantJ-' Papa 
: Piò r. -~~ f d<ir si.g PrOfè;sore :J:bndclé&'l'Lti~j : 

29~ - ;_}lugaUo ,d'India (i'J-Iale~gris ètulata) à'1-pinto 
ad acquarello·} • dél signor Fr:'6.iwesC(f ifbmba 

. . ~1f~rines . ' r.· ' ; ' . r l 

2-93. . eduta del pÒrto di Niz~a; dipin~ò ad acqua-
rello i Elèl sig. Conte di Pfe'lléiz, ' iz~ardo. 

~gq;. 1 ]Jn IÌlaztd->dl fior-i, dipintO' à&<acq\la1-allo((; del 
· ' ~»ig ~..Scatt :-"Ob'pit~uo ~ell'a iBifg'!:th m b-basale. 
295. Belisa~io" t~eH~ ~!à • di ulnai aìiìigki' 'I'racia, 
t ' ' r·fignrèlgtaddi;b \!eroi; Ìdipilito- a' -olio ,dél ~ignor 
-· ·1 Litir;l ·Biih~; apparteìiè'ntÌhtlà1slg.• flova Bussi. 
r. >1 Ì·B~fisat:io; rìl\'si.gbé 6enera.e èle1l>r.finperatore 
.r:J >> G~ustinialfb , td6pb uve !é, ~eo~fit 'ò:l 1ìli 1 vblte i 
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li nemici dell'Imperiti ~1 calunniato di nmbizion~: 

< » e di1 tradimento,, iclec:1dlle dalle 'gra~ie de] suo· 
,, signore, e pe;dette cariche- 'l:idi oh t'i. A •queste 

1, avvcrsi(a d~ taluno si' aggi.unse •essere egli 
o » stato privàio• pedìrio della 'Vist:i'; • ma ciò è 
., ·,j 1riconosciut6 hnivérsalmenle ~ift.n'é l 1 apocrifo • 
• l » . el- P,tesente quadro è rappresentàto nel'!' atto 

» in cui misero • e cil!éo er',rando pJr 1~ 'I'racia, 
., 

1

» gli è r.dato ospitdlet albergo l da ' urlla ' num~os~ 
>J famiglia, che in•1tlna ' délle• guérre da ·hti go­
» "ei·nat.e.hlvevh sàlvatd'·da1 fJ~:ol·e )dégli -'Unn·i: ,,, 
-( V. ·:il Romart o dl Èelt'sà'f'ib scrittb da Mar-

. l . 
montel cap. IY.). . lJ • r ' 

296. Cahestto ocon fiori, appeso a~ '1T6nco di ' un -~~1" 
c " bero. à olio; del sig. Cor~te Litigi Reviglio 

. 1 della .V eneria• dilettante, residente in ;nt·a! 

297· Fazioge 5eguica' nella guer'ta del 1'733 di 1748 ~ 
setto i!. comando tdèl R:e J Carlo Émarliiele III, 
dipiotò ad · aéqudrellò coti i figme 'c:Ù piccola di­
mensioné, tr:~ttò da un h~taglio in- rame, del 
sig. Micltele Rossi dilettante residenté in Chieri. 

298: La !:Iacra Famiglia 1di R'afacllo, détta del ve"loJ 
• · piccola copia :i' oH o -su tavola ·1 ~s~guìta' dalla. 

&ig, Grassis · 'na'ttiiJe- fP'récll. ·.-.:il li" Jb 

29g.r Altra .fazione seguiti nell1f g~èrtaHaer 1i 33 ,J 
• f r r • r • • , 

" 1 748 sòtto il co'niando del Ré0ai16 Emanmle Il T; 
•·i·.q!ipin to ad a~a~ello .b:Ìn ' figure di ; p!.t!-cdla di­

m~nsione, tratto da un intaglio · i~"ràme; del 
otrÌ,sig~nMiciteZe hRosYi.i;J o [ '· r-r•'~. ,: r .•• ~ ·W-~ 

3oo. CanléstYo' CO.ll fiòÌi iicin'o ·lld' 'una· casdi(!l, <flblio; 
- ,. ei- -svgtCo'nte .LJi/;i <i?evi;}LùJI dèllJ; crféria. 

,)'!\;.! l\ì J ( 
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3o {: U u. C1Jf!e~tro cotl .. fiori: 1 t! frutta' , ~ù ç~i posan<1 

farfalle -, ed uccfllli , dipinto .a\1 1 acquareU<:J; di 
, una Dilt~~.ta$t!J. 1 1 l·· r J .,, .. cc • • l t ~ 

3o2 . . J)ueA\1-f.!P.ri r-apptes~f)t;ai)tji l~ iuf),Q . lll pulce,nella 

gross,ez~=\ •rllggtùigliatl:l à • qpt:ll~ , !li 1 quest' i11setto 
.• veduto,_ ,:oj microscopiQ it9lartC r e l'.altro le varie 

01 , su~ m~t!Jmorfopi 1 ~del sig.
1
,Luigi. Cpflli~<_, Assis­

' e,nt~i 11l~< gahiq~tto anatOU\ÌCo. · i l'l • « 

3o3. Cinqqe Paesi ( d' irtvfnzio-pe 1 ~ g.(l,a:(zQf1 d.d sig. 
; Avvoc;~tp Car/o, '.Rel(ftll.i~ 1 , , '1,;' 11 • ,, 

3o4. Uy. ·•mazzo di 'fior~ can. ;~;~seH. 1, ,, !lipin\,Q ad 

acqua~~llo ; ., dd sig. Carlo Gardet, U.fflzi;t~ nel 

Corpo Reale d' Artiglier~~· , 1 , 1 " 1t 

3ro5 •. Carta geogt;afiça del Reg}lo di Sard.ftg~a; ):'ica~Q: 
·in seta ·della signora .Teresa :Lutlùt:. pceseptato 
~alla signora ltl arphesa jp.;yl; di. Plltifi gqri. 

~o6. Ritratto del signo~ Co\1~& .• ~ çom.D?-fndato~p· 
Gaudenzio Maria Caccia çli :ij.o~l.j!nt~n0 P,rimo 

'• 
Segre~ario ,di ~finanze, bas~o-ri\ieve· , Ì'Q.

1 
i gera; 

• !lei sig. ;d.ntonio. Bisetti di BoccA J ·provincia 
• i-1 ; ~i NpY-a_ra ·,- pensionaw rJel Collegio C~ç~i::(. 

~Q?· Paese .a ' o !io, traltQ dfl. 1 un quadro d\ Salya-:· 
to,:e IJ.osa, esistente jn' qi.\~SUI Reale Gal)frÌa 1 

della sig. Conressa MasÙ}tJ d_i J.lfqmbel!<t. 

~o8. ·Una luce .. da . specchio 1 cui .fu 1\pplicata.d~! 
foglia , di stagno nella; fabb ,i ca rde\ : sig. ~ Routin 

_, ~n '!;orino, sotto . i1 .porti_ci ~i P.iazYJ Viijorio 

. J Emanu~le. . · •1• d . .r ''ll"i1r · u 
3og. Candelabro in legno di .nos~ ~d1Jnqi~ 1. tn.t.a~iato 
,, iq.. met?llo; . ~s.eguito da~ fÌ'S·'1 EnricOJ,ret:_tys,0'~ 

Genova , r e prf-.~l5ftp -~~~Llig. \ ~.f~rç~~st_~rfial­
biano di P iale. 
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3t o. ·Un t::. olino rotondo impellicciato in legno di 

carrobbio , che serve a p'iù usi ; del .sig. Giu­
seppe Mignone , mitmtiere in Nizza-marittima. 

3u. Due statuine in legno, rappresentanti Marte e 
:Mincrva ; del defunto Gjuseppe Bonzanigo , 
d'Asti; presentate dalla sig. vedova Bonini nata 
Bonzanigo , di Torino. 

3r2. Tripode in legno colorato in bianco con orna­
menti dorati, che sostiene un gran vaso di terra 
verniciato in verde; eseguito dal sig. Chiappé, 
mioutiere in Torino, via dell' Ospedale, per 
commissione del sig. Marchese Lascaris. 

3r3. Raccolta di uccelli imbalsamati ; del sig. D.r• 
Rubinetti, Medieo della R. Accademia Militare. 

3I4. Tavolino con fiori dipinti ad acquarello da 
una Dilettante Torinese; proprietà della signora 
Contessa di Priocca .. 

3r5. Ritratto equestre del Principe Tommaso di 
Savoia·Carignano , disegno a matita tratto dal 
quadro originale di r an-Dick , esistente nelfa 
R. Galleria; del signor Angelo Beucheron, 
Professore accademico di questa Acca1iemia di 
Belle-Arti. 

v ll·l. l 

3r6. Ritratto delTa signora Arrò nata Danese, mezza­
figura grande al· vero, a olio; del sig. Gio. 
Antonio Andrina. 

317. Una cascata, a olio; del signor Cavaliere 
d' Angennes , dilettante Tprinese. 

5 
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.lh 8. Scoscese e deserte montagne, fra11.1mezzo alle 

.quali. rapido scorre uno spumeggiante torrente. 
·' · Radi alberi avvivano alquanto questo luogo so­
n . litario; sopra alcuni di essi che giacciono in­

franti sul torrente, due villici vi traggono un 
terzo che sottosta , e che sforzasi di salirvi. Gran 
paese, a olio, dip.into dal vero nei monti · de' 

-r., Pirenei; del sig. Ferdinando Storello, Tori-
r. rncse, Cavaliere della Legion d'onore, Socio ono- , 
,t •. rari o di quest'Accademia di Belle-Arti , residente 

, in Parigi. 
319. Un basso-rilievo in avorio rappresentante Dafni 

e Cloe; del sig. Giacomo Jllarchino, di Cam­
.•nn pértogno (Valse.sia), scultore in avorio di S. M . 
.32o Ritrn~to : déll'fmpera tor~ A:les,c;andro J..o, ' rnf;~za ­

J;'JOnèfoglrln di :, gQan ~ilievo \n, 'à"orio con emblemi 
allegorici, ed iscriziApj ; · !fel ·;• defuu~o SC}lltore 

il• 1 FTlan.cé-sco.,Tanatl.ei d' prop.vietà del sig . .dr1~qud 
f1:& t.0:ipitapo•pel G,ol{po I;l. IJ'A;r~iglierja. 
ai<u b.is .~'l'èsJa , d.eliL . JW~à.'Qnjnfl, · d.eM~l.-~a ]Jella Giar­
• .1o· •d'Ì:Jtidii.Q- ,d'b~/lciftu;l~o . ~ 1 diipÌPtl\ ,S\1 ' porc.el]ana; 
ih ,. :dell~t · sigp~,J;la') qali -Y~li,'Q 'Jnata .IJ1ariotti, di 

Londra , residente in Torino. É 19f!t.o. cotto nella 
fabbrica di porcellana dei signori Dortù, Ri­
cltard e Comp. a Toriro. 

32 x. Un basso-rilievo in avorio rappresentante la 
~ SS. Annunziata ; . del sig. Giacqmo M arcftilJO 

·' di Carupel' togno. 
322. La partenza per la caccia , figure di piccola 
" dimeflsione, a olio su ta~p]a; del s\g .. çavaliere 

Migliar{Z , di proprietà del sig. ,.J?. B: Fe1-r~ro. 
•. 
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323. Sei medaglioni , due con cormc1 rotonde , e 

quattro con cornici c1uadrate. Il primo dei · ro­
tondi rappresenta una sala destinata per la con­
fessione dei cappuccini, il secondo l' interno di 
una chiesa nell'ora dei di vini uffizi. Il primo 
dei quadrati raffigura Francesco I. 0 condotto 
prigione nella certosa di Pavia dopo la rotta 
del suo esercito, seguita il 24 febbraio x525 
presso detta città. Il secondo l'Imperatore Carlo V, 
che dopo di aver rinunzia'to al trono nell'anno 
I556, si ritira nel convento de'PP. Gerolamini 
a S. Giusto presso Plasencia nell' Estremadura. 
11 terzo, il conte Ugolino de'Gherardeschi, uno 
dei capi della fazione guelfa a Pisa, rinchiuso per 
ordine dell'Arcivescovo Ruggieri degli Ubaldini 
insieme a due figli e a dl.le nipoti nella torre 
dei Gualandi (Dante' Irif. c. XX).:lll•). n quarto 
finalmente, la morte di Giulièttà Cappelletti e 
di Romeo Montecchi. 1l soggetto è tratto· dalla 
tragedia di Shakespeare, ed è nel momento in 
cui Giulietta rivolgendosi a fra Lorenzo. , cosi 
gli favella : 

Ti scosta pur, se il vuoi; perpetua stanza, 
Per me che tutto ho perso , e~ser de' questa : 
E piet()so di me, lascia ch'io mora. 

Dipinti su stoffa serica ; del signor Cavaliere ' 
Migliara, appartenenti al sig. P. B. Ferrera. 

324. La Duchessa della Valliere nel convento di 
Chai11ot, quadro prospettico a olio; della si­
gnora Teodolinda Migliara , figlia del pittore 
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di questo, nome; propr1eta del signor Perrero. 

<< Luigia Francesca della Beanme-le-Blanc, 
>> Dnchessà d~>lla Valliere, essendo sJata desti­
>> nata nella sna giovanile età a damigella d'onore 
» della Principessa consorte di .lllonsieur fratello 
'' di Luigi XIV Re di Francia, ebbe campo di 
>J conoscere da-vvicino questo monarca. Reci­
» pPoca fu la p~ssione che non tardò ad ac­
>J cendersi nel cuore d'entrambi. Ma la Du­
)} chcssa costantemente punta: dallo· stimolo della 

· 1 >J victù, si ritirò nel conventO' delle Ca1·melitane a 
» Chaillot, o.ve ricevette il velo dalle mani 
» dcl1a Regina stessa in presenza della Corte e 
>J di un numeroso concorso dì popolo ,,, 

3~5. Modello in cera in. gran rilie-vo di un meda­
glione da coni4rsi in memoria della iustituzione 
di questa Reale Acçademia delle Scienze, ese­
guito dal sig. Professore Amedeo Lavy con le 
iscrizioni del sig. Co~ Saverio Provana del 
Sabbione. 

Il ritto rappresenta l' ~ie del Re Vittorio 
Amedeo II e del Re Carlo Emanuele III, con 
intorno la relativa leggenda. Nel segmento: So­
dalitate lwnore Jlegii nomùzis aucta A. 
iriDCCLX. Sodalitate legibus et ampliore 
titulo firmata A . .li1DCCLXXX1II. Nel ro­
vescio sono raffigurati i tre fondatori dell' Ac­
cademia, il Conte Giuseppe Angelo Saluzz.O, il 
Dotto;e Gio. Francesco Cigna, ed il Geometra 
Luigi Lagrangia, con intorno la relativa leggenda. 
Nel segmento: Sodalitate .finibus scientiarwn 
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proferendis inita A. JJIDCCLYII (*). Questo 
medaglione fu offerto dal sig. Lavy all'Accade­
mia che lo presentò all'Esposizione. 

326. Pro petto meridionale della Sacra di S. Michele 
in val di u a, dipinto ad acquarello; del sig. 
Avvocato De-Gubematis, Cavaliere dell'Ordine 
de'Ss. lanrizio e Lazzaro, e di quello del Merito 
Civile di Sa,·oia, Accademico e Consigliere con 
voto nella Ducale Accademia di Belle-Arti di 
Parma ec. 

27. La città di Genova, veduta dall'alto delle mu­
ragliette tn la Dar ena e le case di S. To~nmaso, 
dipinto ad acquarello; del suddetto sig. Cavaliere 
Gio. Baui La De-Gubernatis. 

328. Iorton, guidato da Peggi, va io traccia di Burley 
nella caverna di Linklater, gran paese a olio; 
del sig. Conte di Benevello. 

» Durante il secolo XVll la setta de'puritani 
>> di1accrò il rcame di Scozia. Essa dividevasi in 
>l due parti, l'una omposta di viol o ti, e l'altra di 
» moderati. Fra i violenti primeggiava Giovanni 
» Burley di Balfour, fra i moderati distinguevasi 
» Enrico 1orton di Minwood. Sedotto però 
t1 questi da Burley, parteggiò per la sua fazione. 
» I Reali sconfissero l'esercito ribelle presso il 

(") SoUo il regno di Carlo Emanuele III nell'anno 17Sg, e 
sulle istanze del Re Vittorio Amedeo lll, allora Principe 
di Piemonte, la Società privata, che radunav:~si in casa del 
Con le Saluzzo , ebbe il titolo di Società Reale ; Vittorio 
Amedeo ILI , salito sul trono, la eresse in Aeeadcrrlia Reale 
delle Scien~e con pateu ti del 2S l agli 1'111'3. 
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" ponte di Bothwell , e Burley che lo capita­
» nava, fu ferito nel braccio destro. Impossibili­
>> tato a guerreggiare, s'involò con la fuga, e 
» celossi in un antro, dove una villanella spor­
>> gevagli il quotidiano alimento. A Mo'rton, 
» caduto prigione, toccò per grazia l'esiglio , e 
>> si riparò in Olanda ove dimorò cinque anni. 
» Rappatumate essendo alquanto le faccende 
» dello Stato, egli ritornovvi, e tosto adope­
>> rossi a scuoprire l 'asilo del fanatico romita. 
>> In questo quadro rappresentasi il momento 
» in cui appressandosi alla spelonca; 

La giovine condottiera tirò per l'abito il suo 
forestiero, e poichè il fracasso della cateratta 
non le permise di far udire la propria 'VOCe , 
gli additò a cenni la 'Vecchia quercia, siccome 
il ponte sul quale 'VÌ doveva passare. 

iliorton la riguardò in aria d' uomo preso 
da altissimo stupore. 

(V alter Scott, I Puritani di Scozia, t. III, c. 13). 

32g. Una cascata ed un paese d'invenzione, dipinti 
a olio; del sig. Cavaliere d' Angenues. 

B3o. Una caccia, paese a olio con figure di piccola 
dimensione, tratto da un dipinto di Fi)ippo 

li TVoulf'ermans; della signora Contcs a Greyfié 
di Bellecombe. 

33I. Paese d' invenz.iqne, dipinto
1 
a olio; del signor 

Cavaliere d' Angennes. 
332. Una caccia nella foresta di Fontaioebl nu, paese 

l l 1· ' d 1 d. ·• a· fi _ a ·9 •o,; tratto a •p1Uto 1 un autor rancese; 
della sigt~~~ Qontessa .• Greyfiè di Belle.combe. 
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333. L'arresto del Conte di Carmagnola, figure mi­

nori di un quarto del vero, dipinto a òlio; ese­
g~ito dal signor Fratlcesco Gonin , per com­
missione del signor Avvocato Gattino. 

» Francesco Bussone, nato in Carmagnola nel 
>> I 3go, abbandonò bP.n prcsto' la custodia degli 
>> armenti, a cui la sua nascita lo aveva desti­
» nato, per la professione delle arini , cui spio­
» gevalo il suo genio gagliardo. Da milite per­
>> venne al supremo com.ando. Capitanò le truppe 
>> della Repubblica Fiorentina, quindi quelle 
>> del Duca di l\1il11no Filippo Maria Visconti, 
>> che lo colmò di onori e di ticcb zze, con­
>> ferigli il titolo di Con le di Castelnuoso, e 
>> diedegli in moglie Antonietta isconti, sua 
>> parente. Impostnrato dai cot·tigiani , caduto 
>> in disfavore presso Fi lippo M11ria fu costretto 
» fuggire la Corte ducale. Si recò press~ il 
» Duca di Savoia per ofl'rirg1i i suoi s rvizi , 
>> ma non vennero .accolti. Furono accetti alla 
>> Repubblica Veneta, che no'minollo . c11pi t ano 
» generale d~lle sue ,arinatr,.' Maltt sono i fatti 

1 >> gloriosi ih cui si. qistinse~ ma l'au&~~eri.:tà del 
>> suo ch,attere ,• la llbruJtà concessa al prigio­
» nieri presi nella celchre bauaglia · 1acalò , 
>> o Maclodio ·; eome altr<i: diçòno, c la sconfitta 
" 'che gli toccò presso .Pavia •, ,sli alienarono 
>> l ànip10 di que' repubblicani. Pretestando essi 
>> di con ultarlo sulla pace, o sul moclo dirgover­
>> n11re ulteriormente ,)a guecra, lo attragi)OUO 

l> a Venezia. Coudouo nella saljl .de'l P.regadi 



?2 
>l ossia del Senato, lo fapno sedere alla destra 
" del Doge. All'indomani il Carmagnola pre­
>> sentasi di nuovo a questi , ed esso nel dirgli 
>> che molto erasi ragionato di lui nel Senato , 
" lo piglia per la mano, e ve lo introduce; 
>> appena vi pone il piede, è incatenato, e con­
>' dotto nelle sale dP.gl'fnquisitori, se gli strappa 
>> con i tormenti la confessione di quelle cose , 
» che sufficienti fossero a motivare la sentenza 
" capitale, che già era stata combinata otto 
» mesi prima. Verso la sera del 5 maggio 1432, 
>l è menato con lo sbadaglio in bocca nella 
,, piazzetta di S. Marco , ove gli è troncato il 
>> capo. Un modesto tumqlo nella chiesa dei 
» Frari a Venezia copre le ossa di questo 
» nostro compatriotto, vittima dell'umana in­
>> gratitudine ». 

334. Maometto ll recide la testa di uno schiavo alla 
presenza del pittore Bellini, figure un quarto 
circa del vero, quadro a olio; del sig. Fran­
cesco Gonin. 

» Gentile Bellini, pittore veneziano , fu chia­
» mato a Costantinopoli da Maometto II; e vi 
» fece il suo ritratto e quello di varii grandi 
>> dell'impero. Avendo presentato al Sultano 
>> un sun dipinto in cui era r<Jiìgurata la de­
» collazione di S. Gio. Battista , questi in ve­
» derlo asseri, che la pelle del olio non era 
>> abbastanza aggrinzata, e per convincerlp, fatto 
>> venire uno schiavo , gli troncò di sua mano 

b .n la te5ta .. Inorridito il Belliui , chiese la sua 

http://dp.gl/


------- ~3 
» lic.enza, e l'Ìtorqossen~; iQ pl\trif!, ricolfl!.O peri} 
3) di magnifici rea_ali f[1Ltig)i da Maomett9 3), 

335. lntemo del duoJD.o di Milano, dipinto ~Jll'acqua­
rello; del sig. Cavaliere Migli ara, per, com­
missione del sigQQr Pietro Tron. 

336. n tramonto d$-J} JiOle , plle&~ d' invenzione 1 !l 

olio; del sig. llf aro/tese PiJrdinando tli Breme, 
da lui donato al signor · 11'/archesa L~J.sOrQa di 
Angrogna. 

3.37· Ritratto di Giacomo Berger Ji Ciambe~;ì, JllOrto 
primo pium·e di S. M. il Re di Nap9lj, 1.1 oH<> 
su tavola, e ritratto del defurjfo signor Ignazio 
Laugier, a olio, un tt!l"f.O circa del vero; dipinti 
dallo stesso Berger, ed appartene~ti al s1gnot' 
Lorenzo Laugier. 

338. Burrasca di mare, dipinto a. olio; del ,s1guor 
Pietro Righini, per commissÌOJle del s1gnor 
Marchese Falletti di Baralo. 

339. La testa di S. Fr:mces.co dì Paola, copia a olio 
di un ùipinto di Carlo Dolce; e.'ìeguitf.l dal 
signor LDrenzo Peretti, pet· commi$sione del 
signor Marchese d'Angermes. 

3.}o. Paese d' invenzione, a olio; della signora Eu­
genia Simeom nata Cfmta, dilt:LU\nte Torinese. 

3.}I. Ingresso principale· dell'Isola-Bella sul Lago­
maggiore, e vedul!a in lontananu dell'isola dei 
Pescatori, quadretto a olio tratto dal vero; del 
signor lJ:lara/lese Ferdinando di Breme. 

342. n battesimo di Gesù Cristo, quad~;ettÌI).O a olio; 
figure di piccola dimensione; cJ,el signor Carlo 
Comaglia , TQrinese; apparteucnte al sig. Fe­
derico Pezzi. 
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3431. ·Il grtippo superiore del quadro di Rafaello , 

< detto la 'Madonna di Foligno, rappresentante 
-' la V ergine. col Bambi'no , figure grandi al vero; 

a olio; del s:g~or Andrea llfiglio, pensionato 
in Roma dal Collegio Cacci:t. ' 

344. Veduta 'dei colli di Torino, presa dall'ultima 
casà della città situata a manO- manca del poute 
sul Po; dipinto a olio del signor Baldassare 
Reviglio, per commissione del signor Marchese 
Lascari s. 

345. La Maddàleita , miniatura sur avorio , tratto 
da un dipinto di Rafaello ; del sig. Gioachino 
Reyneri , Ingegnere nel Corpo Reale del Genio 
Civile. 

346. Marina, a olio; della. sig. Eugenia Simeom 
· nata Canta. 

347.' Paese , trallo dal vero , a olio , rapprentante 
i bagni di · Valdieri; della signora Contessa di 
BaÌbiano , Torinese. 

348. Giovine Baccante, mezza-figura grande al vero, 
a olio ; del sig. Francesco Mensi, Alessandrino, 
già allievo dell'Accademia di Belle-Arti di Fi­
renze; proprietà del. sig . . lJI· archese Tancrqdi 
Falletti di Barolo. , 

349· Angelica, Medoro ' ed Amore ; figure un quarto 
del vero; dipintò a olio del .sig. 'Francesco 
Mazzola , di ,v al d uggia ( V alse~ia ), Professore 
di colorito nell' Acca ernia . di Belle-Arti di 
Milano , pensionario ai S. M. ("). 

/ 

c~) Questo pittore più che ottuagenario lavora da quarant'anni 
a '{9Csla pa1·te con la mano manca, avendo dovuto subire 
l ' amputazione della d~sln. ' ' 
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)) Angelica, avvenente donzella , era .stata 

>> condotta dà Orlando alla corte ·di Carlomagno. 
>> Fuggi' , e dopo varie avventure • errando in 
>> luoghi solinghi, s'incontra in Medoro ferito. 
» Sanatolo, lo sposa. Le nozze furono celebrate 
)) nella capanna di un pastore. o .gni dove esst 
>> scrivevano; 

Angelica , e Medoro in varii modi 
Legati insieme di diversi nodi. 

( Ariosto, Ori. fw·. , canto XIX, st. 36. ) 

35o. La Natività del Signore, a olio, figure un terzo 
del vero; della signora Grassis nata de Predl . 

. 35 x. Tobia che ricupera la vi~ta per · opera di. s.uo 
figlio (*), figure un terzo del vero; dipinto 
a olio di Giacomo Berger, .appartenente al 
sig. Marcllese Turinetti di Priero. 

352. Armida innamorasi di Rinaldo, figure grandi 
alquanto più del terzo del . ve·ro; dipinto a olio 
del sig. Francesco lWensi, per commi~sione 

del sig. Conte Caselli. 
>> Armida , bellissima maga , aveva,. giurata 

>> la morte di Riilaldo valoroso crocia~o , per 
>> aver liberato dieci suoi compagni , che essa 
» con frodi e vezzi traeva 'seco. In seguito di 
>> una contesa insorta tra Goffredo e Rinaldo, 
>> questi parti dal campo cristiano sotto Geru­
>> sa lemme ; Armida rivolse i di lui passi nell' 
>> isola che abitava. Allorchè di nascosto col più 

l*) V. il n. 286. 
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» ~'Oav~ cauto lo. ebbe addormentato, in modo che 

iYè i .tuo.ni omai destar, non ch'altri, il puonno 
Da quella queta immagine di morte , . 
Es~e d' aguato allor la. falsa maga ; 
E gli va sopra dt' vendetta vaga. 

Ma quando in lui .fissò lo sguardo, e vede 
1 • Come placido in vista egli respira , 

E ne' begli occhi in dolce atto che ride, 
Benchè sian. ~hiusi ( or che jì~ s' ei li gira?) 
Pria s' arretr·a sospesa . • .. . . 

• (Tasso, Ger. Lib. c. x1v st. 65 e 66. ) 

353. Apol1o pastore , mezza-~gura grande al vero , 
a olio ; del sig. Luigi Barne , allievo di questa 
Reale Aécademia di Belle-Arti , e pensionario 
di S. M. a Roma. 

354. Testa di Cherubino , pm grande · del vero, 
dipinto a olio di Carlo r an-Loo , di Nizza­
marittima ; proprietà di questa R. Accademia 
delle Scienze. 

,, È uno studio pel volto della cappella . di 
,, S. Gregorio , che il r an-Loo doveva dipin­
,, gere a olio all'albergo degli Invalidi a Parigi. 
,, Era dipinta sopra un cemento di marmo , 
~, arena, mattone pesio e calce. Un privato che 
'" l' ha comperata, la fece trasportare su tela. 

(Estratto della Noti;.ia delt'Esposiz. del 1820 ) 

3-55. Ritratto del sig. Francesco Cusa, studente in 
pittura , mezza-figura grande al vero , a oli9; 
del sig. Gio. Antonio Andrina. 

'356. Paese · d'invenzione , con gruppo d'animali, a 
olio; del11l sig. Sofia !)e-la-Pierre, dilettante, 
residente in Torino. 

357· Principio di buirasca su mare, dipinto a olio 
del sigllOr Marchese Carlo Amedeo Luserna 
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d, Angrogna, · da lui donato al sig. JHarchese 
di Breme. 

358. La sacra Vergine, dipinw a olio su ta1'ola , 
tratto da un quadro di Sassqferrato; del sig. 
Prof. Giuseppe /)e-A lbertis , di Arona ; pro­
' prietà del sig. V.- Intendente A w. Gi()l;, Cappa. 

35g. Ritratti delle LL. AA. RR. i Dnchi di Savoia 
e di Genova , mezze-figure a, pastello · grandi al 
vero; del sig. Luigi Bemero, ':torinese, Pro­
fessore accademico in questa Reale Accademia 
di Belle-Arti. 

36o. Ritratto grande al vero, CIJTh una bambina, 
della sig. Contessa Caselli nata Fabbrone ; del 
sig. Francesco lriensi . 

36I. Due piccoli Paesi d' invenzione , · a olio; del 
sig. Borra, Torinese. 

362. Parte della città di Parma situata tra il ponte 
di C:.prazucca, ed il ponte di mezzo. Veduta 
estratta dal portafoglio di un . viaggia nei Du­
cati di Parma e Piacenza , drpinto ad ~rcqua­

rello; del sig. Cav. De-Gubernatis. 
363. Ritratto del sig. Notaio Felice Gastaldi, mezza 

figura al vero; dipinto a olio daf sig .• Gioanni 
Andrina. 

364. Ipazia che piange sulla tomba di Nicea , qua­
dretto a olio; del sig. Giuseppe ilionticoni, 
Professore in quest'Accademia di Belle-Arti. 

» S'assise ÙL mezzo del loco ferale, 
, E chiuse gli occhi, e a Dio gridò : perdono! 

( Dt~DAT.I. S.u.uzzo, Ipazia poema , cantO> VII.) 

La Beata Vergine col Bambino , dipinto a olio; 
del sig. Cesare Vicino , di Carrù, Allievo di 
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quest'Accademia di ·Bellé-krti, residente in· Roma. 

366. Partenza di Rinaldo dal giardino di Armida , 
fig1,1re alquanto più del terzo del vero, dipinto 
a olio; del sig. Francesco Mensi, per com­
missione del sig. Conte Caselli. 

cc Goffredo di Buglione ~vend~ ordinato ad 
,, Ubaldo ed a Carlo di andare in traccia di 
, Rinaldo, questi aiutati dai consigli di un 
,, mago lo rinvennero nell'isola di Armida. 
,, Approfittando della di lei assenza ·lo scossero 
, dall 'ozio. Ritoroa la maga, e cerca di ritenerlo. 
,, Ma egli rivolgendosi ad essa, cosi le favella : 

Rimanti in pace : ;; vado : a te non lice 
·Meco venir : chi mi conduce , il vieta ; 

'> Riman,ti , o va per alt1·a via felice , 
E come saggia '; t!loi consigli acqueta. 

(Tasso, Ger. L ìb. cant~ XVI, st. 56). 

367• Enea, Didone ed Acate, mezze-figure di gran­
dezza naturale , dipinto a olio; di Francesco 
Barera Torinese, apparte~ente al sig. A vv,ocato 
Antonio Gattino. 

· ," , Per comando di Giove Enea dovendo 
,, . P.~rtir~ da Cartagine, si reca con Acate presso 
,, Didone , onde accomiatarsi da lei , ed 

Ella n;entre di~ea , cruciata e torvt;J 

1r _ Lo -rimira"a, '!'o'lgendo gli occhi intorno 
Senza far motto. - , 

( Virg. En. · Zib. lV). 

368. Riposo 'in Egitto, figure alquanto pm di un 
i tèrzo ,del. vero , a olio; del signor Professore 
• JJ.-Ioniii::oni. 
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36g. Quadro contenente quattro vedute estratte dal 

portafoglio di un . viaggio all' Oro p a , Varallo e 
s'trada del Sempione, rappresentanti 

1. 0 La Cappella sepolcrale dei Vescovi di Biella . 
.: 1 2. 

0 Il ponte sulla Deveria presso Crevo]a. 
3. 0 Il prospetto prin~ipale delP Ospizio dtlla 

B. V. dell' ÙJopll. · 

4. 0 Il sacro M o n te di V ara11o , con la parte 
del Borgo posto sulla .sponda sini~tra de] Ma­
stalone, dipinti ad acquarello; del sig. çav. 

JDe-·Gubernatis. 
370. Un beccafico rosso, una cingallegra ( Parus 

mai or), due individui della Tringa g/are~la ; 
ed una lucertola, grandi al vero~ a o'lio; del sig. 
Giuseppe lYiorgari. 

37 I,. La Mado-nna éo] Bambi~o , qi.:piutq a_d acqua; 
·:., · rello, tratto da [un qpadro ~i Gioann.i di San 

-. Gioanni, del sig, Pietro .4-y,res, Sl!rdo) re-
sidente in Fi~è~ze. · · ! •• t• • 

,3sui. Cascata d' acquar- Volle· l' jlUtPn\:rapp~esen­
( 1• tare il ·momento in, cui , 'il ;sp]e• yall10Rtando 

i diétro gli alti ÌI}Qnti, illwpip,a •ço 1 scarsi;e de­
boli raggi..le, somme ~eque, !!1 i _vrcioi dirupi •. 
Gran p<~ese d' in'(enzione, dipint~ a olio dal 
sig. A-I arche se Ffirdinando A rbprio-Gattinara 
di llreme., Conte di Sar{irtzr~oa. . . 

3?3. S. Sebastiano; • :mezza-figura, grande a] vero, 
dipinto a olio . tvatto tla un )q~ !l.dfo di Guido 

t · Reni; del si.g. ·.4n'àrea Jl1iglicJ. ~varese. 
374· Agar scacciata da Abra~o C), volendo ritor-

{'') Vedi iÌ ~.b )6z. .• l).. . ~. 
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nare in Egitto sua pàtfia si smtu·rl nel deserto 

'J di Bersabea. Pkr mancaf.l'lla d'acqua stava il 
suo figlio lsmaele pet· perire, allorquandò un 
Angelo le additò un fonte con cui potè disse­
tarlo. Dipinto a olio, figure quasi grandi al 
vero, del sig. Frances.co illensi. 

3;5. Una Madonna col Bambino, mezza-fìgnra al­
quanto più grandé del vero, a olio; del sig. 
Professate Biscarra. 

3;6. Un mazzo di iìori, a oHo, della signora Ade­
laide De-la-Pierre , dil6ttante, residente in 
Torino. 

377. Dùe putti coricati, éhe si accarezzano, figure 
un. terzo del vero, dipinto a olio , del signor 
Francesco Gonin. 

·378. n ' Conte Carmagnola condouo a morte, figure 
qùast circa un quarto del vero, dipinto a olio 
del sig. :Marchese Eoberto Tapparelli d' Aze· 
glio, dilettante Torinese (*). 

>> L'azione è toTta dall'ultima scena della 
» tragedia di.AlessandroManzoni, nel momento 
, in cui il Conte distaccasi dalla sua famiglia. 
:D il doge Francesco Foscari, uomo altrettanto 

crudO' che- dissirn·ul4to , si compiace nel ri­
» mirare il guerriero spinto dalle sue insidiose 
,, arti a ·iJuel terri-bile passo. Stringe con la 
, destra la sentenza capitale, ed è seguito dai 
» senatori, cavalieri della stola d'oro, avoga­
,, dori, ed altri pubblici ufficiali. Un soldato 

(*) Vedi sulla vita del Carmagnola i!, n.0 333. •) 
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,, si avanza per chiudere con lo sbadaglio la 
» bocca del prigioniero. Un paggiò , custode 
>> della sua armatura, cuopresi per il dolore il 

1 • , volto. Antonietta Visconti sua consorte , e 
, MatiJde sua figlia c:~dono svenute. Il Conte 
» rivolgesi al Duca Gio:~nni Francesco Gon.-

r. ,, zaga , il più fido ed il più · prode fra i suoi 
>> commìlitoni : 

· . .•. Af!lico, 
, Tu· le soccorri_! A quest' infausto loco 

Le togli. E quando rivedran la luce 
D~' lor', 

1 
che nulla da temer più resta. 

. l 

>> Si vedoòo' in lontananza le due famose co­
, Ionne della piazzetta di S. Marco, ove fu 
>> decollatò >>. 

3'jg. Un gruppo di danzatrici: un giovine sporge 
·. ad un uomo· in età virile la ,zampogna, ch'egli 

suona; del sig. Professore Luigi 17 acca. 
38o. La Sacra Famiglia , figure un terzo· circa del 

vero, a olio; del sig. 'Gioanni 17 acca Torinese. 
38x. Ritratto di nobil donzella Torinese, mezza­

figura, un ·qu'llrto circa del vero, a olio; d~l 
sig. Marçhese. Roberto Tapparelli d'Azeglio, 
Accademico d' onore in questa Accademia di 
Belle-Arti. 

382. Ritratto di nobile donna Torinese, mezza-fi­
gura, un quarto circa del vero, a olio, del sig. 

, Marchèse Roberto Tapparelli d'Azeglio. 
383. Una Vergine, mezza-figura, un quarto circa 

del vero, del sig. Marchese Roberto Tappa­
relli d'4zegz~·o. 

6 
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384. Ritratto del N. U. l'Iutendent~ Luigi Cibrario, 

mezza-figura un quarto del vero, a olio; del 
sig. Marchese Roberto Tappare/li d'Azeglio. 

38ey, Ritratto dt:lla sig. Maria Ropolo, .mezza-figura 
'grande al ve1·o , a olio; del signor Gioanni 
Andrina. 

386. Cascata d' acqua, paese a olio, tratto da una 
litografia , del signor Conte Luigi fleviglio, 
dell!l Venet:ia., residente in Bra. 

387. Veduta di paese d'invenzione; dipinto a tempera 
dal sig. Capitano ' Bastonery. · 

388. Ritratti di ' l~rd Byron, e del sig. Marchese 
Scarampi di Vil1amtova , ilipinii ad acquarello; 
del sig. Ermenegildo Andrep. V erre, di Ginevra, 
Professore di disegno al Collegio de' RR. PP •. 
Gesuiti in 'Forino. · 

38g. Ritralto di gentildonna Torinese; del signor 
Ermenegildo Andrea Yerre. 

3go. Paese d'invenzione, dipinto ~ olio del sig'nor 
. Cavaliere Gioanni I gnazio Pansoya Torinese. 

3gr. Ritratto 'equèstre di S.· M:: il Re C..tRLO ALBERTO, 

:grande al vero ; a · olio ; tlel sig. Luigi Bussi ; 
appartenente alla vedova sig. Carlotta Bussi. 

3ga. Altro Paese d' invenzione, dipinto a olio del 
sig. Cavaliere Giovanni Igna~iò Pansoya, 
dilettante Torinese. . 1 1 

3g3. Jl)ipinto all'acquarello, rappresenthnte 'un paese 
con un castello ed un ponte; del ' sig. Avv. 
Revelli To.rioese. 

3g4. Veduta di Paese attraversato da un fiume; di­
pinto a tempera dal sig. Capitano Bastone1y. 
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356. Casqtta d' acqua presso Reichembach· a Ober­

haseli nel Cantone di Berna; del sig. Juillerat. 
3g6. V ed uta presa inferiormente al Martinetto delle 

roccie delle Comhe nel Vescovado di Basilea, 
cantone di Berna , dipinto all' acqqarello; del 

1 
sig. Architetto Gaetano Lombardi. 

397· Biblioteca portatile in acajou, di forma ro­
tonda, eseguita in Genova da Enrico Peters; 

· propria del sig. M al'chése Fe.rditui.ndo di Breme. 
3g8. Tavolino in· legno vetnièato in nero, colla ta­

vola in vetro, formata con tanti cilindri ri.uniti 
ed appiatiti nel forno d' uha vetraja; inv~nìata 
dal sig. Capitan·o Carlo Boglione di Torino. 

3gg. Lucerna in bronzo dorato, che mantiene l'olio 
· costantemente al lucignolo per mezzo dell'aria 

atmosferica compressa dall'olio medesimo, stata 
costrutta dal Macchinista Giacomo Gioia · di 
Torino , sotto la direzione d'un signor Uffiziale 
d'Artiglieria. 

4oo. Medaglie in oro, in argento ed in bronzo, . 
· coll' effigie di S. M. il Re CARLO ALBERTO, de­

stinate in premio agli Espositori de' prodotti 
d' industria, incise dal sig. Giusèppe Ferraris, · 
lncisore' della Regia Zecca ·di Torino, e co­
niate· nella stessa Zecca. 

4o 1. Luce da specchio antica e guasta , ·e riparata 
per metà , mediante l' applicazione della foglia 
di stagno; del sig. Pietro Routin in 'Forino, 
sotto i portici di piazza 'Vittorio Emanuele . 

• - l 
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IX. ' h , ,') .· • : 

l ,, 

4o2, Progetto architettonico d' abbellimento ò.ellb. 
piazza Castello di Torino, composto Ji sei 'fogli, 
del signor Alessandro Antonelli di Maggiora 
(Novara), già pensionario di S. M. a Roma , 
Socio onorario , dell' Accadeìnia di Belle-Arti di 
Bologna, e corrispondente di quella di Milano. 

4o,3. Pianta ed alzata di un mercato delle erbe, due 
disegni ; del sig. Carlo Gatti , regio Mi~u.ra1;ore; 
applicato all 'Uffizio del Genio militare i.n Torino. 

'4o4. Ritratto di nobil donna Torinese ;.mez7Ja figura, 
• 1 a olio, grande al vero; del sig. Conte Oesare 

'di Benevello. 
4o5. Giovine donqa di Albano presso Roma, piì1 

dì mezza-figura, di granùezza naturale ; dipinto 
a olio , eseguito .dal sig. Cavaliere Ferdùwndo 
Cavalleri , per S. M. il Re ~RLP ALBERTO. 

4o6. Carlo VIII Re di Francia ri,eève ih , dono da 
nobile ~ donzella in Chi~ri il di lei ritratto , r fi7 
gure intiere un terzp P,çl ver'o , a olio j del sig. 
Conte Cesare di Benevello. 

» Nel x4g4 Carlo VIII Re di Francia, avendo 
,~ deliberato, per la sventura a: Italia, di andnre 
>> alla conquista del regno di Napoli , calò pel 

· » Monginevra in Piemoo(e, e dopo a:ve1· fattò 
,, solenne ingresso a Torino, s~ indirizzò alla 
,, volta di Chieri il di 7 di settembre. Giunto 
'? sul cader del gi01~no alla_porta 'di quella terra, 
>> gli si parò davanti, in mezzo ad una grande 
,, comitiva d'ecclesiastici, e di _ gentiluomini, 
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, Le-o netta 'rana , fanciulla di nobile sangue, 
, e di forma eccellente, da cui fu salutato con 
>» Un be} complimentO Ìn versi francesi. È nOtO 
,, che il Monarca al suo ritorno da Napoli facea 
, frequenti gite a Chieri , preso dall'amore di 
,, una gentildonna Cheriese, la quale da alcuni 
, scriùoi·i è chiamata Margarita Solaro, ed è 
, comunemente creduta quella stessa, che fu 
» r eci tatrice de' versi; ma probabilmente l 'amata 
» di C'ado:·fu la ' gentildonna de' Solari, nel p_a­
,, lagio • de' quali pigliò alloggio il Monarca o 
,, nell'andata, o nel ritorno da Napoli n, 

, , ( Cibrario, Storia di Chieri, vol. I). 

4o7. Progetto architettonico dell'ospedale di S. Luigi, 
attualmente 'in ostruzione a Torino, composto 
di tre fogli; del signor Giuseppe Talucchi di 
To"rino; . Prot'essore sostituito di Architettura 1U 

questa R. Università degli Studi. 
4o8. Il ritoruo di Toniotto , figure alquanto m.\nori 

di un terzo del vero, dipinto a olio; del sig• 
Marchese Tapparelli d'Azeglio (*). · 

,, 'L'azione è tratta dalla novella Toniotto e 
, ·Maria, narrata da un Maestro ai scuola , 

(!'~ Qnesto sarebbe l'uni co dipinto di genere ammesso alla 
Esposizione stando alla definizione , che ne dà il sig. Enrico 
:Mayc r. E""cola. " li quadro di genere . è un composto di per­
" sonaggi o incogniti, o affatto nuovi o conosciuti ~n nna 
" stretta località. È una composizione fantastica , o la rap­
>> ptesentazion!) , di una scena popolare in cui maggiormepte 

1 " si cerca la verità dell' insieme , ed in cui non è necessario 
» che domini alcun pensiero ». 
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-,, del sig. Conte Cesare Balbo. Il soldato To· ' 

>> niotto seduto sforzasi di celare la profonda 
>l :ma emozione, mettendo il , proprio volto fra 
>> i capegli riuniti del bambino, che stringe 
>> fra le braccia, Amaro : pianto bagna le gote 
» del M:<~ estro, che or scorge il mal frutto del 
» consiglio , che incautamente diede a Maria 
>> di sposare Francesco, sulla divulgata notizia 
» della morte di Toniotto già ad essa fidanzato, 
» ed accenna 11lla donna l' unico JUezzo che 
» ad entrambi ormai rimane per consolarsi. A 
>> tale atto l ' infelice alza con serena rassegna­
» zione gli occhi al cielo. Il marito, a cui non 
>> garba l'inaspettato ritorno di Toniotto, ben­
>> chè suo amico , sa tuttavia co~tenersi , ed 
» accoglie il ragazzo sfuggito dalle di lui mani. 
>l I vecchi genitori attoniti ed inteneriti con­
'' templano da lungi si commovente scena>>. 

4og: Achille in Sciro , figure più grandi del vero , 
a olio(*); del sig. Prof. Gio; Battista Biscarra. 

,, Gli oracoli avendo predetto che Troia non 
>> sarebbe espugnata senza Achille , il quale vi 
>> perirebbe, Tetide sua madre lo inviò in abito 
>> femminile alla corte di Licomede , re di Sciro. 
»lvi fu conosciuto sotto il nome di Pirra, 
~> s' in vaghi di Deidamia figlia del Re, e la 
>> sposò. I duci Greci , nell ' atto di partire 

(*) Per l'estensione della tela , per la complicala composizione, 
per la grandiosità del soggetto e pel numero degli attori, può 
chiamarsi un tableau à grande machine, come dicono i Francesi. 
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,, alla volta di ' Troia, furono 'avvértiti anch'essi 
)> dal sacerdote Calcante, che dalla presenza di 
>1 Achil1e dipendeva la rovina di questa città, 
>> e loro indicò il luogo in cui erasi ritirato. 
» Ulis~e in compagnia di Diomede e di Argirte 
,, si recò alla corte di Licomede, presentandola 
,, d' instrumenti diversi, di coralli, d'ogni sorta 
» di monili ed 6rnamenti muliebri e di alcune 
,, armi. Achille le rimi.ra, e 

Lo s'cudo imbraccia , e poi quell'asta i"mpugna, 
Che divenuta par molto minore. 

( Stazio , Achilleide, lib. IV). 

,, Scorgonsi in questo quadro Ulisse, che eccita 
» Achille alla partenza , Diomcde che gli sporge 
,, la s'pada, il vecchio Nearco aio d'Achille, 
,, speranzoso che Deidamia saprà ritenerlo , ed 
,, Argirte che sulla soglia dell'atrio sta per im­
,, boccare la celata tromba , onde afl'retta~e fa 
,, separazione d'Achille dalla figlia di Licomede ''· 

410. Monumento sepolcrale, rappresentante la Città 
di Novara· che piange sopra la tomba di Giovanni 
Francesco Caccia, fondlltore del nobile Collegio 
Caccia ; Tisbe che uccidesi sul corpo di Piramo; 
due bassi-rilievi in iscagliola del sig. Giovanni 
.Albertone, pensionario del Collegio suddetto. 
Saggi del primo anno. rJ 

4II. Opere diverse di scultura, del signor Angelo 
Bruneri di Torino, cioè: Figura piangente da 
ridur&i in marmo per il monumento sepolcrale 
di Gioanni Gallinotto ; ·Statua in piedi di S. M., 
in gran costume; Statua sedente ·di Monsignor 

http://rimi.ra/
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Maria Mossi in abito _pontificale; un busto di 
S. M. CARLO ALBEI\TO; idem di S. M. la Regina ; 
idem del defunto Professore Carlo Capelli; idem 
di una donna; piccolo busto di donna ; mo­
numento -sepolcrale al Professore Luigi Rolando; 
Abozzo di statua equestre rappresentante il 
Principe Eugenio di Savoia·Carignano; Abozzo 
di fontana rappresentante la città di Torino 
sedente sul toro; idem rappresentante Nettuno 
sollevato dai Tritoni; il Cardinale Consalvi; 
tutti questi lavori sono in gesso, eccettuato il 
Cardinale Consalvi che è in marmo, e la statua 
del Principe Eugenio, · che è in cera verde. 

412. Progetto architettonico di un edifizio destinato 
pel deposito delle ossa degli uomini illustri , e 
delle reliquie degli avvenimenti più memorabili, 
composto di tre fogli; del sig. Gio. Batt. T etti. 

4x3. Omero, busto in marmo tratto dall'antico; 
e busto a erma in iscagliuola rappresentante il 
sig. Professore Gio. Antonio Giobert; del sig. 
Luigi Cauda , allievo di quest' Accademia di 
Belle-Arti. Presso questo busto travasi collocato 
un saggio di magnesite, come tale riconosciuta 
dal signor Giobert nel comune di Baldissero, 
Provincia di Torino, ed a cui fu per siffatto 
motivo dato il nome di Giobertite. 

414. Disegn.o all' ac.quarello di una grande scala per 
portar soccorso negli incendi; inventata dall'In­
gegnere Capitano Lana, Comandante la Com­

.pagnia Ope~:ai-Guardie del fuoco della Città di 
Torino. 
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415. Copia a olio di un dipinto ·diGiuseppeP"emet, 

rappresentante il calefatamento di un vascello; 
del sig. Cav. Gioanni De-Candia, Sottotenente 
nel Reggimento Cacciatori -Guardie; presentato 
dal sig. Mfrclzese Giulio Doria di Torino. 

416. Ritratto del sig. Cav. Alessio Vichard di S. Real, 
già lntendènte , generale della R. Ma'rineria , 
mezza-figura , a olio; della sua figlia la signora 
Contessa Elisa di Forax, diletta~te, residente 
in Torino. 

417. Il giocoso, quasi mezza-figura, grande al vero, 
a olio, tratto da un dipinto della scuola dei 
Caracci; della sig. Contessa Elisa di Forax. 

4r8. Greco ferito, morente .in braccio alla consorte, 
figure grandi al vero, a olio; del sig. Conte 
di Benevello. 

4rg. La Madonna, S. Francesco d'Assisi, ed un 
altro Santo Cappuccino con Gesù Bambino in 
braccio. Pala d'altare del sig. Giovanni Bar­
tolommeo Garavaglia Piemontese; di proprietà 
della sig. Rosa Sofià Dalpozzo nata Caire­
Morand. 

,, lnfierendo .la peste in Piemonte nel secolo 
,, XVI, gli abitanti di ' Rivoli fecero voto di 
,, erigere una Chiesa sotto il titolo della Ma­
,, donna delle Grazie, ove fossero liberati da 
,. siffatto terribile flagello. Il Duca Carlo Ema­
.,, nuele I, e la Infante Caterina d'Austria sua 
,, consorte donarono il sito per edificare il 
,, tempio; vi contribuirono col valsente di qua t-
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, tromila fiorini, e fecero a loro spese dipin­
>> gere il presente quadro (*). 

420. Paese, dipinto a olio dalla signora Eugenia 
Simeom nata Canta. 

42 1. Ri tra!tO grande al vero di S. M. il Re CARLO 
ALllERTO, a olio; eseguito dal sig. Tirsi Capi­
tini, di Castelnuovo-Scrivia C Tortona), per 
ordinazione di S. E. il signor Generale Conte 
Galateri di Genola , Governatore della DiYi­
sione di Alessandria. 

4n. Busto in gesso, rappresentante il sig. Conte 
e Commendatore Gaudenzio :Maria Caccia di 
Romentino; del signor Antonio Bisetti, di 
Bocca C Novara). 

423. Saracinesca, ossia chiave o porta per dar corso 
all'acqua, o chiuderla a volontà, esattamente 
eseguita sopra altra simile, e della stessa di­
mensione, di otto pollici inglesi di diametro, 
corrispondenti in circa ad oncie quattro e mezzo, 
proveniente da Londra, ove queste chiavi sono 
ugualmente impiegate con vantaggio nei grandi 
condotti d' acqua. 

Quella che servi di modello fa perfettamente 
il suo uffizio, non lasciando trapelare la me­
noma goccia d'acqua da uno de' condotti del 

<-) » La tradizione vuole che questo artista fosse scolaro del 
» Guercino, ma non seppe imitarlo nel tocéo del <eolore, 
» e nella magìa e forza del chiaroscuro ; fu però fecondo 
;, compositore , cd assai castiga to disegnatore : nel t65z 
» era solto-priore dell'Università dei 'pittori, scultÒri , ed 
" architetti a Torino. 
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grande serbatoio di Pralormo allo sbocco del 
quale è collocata, come parimenti un' a1tra di 
maggior dimensione; cioè del diametro di oncie 
otto ed un quarto circa, eseguita sul mGdesimo 
disegno dal macchinista Giacomo Rusca, in 
Torino, la quAle, essendo situata allo sbocco 
del condotto inferiore del ;medesimo serbatoio, 
lo chiude perfettamente senza permettere la mi­
nima infiltrazione a malgrado di una pressione 
di due trabucohi e più, eguali a più di .,sei metri, 
d'acqua soprastante alla medesima; presentata 
dal sig. Marchese Carlo della JYiarmora. 

424. Chiave ( robinet) di grande dimensione, con 
quasi nessun attrito, costrutta in' parte in ferro 
fuso, ed in parte in metallo. La semplicità della 
costruzione di questa chiave è cagione di un 
grande risparmio di spesa 7 se si paragona a 

' quelle di puro metallo che si adoprano comu­
nemente, poichè una di queste, del diametro, 
per esempio , di due oncie, costerebbe 2So 
lire, mentre quelle . dello stesso diametro, e di 
questa nuo,,a costruzione , non ne costerebbero 
se non che So. Questa chiave è d'invenzione 
e costruzione del meccanico Giacomo Rusca, 
il quale promette di guarentirne il meccanismo. 
Il suo laboratorio trovasi rimpctto alla porta 
del chiostro dei RR. PP. di S. Tommaso, 'in 
Torino. 

425, Modello di stufa economica serviente ad uso 
di cucina , ed al riscaldamento di due came;e , 
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::~venle la forma di uno scnttoio; del signor 
Antonio Maria Operti, in Torino, via del 
Monte di Pietà , num. 8. 

426. Modelli di erpice trituratore delle zolle; di 
raccoglitore delle pietre e gramigne con cesto 
mobile ljosteriorrnente; di aratro semplice e 
leggero di seminatore, con cui si può far ca­
dere più o meno frequentemente il seme; di 
rotolo per battere il grano e le biade per. mezzo 
d' un cavallo, e di catene; di rastrello per 
togliere la paglia tritolata che rimane sull 'aia, 
dopo averne tolta la più lunga; di altro rastrell{> 
a ruote denticolate per togliere la paglia più 
trita ancora del grano; e di carro con tre ruote 
p er :~gevolare il giro. Il conducente per mezzo 
delle redini può, occorrendo, svincolare ciascun 
c:-~vallo separatamente o unitamente non sol:o dal 
cnrro, ma ben anche dalla briglia; del sig. Ttologo 
Jl.lrzueo Losanna, Membro della R. Accademia 
delle Scienze di Torino. 

427. Macchinetta per descrivere ovali di qualunque 
grand~zza; del sig. Domenico Aprà, Torinese. 

428. Modello di macchina di nuova costruzione per 
uso di filatoio da cotone , costrutta dai signori 
padre e figli Benedetto di Chieri (Torino). 

429. Modello di carrozza meccanica che· si pone in 
moto colla forza di chi vi siede dentro, e rego­
lata nel corso col mezzo d' una ruota che fa 
l' uflìzio di timone; inventata dal sig. Ponzio 
Uffiziale pagatore della Brigata Pif!monte, e pre­
sentata dal signor. ft'Iarchese Lascaris. 
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4~o. ;lrnpastatoio meccanico, fatto eseguire dal signor 

, F. Barberis, geometra in Maletto (Casale), 
per commissione del signor Marchese Lascaris. 

43 1. Compasso per tracciare cir{!oli d' un diametro 
. ·grande senz~ appoggiarsi ad alcun centro, ed 

11
1 

, a tracciare linee rette senza appoggiarsi ad al-
u I' lcuna riga; del .sig. Gip. Tesio di Savigliano 

(Saluzzo) . . 
432. Macchina per tagliare minut'<lmente la paglia, 

eseguita dal sig. Giuseppe Barbiè, serragliere 
in Torino; presentata dal sig. Architettof7igitello. 

433: 'Pompa aspirante a vapore , eseguita dal signor 
Enrico Deker in Torino. 

434. Macchina a cilindro per tosare i panni, invece 
· delle: grandi forbici , fatta eseguire dai si.gnori 

J , fratelli Sella nel loro lanificio , posto in 
o., Croce-Mosso · (Biella); sul modello di quella 
-J ·in ventata dal sig. G. Collier in Parigi , e co-

strutta dalli sig. Giuseppe Canale, Giacinto 
Galjione, Gio. Antonio lf,Iossone, fabbri-ferrai, 
e F.rancesço Boggio, tornitore e fonditore in 
ottone. 

435: Modello Ji ·pompa , di nuovo sistema, formato 
dal macchinista sig. Gio. Paolo Bozino, in 
Torino, via .. dello Spirito Santo, n, o, 6, colla 
cooperazione del sig. Gio.' Cagliero di Torino .. 

436. Modello d 'irnpastatoio ad uso de'vermicellai, che 
serve anche a sfilare le paste; del sig. Dome­
nico Giustetto verrnicel.laio a I v rea. 

437. Mulinetto da vellutiere, fatto dal cieco Tom­
• , maso Archetto, ricove1·ato nel R. Spedale di 
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Carità in Torino; della Manifattura stabilita in 
detto Spedale; due spuole, td un arcola io per 
seta e cotone;. fatti dal suddetto , e presentati 
dallo stesso R. Spedale. 

438. Picèola macchina tipografica portatile; nero­
fumo , ed inchiostro da stampa, e cassetta, la 
c1uale contiene l'occoq:-énté per il bollo ad uso 
de'Regi Uffizi; de'sig.fratelli Francesco e Felice 
Berra di Torino. 

43g. Aspa per le filature da seta co~· vite in osti­
tuzione de1la cordicella, e con aggiunta di filo 
d'ottone sui çoltellazzi; del sig. Cado Alasia 
di Torino. 

44o. Modello d'un nuovo forno per la ·cotta dei 
bozzoli; modelli di varii metodi di pianche in 
pietra .da collocarsi nelle vie delle città, ed 
amovibili; Damegiana imp<~gliata con nuovo 
metodo, per cui, rompendosi il vetro, l' im­
pagliatura serve per un altro, ed offre in pari 
tempo 1m modo agevole per estral're a piaci-

' . mento la stessa damegiana e ripulirla; del sig. 
Carlo Alasia in Torino. 

44 r. Piede portatile per ~astenere cannocchiali , t! 
simili; del sig. Antonio Colombatto di Bmere, 
territorio di Rivoli (Torino). · 

4_:! 2. Piccolo strumento per misurare il fuoco delle 
.lenti; del medesimo sig. Antonio Colombc1tto, 

443. Maçchina a pompa, in forma di drago, per 
giuochi d'acqua; d~l sig. Felice Ottone, lat­
taio in ,Mi voli (Torino). 

444. Macehina per esegui1·e tutte le >Operazioni per 
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la fahhr,icazione del cioccolato; del sig. Gio. 
j}fartino Blancllini, in Torino, via di s. Teresa. 

445. Modello di macchina , che può esser mossa 
dalla forza d'uo;mo, di cavallo o del vento, e 
che Misce come una pompa aspirante, adatta­
hilé a molti usi, specialmente a quello d' inaf­
fiare . i ca~pi costeggianti un lago , un fiume 
od altra corrente d'acqua; inventata e perf'e-

' zionata dal sig. Cav. Gio. Romeo, di Genova. 
446. Mod-ello· d' apparecchio da applicarsi ai centri 

degli archi per ·renderne più agevole il disar­
mamento; modello d! un miglioramento imma· 
ginato alla macchina palificatoria , denominata 
herla:capra a scatto ; d' invenzione del signor 
Eusebio lJiolinatti, Ingegnere nel Corpo Reale 
del Genio Civile. 

447· Apparecchio diaforetico, composto. di tre tubi. 
·e d'altrettanti. recipienti, in latta, per riporvi 
spirito di vino; e· atto a richiamare pronta­
mente la traspirazione, per la cura degli afft:tti. 

l dal cl;olera orientale; ideata dal sig. Giacomo 
Cevasco , antico Uffiziale d'Artiglieria. 

448. Vaso il\ latta per riscaldarvi l'acqua col mezzo 
dell' effervescenza della calce ; . presentato dal 
sig. M qrclzesc Lascaris. 

449· Macchina per tagliare qùar~nta risme di. carta 
in brev~ tempo; del sig. Dova , legatore di 
libri in Torino, via de' Conciatori. 

45o. Vaso ·a lamine di ferro , ad uso de' giardini ; 
presentato dal sig. lriarcllese Lascaris. 

45 r. Banco a carriuo}a , disegnato nel magazzino di 
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orticoltura di G. Pilt'on , New Band Street , 
e~ Londra, ed eseguito, per il sig. Marchese 
di Barolo, dal legnaiuolo Giacomo Rosso della 
Veneria Reale (Torino). · 

452. Due grandi luci da specchio, . cui ·fu applicata , 
la foglia di stagno nella fabbrica del sig. Routin 
in Torino, sotto i portici di piazza Vittorio 
Emanuele. 

453. Macchina denominata. N oria economica, per 
innalzare l'acqua ; costrutta dal sig. Carlo Bo­
gino , giardiniere nella Reale Villa di Stupinigi. 

454. Tre fucili coi treppiedi in ferro , a difesa delle 
piazze, ed una canna per un fucile simile, del 
calibro di otto oncie di palla , che si cariGano 
dal fondo della canna, ed a palla forzata; ideata 
e presentata dal sig. Maggiòre Bordino, di 
Torino. 

4 55 , Modello di letto per serviZIO degl' infermi im­
mobili, cl1e mediante i necessari i ordigni, sol­
leva l'ammalato, ed offre la facilità di mutare 
il materasso ; inventato dal sig. Gio. Battista 
Asvisio, fabbricante di pesi e misure in Pinerolo, 

·456. Due modelli di lampade per l'illuminazione 
delle città, senza uso di scale, uno più ricco 
dell ' altro; presentato dalla Civica Amministra­
zione della Città di Torino. 

45; . Regolatore tper le stoffe e nastri; presentato 
dai tiignori Roget e Chabert. · 

45S. Macchina composta di duecento cinquantasei 
fusi , per torcere le sete pei tessuti detti crépe 
alla chinese e maraboux , non meno che la 
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lana., il .cotone ec. ; eseguita in. Torino dal sig, 
Gaspare 1J:oget , e Chabert , corso Reale di 
Porta-Nuova. ; · · 

45g. Mezzo triangolo di legno destinato a dimostrare 
I.

0 come si possa facilmente trovare il . centro 
di gravità di un corpo qualunque: 2.0 come 
c1uando. questo centro è sostenuto, le parti del 
medesimo corpo, anche le più lontane e le · 
più pesanti , sono pure sostenute senz' alcun 
altro appoggio. Inventato dal Professore emerito 
si'g. Abate Genevois. 

4,6o. Cassettina, mediante la quale chi non sa l'arit­
metica può fare le quattro operazioni di quel~a 
scienza; immaginata dal suddetto Professore sig. 
Abate Genevois. 

46r. 1. o Macchina per là · verìfìcazione de' petri eri; 
2. 0 Simile per verificare i mortai; 
3.o Calibratoi delle macchine di verificazione; 
4. ° Capra ad uso delle verifìcazioni de' mortai 

e petrieri; inventate dal sig. lJfasera, e 
presentate dal R. Arsenale. 

462. Modello di nuovo molino natante, che si ab-
' bassa e si solleva a seconda dell'abbassamento 

od elevazione dell'acqua; del signor Masera 
suddetto. 

463. Musicografo, ossia macchina fatt;:t a guisa di 
piano-forte, colla qu.ale tutto ciò che si suona 
1·es,ta scritto nel .tempo stesso; e la musica così 
scritta si ripete per mezzo del pantofano sot­
toposto , il quale ripete anche qualunque altra 
composizione musicale; dello stesso sig. Masera. 

7 
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·464. Macchina 8emplicissi ma che fa l' uffizio del 

pantofana applicandola. agli organi di chiesa , 
quantunque il suonato re sia ignaro d'ogni prin· 
cipio musicale; inventata e presentata dallo 
stesso sig. Masera. 

465. Paralelle, che si aprono e si chiudono in linea 
retta; modello di torchio litografico perfezionato, 
che offre maggior facilità nelle operazioni, ed 
eguaglianza di pressione su tutta la super'ficie; 
strcmento in .argento per tenere in -.~ sesto il 
mento spaccato in cas.o di frattura; invetuioni 
dello stesso sig. JYiasera. ; 

466. Nuova macchina per trasportar la seta sm 
1·ocdietti ad uso dei ,filatoi; inventata dal sig. 
iri a sera suddetto. 

467. Nuova macchina per elevare più o meno, se­
condo le località , l'acqua de' fiumi, torrenti, 
stagni e canali, senza bisogno d'alcuna forza 
movente , e farla servir per l'irrigazione; in­
ventata e presentata dal sig. Giuseppe iriasera, 
macchinista nel R. Arsenale. 

468. Altro torchio litografico perfezionato dal sig. 
1J1 asera, e presentato dal sig. Conte Giuseppe 
Ponte di Pino. 

46g. Modello di macchina atta a mondare da ogni 
materia estranea il grano senza lavarlo; del 
sig. Jl1ichele Gauticr, in Nizza-marittima. 

47o. Modello di letto a contrappeso adattato ad ogni 
malattia che richiegga una qualunque posizione 
determinata o permanente, e principalmente 
per le fratture; inventato e presentato dal sig. 
Conte Carlo JY/orelli di Torino. 
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471• Modello eli scaldino allo .spirito di vino, ad 

uso specialmente degli afleÙi dal cholera asiatico 
per facilitare la traspirazione, presentato dal 
sig. Bioley. 

472. Modello d'un affusto di campagua 'di nuova 
forma, presentato dal R. Arsenale. 

473. Modello io ottone di nuova lampada a leva .1 

per l' illuminazione delle città; d'invenzione 
del sig. Giacomo Granzini, serragliere in To­
rino, via della Madonna degli Angeli. · 

474· Modello d'un cannone da caricarsi dalla cu­
latta; ideato da un giovine Uffiziale d'Artiglieria, 
e presentato dal Regio Ars(Jnale. 

475. Mortaio frullone per pestare il carbone ad uso 
della fabbrica da polvere; del sig. Cav. Quaslia, 
e presentato dal R egio Arsenale." 

4 76. Piccolo cannone a pendulo che serve di provetto 
per la polvere da fuoco, in uso alla R. fab­
brica da polvere, ed iv i costrutto; anche pre­
sentato dal R egio Arsenale. 

477· Carrettino che si spinge in avanti ed all'in­
dietro da chi vi siede sopra, mediante due or­
digni mossi col mezzo d' un manubrio;' del 
sig . ./Jilichele Borga, fabbricante rdj vetture in 
Torino, via de' Pescatori. 

478. Varii saggi di vernice fatta col catrame, che 
si estrae per distillazione nel carbonizzare il 
legno, ad uso della fabbrica delle polv~ri da 
guerra, ed applicati sul legno e sul ferro; pre­
sentati dal1o stesso R. Arsenale. 

4?9· Modello del forno e degli ùtensili cheservono 
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all' affinamento del nitro nella polveriera di 
Torino; anche 'presentato dal R .. Arsenale. 

18o. Madrevite a cuscinetti per formare viti in 
legno di grandi e varie dimensioni; inventata e 

· costrutta dal falegname Giuseppe Agzì, c pre­
sentat~ come sopra dal R. Arsenale. 

481. Macchina per rigare l' interno delle canne da 
schioppo; pure presentata dal R .. A1·senale, 

482. Persiana in latta a due battenti coi montanti 
in ferro; eseguita dal lattaro Giacinto Ottino 
in Torino, per commissione del sig. Marchese 
Lascari s. 

483. Modello di cancello in quattro diversi disegni, 
che serve di divisione di questa Safa n. o IX, 
d'invenzione del sig. Fabrizio Sevesi, pittore 
de' Regi Teatri. · 

484. Semi circolo con cannocchiale, ed Alidada poco 
dillèrente degli altri , contenente i gradi, atto 
a leva~· qualunque tt·iapgolo in proporzione, 
mediante l'aiuto dell' unito compasso; d'inven­
zione del Geometra sig. Francesco Barberis di 
Maletto. 

485. Modello di macchina atta a tagliare lastre me­
talliche a paralelli di qualunque grandezza; 
del sig. Pietro Antonio Bunzo, macchinista in 
Lanzo (Torino). 

486, Gran tovaglia in lino , damascata a figure, 
rappresentanti un fatto storico della R. Casa 
di Savoia , cogli stemmi reali ai quattro lati , 
e gran fregio, della lunghezza di rasi quattor­
dici circa per cinque di larghezza; de' sjgnori 
fratelli Rigois, tessitori in Vercelli ed in Torino. 
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48?. Un N.Store ed una pastorella , figure intiere 
alquanto più di un terzo del vero j dipinto a 
olio del sig. Tommaso Rossi , sordo-muto , di 
S. Remo. 

488. La disperazione di Caino, figura a olio, tratta 
da un dipinto del signor Professore Biscarra; 
del sig. Federico Chiarla, di Torino. 

48g. Assortimenti di trine e frangie con armi gen-
' tilizie ; fabbricate dal sig. Giuseppe Bayno , in 

Torino, via del Carmine, e via di S. Tommaso 
num. 12. 

4go. Damasco cremesi fino , brocato in oro; gros 
de Tours lance bianco ; lampasso cremesi fino 
e giallo ; gros de Tours bianco e giallo ; altro 
lancé bianco e cremesi; altro simile ombreg­
giato; damasco cremesi fino, brocato in oro a 
piccolo disegno; gros de Toun bianco, brocato 
in oro fino; moella in oro fino , e mocchetta a 
gran disegno a fiori, in fondo verde; de' signori 
Torelli e Bellacomba , in · Torino, via di 
Dora-grossa. 

4gx . Venti pezze di nastri diversi; un velo (coijfe) 
in thull bianco a maglia inglese , ricamato ; 
altro , nero ; una pezza di tltuU nero ; altra 
detto bianco; del sig. Gio. Battista Garneri, 
in Torino. 

492. Lampasso , fondo cremesi , ' a gradazioni in 
color giallo , doré à taille douce per tappez­
zeria; ahro per sedili , sedie e ·aossieri ; · altro 

, r c. .... _J, J~~ 
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per fregi di tappezzeria; altro a medaglioni 
per canapè; raso · giallo, ligiato , ricco, per 
tappezzeria; lampasso 1 .fondo verde e b:anco 
per tappezzeria; altro fondo verde, a gradazioni 
di colori bianco e bigio per sedili e sedie; 
altro , detto , per fregi di tappezzeria ; da­
masco, fondo bianco, brocato in oro fino e 
seta; 1·aso ribordato, fondo bianco, per con­
tinenze; gourgourant giallo per tappezzeria ; 
moella a lama d'oro fino; gros de Naples nero; 
marcelline aventurine; altra eau de Nil; 
cravatte nere à gros de .lVaples; cravatta à 
marcelline nera: del signor Giuseppe Fedele 
Cerrutì in Torino , via di D~ra-grossa. 

4g3. Pezze 5r di nastri div~rsi; 4r ficlms crepe-chine 
et analis impressi; 22 foulards; tre tagli di 
stoffe façonnees impresse; altro, detta non im­
pressa ; una pezza di gros de Chine; altra 
brillantine j altra raso turc melange; altro 
chalìn impresso; a1trafaçonnée impressa; altra · 
gros-de-N aples impresso ; altra crépe-clzine 
façonné impresw; alt.ra di garze marabou:r: 

( 

découpées; e tredici gilets; della fabbrica dei 
signori Giacòmo ea :Antonio Gameri e Yirano, 
i~ Torino. 

494· Seta della filatura Gravier di Canale (.Alba ) 
ridotta 'in organz1no; simile • della filatura di. 
Agliè (Ivrea ) , lavorata a zetto; simile di Pie­

(j 

. monte di 28[30 d'altezza , ridotta in granf!tÌoa 
con nove fili; simile bianca di Novi , ridotta 
in .org~ntino i t_utte lavor;~le 11-el .filatoio d'.AgliP., 
del sig. Miclzel Angelo Bertini. 
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·4g5. Una cappa in stoffa detta or'ganclise, con guer­
nizioni · in thull; della sig. Cleinentina Derossi, 
dilettante Torinese. 

4g6. V arie matasse di seta tinta iu nero solido; del 
: sig. Giacomo De·-Nicolò, tintore in Torino. 

497· Diciotto mazzi di seta , estratti a: sorte nanti 
le Autorità ·locali col relativo nome della fila­
trice e del fornello , fra mazzi settanta di quella . 
filata in nn solo giorno ( I I agosto I 83 1), E; 

secondo il metodo consueto , nella filatura del 
sig. Salomone Sinigaglia, pusta nella città di 
Busca , borgo di Biandonne, e composta di 70 
fornelletti giranti; ricavata essa seta da gaiette 
tutte provenute da detta città e territorio di 
Busca: presentati dal predetto signor Salomone 
Sinigaglia. 

4g8. Organzino lavorato nel filatoio· di Racconigi, 
del sig. David Levi e figlio , p1·oveoiente dalla 
seta della loro filatura. 

499· Seta bianca ricavata dai bozzoli· prodotti dai 
bachi della China , e filata in P'attezza nella 
filatura dei signor Misuratore · Carlo · Ferrero, 
Sindaco di quel Cornaae. 

5oo~ Carcasse in seta a varii colori, nella quale 
entra l' ago per sostenere le ali de' cappelli da 
donna , come "pure de' bonner:s , .ed i nastri ; 
del signor Antonio Bemardoni, in Torino , 
via delle Quattro-pietre . . 

5ox. Assortimento di piumè di strumi',' tìin:e in ~atlì 
colori e di varie forme; del sighòr 'Gùi.seppe 
Pavesio, mercante da piume d~llé' Lb:-MM. iu · 
Torino, :v1a di P o. 
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5o2. Tappeto in lana rosso c giallo con frangia rossa 

e nera ; del R. Spedale di Carità. 
5o3. Assortimento di bionde bianche e nere , e di 

~ pizzi fabbricati nel R. Spedale di Carità. 
5o4. Un lampadario in cristallo artificiale con or­

namenti in metallo dorato; del sig. Gerolamo 
Cltia~·ero , in Torino , sotto ì portici di piazza 
S. Carlo. 

XI. 

5o5. Ritratto di S. M. il Re CARLO .ALBERTO, mezza· 
figura quasi di grandezza naturale; . del signor 
Federico Chiarla, di Torino. 

5o6. Ritratto di S. M. il Re CARLO ALBERTO , più 
di mezza-figura grande al vero, dipinto a olio; 
del signor Luigi Bame, peosionario di S. M. 
a Roma. 

So7. Due vesti operate di basino orientale con fiori 
in lana ; altra di madrasso operata in seta e 
cotone; altra in lana , operata; due altre in 
cacltemire e seta; due tagli di veste in cotone; 
una pezza di stoffa in seta e cotone per canapè ; 
sette gilets di raso, operati; due sciarpe di 
crepo del Bengala , di nuova invenzione ; due· 
fazzoletti in lana e seta 6/4 Òperati; del signor 
Giuseppe Girò , in Torino , Mastro nel Regio 
Albergo di Virtù. 

5o8. Garza bleu-de-ciel , unita; id. in color :rosa; 
id. bianca; id. fondo verde, rigata, lustrata a 
raso, a , mille righe in color rosa; id. fondo 
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bianco, lustrata a raso, a mille righe in color 
bianco; id. fondo ciriegio , lustrata a raso, a 
piccole righe color bianco ; id. fondo cilestro, 
Ìustrata a raso , a righe larghe color bianco ; 
id. fondo bianco, lustrata a raso, a righe larghe 
color rosa; id. fondo bianco , lustrata a raso, 
a fighe larghe color bianco ; id. fondo bianco, 
lustrata a raso , a mille righe color cilestro ; 
id. fondo cilestro, lustrata a raso , a piccole 
righe vapeur; id. color di paglia , unir a; id. 
fondo bianco, a righe in color cilestro; idem 
fondo bianco, a righe in color verde; id. fondo 
cilestro, e righe dello stesso colore; id. fondo 
bianco, a righe color ro.sa; icl. fondo aventu­
rine, a righe color cilestro; id. fondo bianco, 
a righe color ciriegio ; id. fondo S;_olitairF:, a 
righe color bianco; id. fondo aventurine, a 
righe color rosa; id. ·fondo ciriegio e argento; 
del signor JJiarco Dupuy, di Ciamberl. 

5og. Velluto ponceau fino, aho un'anna I/4 ad uso 
di manto di Corte; velluto jleur pensée alto 
5/12 d'anna; velluto operato, fondo marron; 
una veste di velluto operato con. grande bor­
dura , fondo raso avventurino; ahra fondo raso 
avventurino, con grande bordura di velluto 
operato; gros-de-Tours moiré, a colonna raso 
operato, rosa, alto I/2 auna; altro id. in color 
chamois; altro icl. in color celeste; altro icl. 
bianco; raso operato bianco, alto uj24 d'anna; 
gros miraillé, rosa e bianco, alto mezz'anna; 
altro verde e bianco , simile; altro avventurino 
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e biar\.co id.; altro lilla e bianco id. ; lzernani 
operato bianco e chamois, d'altezza t3f24 di 
auna, lavoro in seta cordouata; id. in colori 
bianco, chamois, amaranto e verde, alto 3/4 
d'aima; raso polortais, ponceau fino, alto 1 1{24 
d'anna; detto celeste;' detto pistacchio; poult 
de soie apollo n, ondato, con righe a raso 3/4; 
deLto bigio , con righe a raso in color nero; 
africain ponceau e dorato, alto mezz' auna; 
signorìa bianca per rideaux, alta un; auna ed ' 
un terzo; raso bianco, argento, alto 11j24 di 
auna; moere impresso, color mal va e ameri­
cain, alto 1 t/24 d'a una; detto, rosa e bianco; 
'Veloutine verde e giallo, alto mezz.' a una; gros 
à carreaztx, lilla, bianco e nero, alto '!>/4 di 
anna; 'Veloute operato, nero e dorato ;foulards 
sPrgé bianco; stoffa per gilets in 20 disegni 
diversi, alta mezz'anna; lampasso à taille dou­
ce, verde, con opera in color bianco e aran­
cio , alto 5j8 d'anna; detto simile, dorato, ed 
operato in colori bianco e bigio, idem; detto 

;, simile , cile~tro con opera srmile, id. ; detto , 
dorato, ed operato in colori bianco e bigio, id.; 
detto in color celeste con opera in colori bianco 
e bigio, con campione di brocato in oro ad uso 
di sedia; lampasso in color cilestro, con opera 
di · gusto chinese; altro dorato con opérà in colori 
bianco e bigio, componente campioni di tap­
pezzeria , bordure , e brocato• in ·argento per 
sedie; cinte assortite in colori , rappresentanti 
paesaggi, ed il R. Castello di Racconigi; cinte 



107 

operate;' una pezza nastro'del gran cordone della 
'Sacra Religione de' Santi Maurizio e Lazzaro; 
nove altre di nastro in velo operato num. 22; 

otto altre detto o." 9; cinque altre detto , raso 
operato e bordura a bionda, n." 3Ò; sette ::~ltre 
dett~, simile n." 16; una sciarpa hemani, im­
pressa; quattro altre crépe·clzine, simili; due 
fazzoletti hernani 5/4; tre detti, 4/4; quattro 
detti, 3f4; due d,etti crépe-clzine impressi, 5/4; 
due altri simili, 4/4; quattro altri simili, 3/4; 
cinque detti , crépe-chine à la r~serve ; otto 
detti zephir; operati' simili ' 414; del signor 
Antonio Rossi, in Torino, Membro della. R. 
Camera d'Agricoltura e ·di Commercio. 

5Io. Contr'altare in seta bianca, ricamato in velluto 
e oro; del Ritiro del Rosario , in Torino. 

S1 1. Velo p el SS. m o Sacramento, ricamato in oro, 
ciniglia e crepo; dell'Opera di S. Giovanni di 
Dio, detta delle Rosine, in Torino. 

S12. Garze nere e bianche a guisa di bionda; d'in­
venzione del sig. Carlo Azario, e della fab­
brica della signora vedova Folis e figlie , in 
Torino , via de' Conciatori. 

5I3. Una cappa in thull boubin, ricamato io filo; 
della signora Giovanna Bon nata Cavallo, in 
Torino, piazza Carlina, casa Guare!le. 

Ex4. Rondoletta di doppio cruda; granatini crudi; 
sete a cucire crude; sete per liccio crude; cor­
doncino di seta; organzino bianco stra torto per 
maraboux; m·ganzino a tre peli; trame ed or­
ganzini forti., crudi ; ed altrettante qualità di 
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sete bianche e tinte a var~ colori ; deJla dita 
Dupr·é padre e figli, in Torino, via del Pa­
lazzo di Città. 

5x5. Pianeta a fondo bianco in seta, ricamata in 
oro ed in ciniglia; del R.0 Spcdale di Carità. 

5x6. Un seggiolone, di prima qualità , in legno di . 
color nero , col sedile tessuto a spiga bianco e 
celes te; sei seggiole di prima qualità , di color 
nero, col sedile tessuto come sopra ; sei altre 
seggiole pure di prima qualità, color mogano, 
col sedile spigato; sei simili, in color giallo, con 
sedile bianco ed azzurro ; sei. altre , di seconda 
qualità, di color rosso chial'o, con impagliatura 
tutta bianca; della fabbrica d~l signor Gaetano 
Descalzi detto Campanino , di Chiavari. 

5x7· Gran mazzo di fiori artificiali, assortiti; e fatti 
dalla signora Mathieu, in Torino, Via-nuova. 

XII. 

5x8. Due p ezze raso, una bianca e l 'altra rosa; 
una di gros-de-Naples ponceau· fino; quattro 
detto écossais ; due detto rigato; una di levan­
tina nera ; una · di armure nera; una gros-de­
Paris vapeur; unafanosine verde; una poultll 
de soie bianco, ondato; una di gros-grain nero; 
una façonnée nero; altra façonnée -vapeur; 
altra façonnee Gorynthe; una di gror-de-N aples 
nero; altra detto Corynthe; una gros-de-Paris, 
color pense; altra gros rigata a raso , color 
ma lv a; una operata a colonne ; dodici cravatte 
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di v erse; due fazzoletti hemanine a colonne ope­
rati; ottant'otto pezze nastri operati e lisci; dei 
signori Calandra, Grosso e Tasca , in Torino, 
via del Deposito. / 

51 g. Sette pezze di di v erse stoffe di seta, cioè : 
gros-de-Naples; Amét•icaine 1'ose; Jevantine 
H ai' ti j raso solitaini; bout-de-soie~ solitaire; 
gros-grain noir rwi1', di pollici 36 d' altezza; 
de' signori Blanc, Duport e Comp. di Faverges 
( Ge.nevese ). 

5?,o. Due cortine per finestre ( ricleau:x:) di taifetà 
diafano , bianco una con rosoni, l'altra dama­
scata; lampasso a gran disegno in cinque co­
lori, cioè con fondo ' 'erde , fregio in verde 
chiaro-oscuro, opera gialla e carmelite; altro 
con fondo in colol' azzurro, fregio bianco e 
bigio con rosoni in due gialli ; altro in fondo 
azzurro , damascato nello stesso colore , con 
opera in color giallo: altro in fondo cremesi 
fino, damascato cremesi con rosone in giallo ; 
raso di seta in fonJo color azzurro con foglie 
di fiori in bianco e bordura sotto e sopt·a , fab­
bricata unitamente al raso; altro in fondo color 
azzurro con maz:lieLti eli fiori in bjanco e bor­
dura parimenti unita j altro in fondo pure di 
color azzurro con mazzetto di fiori in color 
giallo; allro in cremesi fino con mazzetti di 
fiori in giallo; altro in color celeste quadrillé 
_con rosoni in color bianco; altro in color giun­
chiglia damascato ed operato in giallo; fr egi o 
a due bande, alto oncie 16, in fondo c1·emesi 
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fino,, dç~mascato nellò stesso color~ ed operato 
:in due gialli; altro ad una sol banda,. d'altezza 

· QftCÌ~ 1,3 , in ' fondo c'e leste , damascato nello 
stesso colore con opera bianca; altro a tre bande 
jn _ color cilt:s~ro d!llnascato nello stesso colore 
coq1 Qpt:ra - bianca;. altro pure a tre bande in 
fiOlori cremesi fino, bianco e giallo; altr'o a quattro 
bande in, colore creQJ.esj fino con opera iQ due 

· gialli; altro a sei bande con fondo f!Zzuno ed 
opera bianca ; altro a dodici bande , simile ; 
)aQ.Ipasso fondo cremesi damascato ed operato 
io color si allo ed oscuro ad uso di sedile; altro 
' 'erde, damascato con opera a rosoni bianchi 
ad uso di se9ie; altro , fondo giallo operato con 
rosoni in colori bianco e bigiò ad uso di sedili 
e ~>eggiolotli ; altro , fondo giallo operato con 
01·nati in colori bianco e bigio ad uso di spal­
ljerc di sedili; altro in fondo azzuno dama­
scato; a rosoni bianchi; altro, fondo azzurro 
dam:iscato nello stesso .colore con opera bianca 
ad uso ~i spulliere di sedie; altro, fondo az­
zurro , operato a rosoni in color giallo ad uso 
di sedie; altro , . fondo azzurro, operato con or­
nati in giallo pure ad uso di sedie; gros-de­
N aples bi11nco, broçato in oro, rappresentante 
cinque emblemi della Passione del Redelitore; 

· lampasso in tre colori a gran disegno, cioè fondo 
verde, damascato in verde con fregi e rosoni in 
bianco; del signor Bernardo Solei , in Torino , 
vta de' Gu11rdinfanti. 

t' 



111 

S 21. Un taglio di velluto di un nuovo nero bleu; 
dodici fa?:zoletti (foulards) in seta , assortiti , 
operati all'uso cbinese, impressi à la nJst;rve; 
dodici altri fazzoletti cosi detti fantaisie in 
colori e disegni variati; sei jiclws di crepo, 
.stampati a di.segni e colori variati all'uso cbi­
nese; sei altri 4/4 e 5j 4 pure di crepo, stam­
pati~ di vario colore e disegno, anche all'uso 
chine.se; due scialli 6f4 stampati all'uso cbinese; 

, , du.e sciarpe di crepo, stampate e v ariate; quattro 
vesti per donna in foulards in ..seta , stampate 
in diversi colori e disegni; uno sciallo in seta, 
ilolor ponceau , operato ; un fichu , · érepo ope­
rato, in color rosso, detto di Spagna; de' sig. 
fratelli Maina .in Torino , borgo di Dora. 

522. Sto~a in seta a piccoli quadretti , detta alla 
scozzese, in color i •apeur; t:ros de Naples 
ponceatt fìno, a colonne; gros de Parù ne­
ro-bleu ; levantina in color nero·6no ; raso 
bianco; altro rosa pallido; altro nero-bleu; 
gros de Naples nero-bleu; gros operato color 
pensé; simile , co]OL· p une h ; simile, color a ven­
turi ne ; altro , verde d' erba ; ahm , bigio e 
nero; lampas:so verde, operato in bianco.; tre 
peizi lampasso in varii colori , per tappezzeria; 
annure , color pensé; marcellina ,. fondo av­
venturino, a quadretti bianchi; altra simile , 
fondo verde, righe bianche; de' sig. Righini. 
e Cravemna. in Torino , via di S. Pelagia. 

523. lnvetriata in forma gotica coi vetri incisi • ed a 
vam colori; del sig. f7incenzo Boggetti, ve­
traio in Torino , via di S. Francesco di Paola . . 
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S24. Due canestr1 m forn1a di vasi, di trueciolo, 
colorati in giallo ed intrecciati a trasparente; 
presentati dal sig. 1l:larchese Lascaris. 

525. Un vaso d' ortensia; ahro di rose; altro di 
leandri rossi' e du'e di camelie; il tutto arti­
ficiale; della signora Mathieu, in Torino, via 
ài Porta-nuova. 

526. Un piccolo tavolino a toelette, impellicciato i11 

legni d'arancio e di carrobbio, c che può ser­
vire anche ad uso di scrittoio; del sig. Giuseppe 
ll.lignone, di Nizza-marittima . 

S27. Pianeta, stola e manipolo, in seta bianca con 
ornati in velluto a più colori applicativi a forma 
di ricamo; del signor Francesco Chapusot, in 
Torino, via di S. Filippo. 

528. Arpa a pedali cogli ordigni in ottone, costrutt~ 
interamente, compresi pure questi ordigni, dal 
sig. Carlo Godonc, in Torino, via della Prov­
videnza. 

S2g. Tavolino cui va aggiunto un leggìo a quattro 
persone; del sig. Carlo Godone. 

53 o. Velo in seta, bianco ricamato; altro nero da­
mascato; altro io garza a fiori; altro in garza 
a foggia di thull , ricamato; un saggio di garza 
bianca somigliante al tlwll, che resiste al bucato; 
del sig. OtJnissanti Orsel, in Torino, via delle 
Rosine. 

53I. Un violino ed un violoncello, con vernice par­
ticolare a olio , all 'uso degli antichi Cremonesi; 
del sig. Francesco Presscnda, · fabbricante 'di, 
strumenti di musica, in Torino, via d' Angennes 
n. 0 3o. 
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532. Flauto in ebano , guernito in avorio; del sig. 

Giacomo Cartellini , in Torino, sotto i portici 
della Fiera. 

533. Tavolino ottangolare che si trasforma in un leggio 
a otto persone ; del suddetto sig. Carlo Godone. 

534. Lampadario in cristallo con ornamenti in me· 
tallo dorato; del sig. Gerolamo Clziavero , m 
Torino, sotto i portici della piazza S. Carlo. 

XIII. 

535. Cinque pezze panno bleu tinto in lana; quattro 
. di panno nero; una, bigio azzurr~; una, ver· 

done , tinto in lana; altra, noisette , simile; 
a\tra ._ scarlatto; altra c"uir-laine , ala-corvo; 
altra detto marengo ; altra detto , bigio d' ac· 
ciaio; altra detto, bigio azzurro; due detto 
marengo ; due pezze casimiro nero ; altra detto, 
bigio azzurro; altra detto , marengo; una pezza 
péruvieime, oliva; due pezze panno bleu; due 
di casimiro .nero a guisa di Sedan; e due carte 
contenenti i campioni de' panni, che si fabbri­
cano nel lanificio de' signori fratelli Sella, 
fabbricanti di panno in Croce-Mosso (Biella) 
ed aventi deposito in Torino. 

5.36. Una pezza panno bleu ; altra detto, nero; altra 
olanda bleu; una pezza panno, marengo; altra 
detto in color d'ala-corvo; e due di casimiro 
nero; de' signori Piacenza e Ferrera io Torino. 

537. Due pezze panno marengo; due detto ala-corvo; 
due detto ardoise; due detto bleu tinto m 

8 
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lnnn; due di cas•m•ro fino nero ; .due di snglia 
nera· de' signori Francesco e figli Vercellone, 
fabbrica n ti in drapperie a Pollone (Biella). 

538. Gran tappeto in lana quadrato, à point noué 
ad arabeschi e fiori, d'altezza oncie 56, lun­
ghezza oocie 6o; del R. Spedale di Carità. 

53 g. Due tappeti quadrati in lana, fondo nocciuol:. , 
con corona di Gori in · mezzo, c fregio in 
color verde; altri due pure quadrati , ed operati 
a "arii colori, alZ: ottrJin; uno quadrilungo, a 
fondo nero, con vaso di fiori sul mezzo , e 
fregio verde ; ahro quadrilungo , a 'pucto. 
d'Ungheria, fondo verde· , operato in · fiori ; 
due coperti di scabe1li in fondò bigio, con c<:'­
rona di fiori; tre quadrilunghi , rapQrt>rentanti 
animali diversi, fondo verde, con fregio giallo 
operato, cd una przza montobano bleu; del 
R. Spedale di Carità. 

54o. Panno hleu extra.fino · id. sopraiìno; panno 
mischio nero e bleu e:rtrnjìno; id. soprafìno; 
panno a colore detto acqua del Nilo soprafino ; 
castori n a oli va soprafina ; della manifattura 
idrai.1lica del sig. Giovanni Paolo Laclaire, in 
Caselle (Torino). 

54x. Una pezza panno in colore scar!atto; tre pezze 
Silesin, una color d'oliva, _uoa bleu:flore,. 
l'altra monstre; una pezza patmo a color peau 
de taupe; altra detta bigio di sorcio; altra 
detto, color oliva; altra detto bleu-flore; uoa 

pezza cuir-laine bigio misto per mantelli di 
ca\lalleria; altra detto niisto royal sopra il hlezt; 



ult1·a simile sopra il nero ; altra bi~io p)isto ; 
una pezza panno , color caffé ; <j.ue p~tto bleu 
alla f7 fJfVitJN; alt,:a detto b/~q. {prfe ; una pe~za 
cuir-laiJle misto rpyal; nQa paz~a p:ti)IJO si­
mile; altra detto , qolor ~,eleste; una pe~za Si­
Jesia col{lr caffé , altra cQlgr brpnzo , ~4 11l~r• 
verde.; JlJJlt pezZfl cuir-laJ.fle JJ.ero; f:Jp.e di panno 
nero; due di casimiro nero; ~U.:t d~ ça#fW fino 
bigio ; altra cuir-l4ine , monstre bigio J pltriJ. 
detto melé royal ; una p~zza p,aJ)DO h/eu alla 
guisa di Sédan; e due simili in JUJrO ~ ~e' sig. 
fratelli Ard~+ino e Cpmp., in Pi.neq)Jo. 

~42. Una pezz:a p~ni}.Q y.erde-~curp; ww 4euo p ero ; 
' una detto giu.,n.chiglia? pJ~a dç,ttg bleu inglese ; 

una hleu- barbau ; una bieu- (/(}- roj ; upa di 
cuir-laint;, «;,Q)or tapac.co .di Spagna, UJlt\ p.e~,za 

p anno ' colo,r ~~ranto; ~n~ dc1,~0 ckamois; 
una detto , bianco di ]atte ; J,lpa de~o llle~-rle­
roi · una detto nero; due pezze Cl.lir-laine nero; 
una di panno scarlatto; una di c'Jir-laù~ef1Jisto, 

r. 
n,ero ~;: hlfJu; due tappeti· in lap.a.; e due c.io­

tl,lr$! in magl~a di lana, ~~ pl·e&ervoti c- dal 
clwlera asiaticp; de' sig. Ch,evq.lii11r e Blard, 
fabbricanti a Cogni.Q. pres~ Ciall)ber,ì , domi­
ciliati pure ia Torino, ;via di J>.o. 

543. Tappeto quadrato jn ~ana in pi,ù oolori, a 
basso · liccio, .rappreseljltapte un trofeo; del R. 
Spedale di Carità. 

544· Un vestito nero, e due fraks col oorpo jn un 

sol pezzo ; tre gilets fatti a bustetlo , ed un 
paio calzoni con una sola cucit~Jra; del signor 
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Giuseppe Fancelli, sar~o in T01·ino, via di Dora­
grossa, n.0 5. 

545. Urr paio calzoni di nankin naturale, ricnmati; 
del sig. Giacinto, Perrero , sarto ricamatore in 

·. Torino, al borgo di Po. 
546. Panno bleu oscuro; id. grigio oscuro , ambi 

tinti in lana; del sig. Giu.seppe Canavesio, 
fabbricatore in Torino. 

547· Una pezza panno, color marengo; ed altra 
· detto ala di corvo; del sig. Gio.lrfatteo .d mosso 

di Biella. 
548. Una pezza panno verdone, e altra detto, misto 

bleu e bianco; ed altra dHto, in 'color bleu; 
dell 'Opera· d, ~. Gio. di Dio detta( aelle Rosi ne, 

-• in Torino. 
54g. Un cappello nero fino , di pelo di lepre d'Asia; 

oltro simile, di lepre comune; altro bianco, 
~· dello stèsso pelo; due altri bigi, in pelo rasato 

di la pino; del sig. Ot~orato Cordigli a 'di Nizza­
marittima. 

55o. Quattro cappelli' 1:otondi di pelo di lepre, in 
color nero; due simili da prete; ' due altri ro­
tondi , in color bigio , di pelo di sorcio mosca· 
to: ·de' sig. J7 arrone e Llfonth in Torino, nel 
R. Albergo di Virtù. 

55 1. Sei berrette di lana : e due paia calzette id. ; 
' dei sig. 1J-Iichele e fratelli Beraud di Bousson 

(Susa). 
552, Due velli di lana di meri n i, presentati dal sig. 

llfarchese lrfichele Giuseppe Benso di Cavour, 
Membro _deLa R. Camera d'Agricoltura· e di 
Commercio. 
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553. Cappelli a pelo tondi, impenetrabili, colle se4 

guenti denominazioni: rat-musquet nero; id. 
caffé; id. grigio; id~ a pelo unito ; altro so­
prafìno n.0 8 , tourterelle; id. bianco; due 
id. neri; due altri n.0 6 e 7; altro a tre punte 
alla militare; de' sig. Giuseppe A. Zanotti e 

-carletti , ' ' ia di Dora-grossa, in Torino. 
554. Lampadario in cristallo artifìciato con orna· 

menti in metallo dorato ; del sig. Gerolamo 
Chiavero in Torino, -sotto i portici di piazza 
s. Carlo. 

XIV. 

554 bis, Copia in marmo della statua della Maddalena 
di Canova , grande al vero , eseguita dal signor 
Carlo Canigia, Alessandrino, per ordinazione 
del sig. il1archese Lascaris di Ventimiglia. 

- >> Genuflessa , anzi sui proprii talloni abban­
» donata, dalle Ìunghe vigilie e dalle astinenze 
,, lunghe indebolita, spossata, coi ca p egli sparsi, 
» con l' anima tutta sugli occhi , e questi fisi 
,, tenendo ad una croce, che sostiene con ambe 
,, le mani appoggiate sopra le sue ginocchia; 
>> questa maravigliosa figura , mirabile sforzo 
,, d'una mirabile idea , unisce ad un tratto in 
,, sè il tempo passato, il presente, e l'avvenire. 

(Estratto dalle descrizioni delle statue di Canova 
della Contessa Albrizzi-Teotochi ). 

555. Ritratto dell'abate Carlo Denina, busto m 
iscaglinola; del sig. Prof. Amedeo Lavy. 
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556. Busto irt marmo rappresentailté il Conte GiLt­
sel:1pr! Aìlgl:!lo Saluzzo di Monesiglio, Torinese; 
del !>ig. Prof. Anledeò Lttvy. 

557. Busto Ìn marmo ràpprestmtante l'Abate Tom­
maso Val p!!rga di Caluso , Tori1\èse; del sig. 
Professore Giacomti Spalla. 

558. Busto in martno rappresetltahte il matematico 
LUigi Lagratlgla , 'torinese; del signor Profess. 
Amede8 Lav:r. 

5 g. Bttsto in marm'O rappresentante il Donore Gio. 
Francesco Ci gua, Torinese; del si6. Ptof. Spalla. 

xv. 

56o. Ritratto di S. M. l'Imperatore Francesco .J.0 , 

saggio di t1!ssuto in seta; del signor Angelo 
Pt'azr:a, Totihelre, residente io Milano. 

56r. Una pèzìa panrto misto, bigio d'acciaio; una 
detto, blgio-cetlere; due in color d'ala-corvo; 
altra marengo-g\aUo; altra marengo; altra ca {!è, 

tinto in lana; altra bleu , tinto in pezza ; altra 
'di 'Cuir-l•ctt'ne, marengo; alt'ra detto, bigio az­
t.urro; àltra panno bleu , tinto in lana; e due 
p'ézté flanella bianc·a; de' signot-ift·alelli Sella, 
fabhrièanti in Croc·e- osso ( l3ieHa ). 

5it}2., Un a )Jezza Cà'SÌitliro , color 'mOnstre; a"Jtra detto, 
hiabcò , oed altta S'èarla't.to ; tre pézze casimiri 
bigi, àmpaii oa diseg'tli p'e'r gite'ts; una detto, 
color ròssiccio , pùre slah1pato a disegni; due 
detto di còlor gia1lo , e due in coJtor bian{}o , 
simili; una pezza mo1lett-one ad U'SO di Rouen, 
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t) bi neo; una pezza saglia rossa , stampata a ro­

;,< · · 'soni in nero per mobili ; dei signori fratelli 
. Arduirio, e Comp. , in · Pinerolo e Torino. 

;563. ·Due pezzi di mocchetta ad uso di sedie, l' uno 
i con fondo cremesi , e piccoli rosoni in nero , 

l' altro con fondo giallo , e i:osoni in azzurro ; 
' ·del signor Giuseppe Bayno, spinettaio in To-

1 rino, via di S. Tommaso, num. 12. 

:564. Assortimento di trine , cordoni e cordoncini in 
seta 'édr id •cotone, in varii colori, ed io oro ed 

r argento; ' della signora "-Wa.rgherita Siravegna, 
'in Torlno, 'Via dei Guardinfanti. 

t 56~. Assortimt!nto di trine e cordoncini in seta e 
cotone1; in varii colori , ed in oro ed argento; 
del signor Francesco NoK, 'in Torino al borgo 

- • di Dora , strada d' Italia. 
·566. ·Tovagl-ie ·e tovaglioli damaséati ; e tela di lino; 

della signora ·FeLicita Valenti, io Torino, via 
dell'Arcivescovado, num. z6. 

'!>67. Una sottana in lana a maglia, ed nn pe1.zo di 
stoffa di cotone pure · a maglia; del sig. Davide 
Bury, in Torino , borgo di Dora , num. I o. 

568. Grande tovaglia in filo ' di lino, di larghezza 
· ·ra&i 5 1(4, lunghezza z4, damascato .a figure 

rappresentanti il trionfo di Bacco, con Òrnati; 
e diversi tovaglioli damascati; de' signori fra­
telli Rigois, tessitori di S. M. in Torino, al 
R. Albergo di Virtù, ed in Vercelli. 

56g. T?ppeto · in: lana , ad uso di soppedano, a 
oursin, rappresentante uno stagno con tre ani­
tre; del' R. Spedale di Carità. 

o7o. Dodici pezze di tessuti di cotone, di varie 
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qualità e colori ; e dicianove campioni di éotone 
filato in diversi numeri e fino al go ; de' signori 
G. G. Muller e figli, . d' lntra ( Pallanza ). 

57 r. Due tovaglie in filo, ,damascate a disegni; dèi 
signori Gioachino ltiiglino e figli, tessitori di 
S. M., in Torino. 

572. Cotoni filati in diverso numero, e fino al n:o 120; 

traliccio in cotone e lino ; prunella mista con 
cotone ri torto , ad uso Rouen e Lilla ; tele' di 
cotone tinte a diverso colore ad uso inglese; 
roano soprafino ad uso di Baviera ; fustagno 
candido con pelo e senza, all'uso inglese; pru­
nelle di cotone misto ritorto , e cotone filato 
ritorto , num. 56; dei signori Pietro e figli 
Cobianchi, d' Intra ( Pallanza ). 

573. Otto pacchi di cotoni filati per trama ed or­
ditura, in diversi numeri sino al num. So; 
della filatura del sig. Cesare 17 arini, d' Intra 
( Pallanza ) , stabilita in Trobaso. 

574· Coperta da letto di sempiterna sopraSna in 
colori , d'altezza oncie 70, lunghezza onc. 75, 
in una sola tela ; del signor Giuseppe Chiesa, 
fabbricante in Chieri. Prezzo Il. 23. 

575. Cotoni filati a varii numeri , fino al ·6o; dei 
signori fratelli r anzina, d'Arona ( Pallanza ). 

576. Una pezza di stoffa di cotone, bianca e bleu, 
rigata ed operata , detta .firentine; dei signori 
Giusepp~ Dogliani e Comp., fabbricanti e ne­
gozianti in Cuneo. Prezzo 11. I. 5o cad. raso. 

5n. Un giubbettino da donna, in tela di cotone 
6no; della signora Maria Solar e Felicita 
Holland, in Torino , Via-nuova. 
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5?8. Un giubbettino di taffetà bianco, da donna; 
della signora Jovin, in Torino, piazza Castello. 

5?9· Una pezza canadares in cotone, mista; una 
di doublelte a spighetta; una di piqué detta 
a grano d' orzo; del sig. David Levi e figlio 
in Chieri (Torino). 

58o. Assortimento di guanti in pelle a colori, saggi 
di moresca cardata, bianca ed a colori; del sig. 
Francesco Bonnet in Torino , via di S. Fran­
cesco, n. 0 14. 

58I. Sei pezze di stoffe di cotoue stampate a varii 
colori, dette indiane; della manifattura privi­
legiata del sig. Alessio Foncet d'Annecy ( Ge- · 
nevese ). 

582. Sei paia guanti di pelle assortiti, dell' Opera 
pia del rifugio, in Torino ('). 

583. Fazzoletti, scialli, ed altri tessuti di cotone 
in colori; fazzoletti ricamati, e tela bianca in 
cotone; camicie; coperta da letto di moresca; 
e pellegrina di tlmll ricamata in cotone; dell' 
Opera pia del rifugio. 

584. Un tappeto in lana, fondo bleu, a rosoni gialli, 
dell'altezza di quattro ra11i; uno scabello rico­
perto da un tappeto all' oursÌll; una pezza di 

(•) Opera eretta sotto la, Sovrana protezione nell'anno 1822 , 

in attiguità del sobborgo di Dora, regione di Valdocco; la 
quale serve di ricovero volontario cd affatto gratuito a quelle 
donne e zitelle colpevoli , che avendo scon tata la pena dei 
loro falli, o volendo da sè lasciare la strada del vizio , danno 
prove di vero pentimento, e dimostrano la risoluzione di 
perseverare nel bene. 

· .. 
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stofi'a in moresca bianca; altro tappeto iu.lana 
a fiori in varii colori , con frangia nera ; del 
R. Spedale di Carità. 

585. Saggio di filo di rista per licei; della signora 
lHargarita Pollone, in Torino, borgo di Dora. 

586. Diversi saggi di moresca cardata; del signor 
Giuseppe Gllyot e Comp. in Torino. 

587. Sagg.io di filo di cotone imbianchito; del sig. 
Agostino Grosso, tintore in Torino, via di 
S. Dalmazzo, n. 0 5. 

588. Saggio di moresca cardata col nuovo mecca­
nismo detto la presse; della sig. Yirginia Castel, 
piazza Emanuele Filiberto, c del sig. Ognissanti 
Orsel, via delle Rosine n. 0 I 1 , in Torino. 

58g. na coperta ùi cotone bianco a pel.J, stam.­
pata a varii colori; altra pure bianca con bordo 
a righe di varii colori; una pezza calamandra 
bianca di cotone; due pezzi di stoffa in cotone 
operata a colori; una pezza luminias bleu in 
cotone, ed nna pezza flumma in cotone, rigata 
in colori giallo, bleu e bianco; del sig. Rafael 
Vita Levi , di Chieri (Torino). 

5go. Dieci cappelli diversi di paglia ad uso di Fi­
renze; dell'Ospizio della Provvideuza di Nizza­
marittima. 

5gx . Cinque pezzi di sempiterne a varii colori; un 
tappeto a cltenille rappresentante un cane; un 
tovagliolo di lino operato in cotone bleu, rosso 
e nankino; del R. Spedale di Carità. 

5g2. Una pezza limenias stampata in color bleu e 
biancp ; dieci pezze bordati ne (stoffa in cotone); 
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sei pezie basino n . val'ii colori ; tre coperte di 
1cotòne· bianco a pelo; sei dette bianche, operate 
ad uso di N11poli; e quattro pacchi di cotone 

, , filato, due. per trame e due per catena; della 
Manifattura Reale d'Annecy e Pont. 

5g3. Tre paia cahe di cotone trasparenti a varii di­
segni; del sig. Agostino Baglìone, in Torino, 

. via di Doragr~ssa. 
5.g4. Tela di rista con · dmapa non macerata, rac­

colta nel territorio di Pino Torinese, tessuta 
nel R, Speò.ale di :Torino ; saggio di filo di essa 
canapa; del signor Conte , Ponte del Pino, 
di Torino. 

595. Tela di lino, alta un xaso e mezzo; del sig. 
Gio. Fagnola di Castagnole. 

596. Due la,• ori a punto in lana, rappres.entanti nn 
· gatto ed un pappagallo; di una sig . . Dilettante 
Torinese. 

597· Abito in maglia di hou.rre-cachemire per bam­
bini ; una gonna in cotone bianco a maglia, 
piqué , col fondo trasparente; un paio calzette 
di cotone bianco, ric-amate; un giustacorpo di 
maglia in lana ; un paio calze di lnna garza ; 
un paio calze di lan1! nera , tcasparenti e .rica­
mate ; altro dette, di la nn bianca , ~imili ; un 
paio mezze calze di seta .bigia, trasparenti e 
ri:eamate; altro simj.le, di seta, àJ.la lame; . 
un paio guanti in filo di Scozia; un paio calze 
di seta a stivaletti ; altro dette , di seta nera , 
trasparenti; altro dette , di seta bianca , pure 
trasparenti; altro dette, di filo di Scozia, simili; 

l 
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: ·· altro dette, di seta nera, trasparenti intrCcciati, 
con pelo di lana nella parte interna; ed un as­
sortimento di lane filate tinte e bianche; dei 

.s:. signori C!tardon figlio maggiore e Cluiuvet , 
in Ciamberi. 

5g8. Tappéti e coperte di m01·esca in diversi colori, 
e campioni . di moresca filata; del sig. Francesco 
Bonnet , in Torino, via di Francesco n. x4. 

5gg. Gt·ande cuscino , in lana, lavorato a punto, ' 
rappresentante un mazzo di rose a più colori; 
un paniere in paglia , lavorato in cordoni di 
seta; altro , di seta, lavorato in ciniglia ed a 
punto; un memorandum in seta, fondo bianco, 
ricamato a più colori; di una signora Dilettante 
Torinese. 

6oo. Tovaglioli , e stoffa per mobili, in cotone; 
dell'Opera di S. Gio. di Dio detta delle Rosine, 
in Torino. 

6ot. Un cuscino, ed un tappeto in lana, lavorati 
•.. a punto, il primo in paese e figura, il secondo 

in fiori; di una signora Dilettante Torinese. 
6o2. Assortimento di cristalli molati; della fabbrica 

Reale di vetri e cristalli de' sig. Lajfìn e Per­
ravex , sila in Alex ( Savoja) , tenenti deposito 
in Torino , via di S. Teresa. 

6o3. Un fazz:oletto in mussola, con ricami in oro ai 
quattro angoli; di una giovine signora Dilettante 
Torinese. ' 



NEL CORTILE. 
6o4. Numerosa collezione di alberi, arbusti, e piante 

tanto usuali , quanto di lusso , esotiche, ed ora 
fatte o che vanno facendosi indigene;_ del R. o 

Stabilimento de' sig. F. Burdin ir/agg. e Comp. 
in Torino, presso S. Salvatore. 

Nel mezzo del gran cortile, una vaga eù er­
bosa collinetta, cinta di una leggera balaustrata 
in legno a diversi disegni, e colorata in bianco, 
racchiude parte in piena terra e pnrtc in vasi gli 
arbusti e le piante p resentate dal sig. F. Burdin, 
fra cui sono parti colarmente da nominarsi : 

Morus cucullata (Bona f.) Gelso 
d elle Filippine. 

- canadcn:,Ìs 
Salisburia odianthifolia. 
l'mus longifolia. 

- spcctabilis. 
- caoariensis. 
- adu nca. 
- Ft·aserii. 
- c!1i loensis., A. imbricala. 
- Cat·a mamae. 
- b anksiana . 
- chioensis. 
- australis. 

e tutte le specie usuali. 
P orllandia spccio a. 
D a'is coti nifolia. 
Accr saccba rinum. 
l sopogon tenuifolium. 
L amarkia denta ta . 
Diospyros' Kùi, 
Arhutus r.a narieosis. 
Sopbora pen dula. 
L au rus Camphora. 
Calotbamous villosa. 

- spatu lata. 
- clavata. 

Dryandra arma la. 
--;- floribunda. 
- nervosa. 

J uniperus Berm udiaJV. 
- capensts. f 
- ~rup:occa. 

F agus purpurea. 
- pcndt.lla, ed altre specie. 

E"uca lyptus populifolia 
- rob11 la. 
- cordula, cd al!re. 

Magnolia grandiHora . 
-- praccox. 
- - - o<onicosis, O. scmipl. 
- adoratissima . 
-rustica. 
- macrophvlla , ed alt1·e specz'e. 
Banksia latifo lia. 

- aemula. 
- paludosa , ed altre. 

llcx variegata. 
- scrratifolia. 
- madcriensis' ed altre. 

Rhododendrum, dive1·se specie. 
Azalea ' ·una c~ll~zio_'!e del/~ 

specw e vm·1eta pw recen LL. 
C amelia japonica alba piena. 

:...... - incarnata piena. 
- - variegata , ed altre. 

Erytbrin a Andersooii, di nuo-
vissima introduzio11e . 

- laurifolia id. 
--_::istagalli major id. L etc., e tc. _____ /_,_ __ 

r 
f 

. ~ \ . , 





. ' STATO ALFABETICO 
DEGLI 

ESPOSITORI ',t ED ARTISTI, 

E DILETTANTI Dl BELLE-ARTI. 

Coll' asterisco * si è contraddistinto il nome delle Aziende , 
Corpi , o persone , che 1i sono compiaci uce di presentare 
o~getti d'industria all' Esposizione, unicamente per il 
maggior lustro della medesima. 

A 

A .damo Guglielmo n7 
Ag)iali Giuseppe So 
Agnelli, Pelisseri e Comp. tS 
Agù Giuseppe 4Bo 
Alasia Carlo 2, 439 , 44o 
Albcrtonc Giovanni n6, 4to 
Alloati Eugenia 267 
Amosso 1\latteo Gio. 547 
Andrina Gio. Antonio :176, 3•6 

355 ) 363 ) 385 
Angelcri Barlolommeo t32 
Auselmi Giuseppina 79 
Antonelli Alessandro 4o2 
Aprà Domenico 4~7 

Archetto Tommaso 437 
Ardui no fratelli e Com p. 54 t ,562 

* Arsenale Regio t45 , 46• , 467 

47:1 ' 474) 475' 4?6) 478 
479, 48o, 48z 

Asvisio Gio. Batti!ta 455 
Avena Giuseppe 5:t, 62 

* Ave t, Consigliere di Stato 19, 48 
Avondo fratelli 92 
Ayres Pietro di Savigliano 2So 

l 

Ayres Pi etro, Sardo 3?t 
A.zario Carlo 512 

• Azienda Economica dell'In­
terno, 85, •56, •57 , 182, 183 

B 

Bacchialoni Angelina t5r 
Bagclli Cav. Giuseppe 181, 241 
Baglionc Agostino 593 
Baglione Gio. 1\licbelc 42 
Balbiano di Viale, Marchese 3og 
Balbina Carlo 43 
Bara bino, Cavaliere '53 
Barbanti Carlo 146 
Barberis Fraucesco 43u, 484 
Barberis Pietro 45 
Barhié Giuseppe 64, 432 
Bardi Angelo 161 · 

* Barelli Vincenzo 182 
Barne Luigi 353 , 5o6 
Barrera ,Francesco :a45, 367 
Bastonery Felice 257, 387 , J94 
Bayno Giuseppe 489, 563 
Baudino Carlo 10S 
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Bell,otti Mari,, Luigia 1 Il 

Benedetto padt·e e figli 428 
* Benso di Cavour, Marchese 

Michele Giuseppe 552 
Denso Paolo 53 
Demo Pietro Antonio 485 
Berardi Clelia 222

1 
2'l3 

BeraudMichele e ft·atelli '.lO, 55 r 
Bcrger Giacomo 255, 'l64, 337 

35r 
Bcrnardi Giacomo J5 
Bernardoni Antonio Soo 
Bernero Luigi 35g 
Berra Frane. e Felice fratelli 438 
Bertini Michel-Angelo 494 
Biunchini Gio. Martino /~44 
Billotti Pietro 23 r 
Biollcy I , 37, 47r 
Biscarra Gio. Battista r44, 'J04 

3?5, 4og 
Biselli Antonio 3o6, 42'.1 
Diane, Dupnrt e Comp. 5tg 
Bllimer Carlo 1 tg 
Boeri Giuseppe Domenico t3 
Boero S econdo 35 
Boetli Gio. Battista 68 
Bogctti Gio. Vincenzo I5g bis 

Bogctto Gio. Battista 109 
Doggetli Vincenzo 5'.13 
Boggio Francesco 43<). 
Bogino Carlo q53 
Dogliani Giuseppe 210 
Boglione Carlo SgS 
Bo n Gioanna nata Cavallo 5 t3 
Bongioanni Tommaso 
Donino Vincenzo 
Bonnelli Bernardino 
Bonnet Francesco 
llonzanigo Giuseppe 

J06 
55 

r48 
58o, 5g8 
11:1, 3Ji 

Borani Giuseppe e figlio 
Bordino 
Borga Michele 
Borra 

45 
454 
477 
36r 

Boucheron Angelo 
Bozino Gio. P aolo 
Brambilla Cav. Luigi 
Brun e Gioda 

172' 3t5 
435 

Bruneri Angelo 
Burdin magg. Fr. e 
Bury Davide 
Bussi Luigi 

c 

228, 23g 
28 

4n 
Comp. 6o4 

567 
2gS, 3gr 

Caglicro Gioanni 435 
Calandra, Grosso e T asca 5I8 
Calcagno fratelli 7 , 11 

Calzone Luigi 44 
Cambiaggio Filippo 63 

* Camera eli Agricoltura e 
di Commercio 218 

Camino Lorenzo 58 
Campanino Giuseppe 14o 
Canale Giuseppe, Giacinto 

Galfionc, Gio. Antonio 
l\Iossone q34 

Canavesio Giuseppe 546 
Canedi Antonio 66 
Canigia Carlo 554 bis 

Canina Cav. Luigi t63 
Canonica Gio. Battista 22 

Cantù" Luigi 3o2 
Capitini Tirsi 4u 
Cappuccino fratelli 101 

Caravoglia Bartolommeo 4r9 
Carrù Giuseppe 118 



Castellazzo Vincenzo 86 
Castel Virginia 588 
Cavalieri Cav. Ferdinando ~7'• 

4o5 
Cauda Luigi 4 '3 
Cerruti Giuseppe Fedele q92 
Cevasco Giacomo 1\47 
Chapuis Enrico 5r 
Chapusot Francesco 38, S27 
Chardon figlio maggiore, 

c Chauvet ~7 
Chevallier e Blard 54~ 
Chiappa Gioanni 200 
Chiappé 3t2 
Chiarla Federico 488 , !io5 
Chiavero Gerolamo 5o4, 534,554 
Chiesa Giuseppe 5~4 
Ciarbonero Francesco '7 
Cigli ano Giorgio 170 
Cisa di Gresy Prassede 232 

" Cillà di Torino 456 
Cobianchi Pietro e figli 5?2 
Colla G. 37 
Collier G. 434 
Colombalto Antonio 44r , 442 
Comandù figlio :120 
Co111ba Francesco 292 
Cora Luigi 65 
Cordiglia Onorato 549 
Cornaglia Carlo 34~ 
Costanzo Ambrogio 70 
Corlellini Giacomo 532 

.. Cotti d'Alice Cav. Gio. 216, 263 
Craveri Giuseppe e figlio J25 
Cusa Michele 273 

D 

D 'Angcnnes, Cav. 3'7• 329, 33r 

D'Angmgoa, March. Carlo 
Amedeo 248, 357 

Datta , Cavaliere Pietro :u8 
D'Azeglio, l\1arch. Robert.o 378 

38t, 382, 383, 384, 4o8 
De-Alhertis Giuseppe 358 
Dc-Candia, Cav. Gioa n n i q1S 
De-Gubernalis, Cav. Gio. 

Batti sta 326, h7, 362, 369 
Dckcr Enrico 433 
Dc-la-Pierre Adelaide 
De-la-Pierre Sofia 
Dclorme e Maurin 
Dente Giuseppe 
De-Nicolò Giacomo 
Dcrossi Clementina 
Derià Michele 
Deacalzi Gaetano detto 

3?6 
356 

36 

Campanino 5t6 
Di Balbiano, Contessa 347 

" Di Barolo, March. Tancredi 45t 
Di Benevello, Conte Cesare 24 7 

270, :a85, 328, 4o4, 4o6, qt8 
Di Breme, Marchese Ferdi-

nando 336, 34t, 372, 397 
DiForax,Contessa Elisa 4•6, 417 
Di Gattiera, Contessa 16g 
Dilettanti anonimi 6r, 74, uo 

u3, u6, "7, 129, J55, 238 
~s3 , ~7~, ~s8, 3o• , 314 , 

5g6, S99, 4or , 6o3 
" Di Pierlaz Conte 293 
" Di l)riocca Contessa 236, 314 

Dogliani Giuseppe e Comp. 5?6 
Donadio 237 
Dortù, Richard e Comp. 1So 
Dova 449 
Dovana Rosa 49 
Dufour e Allard 21 

9 



do 
Duport Camillo 
Dupré padre e figli 
Dnpuy . Ma~co 

Durclli Giuseppe 

F 

Fagnola Gioanni 
Fancclli Giuseppe 
'F arinassi Caro h\ 
Fca Paolo 
Fca Vincenzo 
Ferraris Giuseppe 
Ferrero Carlo 
Ferrero Giacinto 
F olis vedova e figlie 
Foncet Alessio 
Fornello Gioachino 
Fourbl 
Frcrejean Luigi e Comp. 

G 

235 . Ghisolfi Luigi g5 
5r4 Giacosa Celestina 177 , 201 
5oS Gilardone Gaspare 69 
I 38 Gioia Giacomo 3gg 

Girardet 57 
Girò Giuseppe So7 
Giustelto Domenico 436 

S9S Godone Carlo 158, S28, S29, !\33 
544 Goni n Francesco I!] 5., 18:1, 199 
28r 246 , 33l , 334, l77 
r6o Granzini Giacomo. 67 ~ 473 
1S9 Grassis nata dc Predl 2r5, 298 
4oo 35o 
499 'l Greyfié di Bellccombe, Conte ' n 
545 Greyfié di Bellecombe , 
5r:l Contessa Teresa 2S2 , 254 
58r 33o, 3h 
rSo Grosso Agostino SB7 
13o Guadagnini Filippo ilo 
124 Guala Gio. Ballista 97 

Guglia Gio. Battista 128 
Guyot ç..iuseppe, e Com p. 586 

Gallarini Gioanni 14 r H 
Galv3guo Emilio 183 
Gandolfi Luigi gS J!olìman Federico 

Gardct Carlo ~24 , 3o4 
Garneri Giacomo, ed J 

-1'\ntonio, e Virl\no 493 
Gameri Gio. Ba,ltista 49r 
Gasahi di Bourget e Villa-

rodin, Conte Guido 2S6, 2S9 
Gatti Carlo 4o3 
Gautier Michele 469 

Jest r45', r53 
Job-Sarrasin <:;ristina - 32 
Jovin S7S 
Juil)erat 168, 191, 21!, 217 

229 , 23o , 3g5 

Gcncvois Abate 459, 46o 
Geniani Giacomo 198 

L 

Genta Giuseppina 197 
Gcrbore Nicolao 133 

Laclaire Gio. Paolo 54o 
Lafiin c Perravex 6oa 

Germi Luigi 167 Lalla, Capitano 4•4 



" Lascaris , Marchese 3 , 5 , 6 
23 , 3g , 72 , ?4, 94, 97 bis 
ug, 121, t3t, t47 ,312, 4~9 

q3o , 448 , 45o , 482, 5:~4 
L~ vino, damigella u5 
L~vy Amedeo 207, 209, 291 

325, 555, 556, 558 
Levi David ·e figlio 498 , 579 
Levi Rafacl Vita 58g 
Lieulaud Augusto 6o 
Lombardi Gaetano Igo, tg3 

233, 3g6 
Lombardi Giuseppe 
Lora Gio. Battista 
Losa nna• Matteo 
Lullin Teresa 

M 

102 
262' 268 

426 
3o5 

Mag-nago Raimondo 3r 
Maina fratelli S21 
Manfrino Carlo Stanislao 1"22 

Manifa ttura Reale d'Annecy 
c Pont Sg2 

:Manifattura Regia d'alto lic-
cio di Torino go, 213 

Mantaut padre e figlio 4r 
1\larcbi Gioanni 83 
Marchino Giacomo 319, 321 
Marchino Gio: Battista gS 
Marchi Raimondo 82 
1\'larengo 100 
Marietli Giacinto 96 
Marmora ( Marchese Carlo 

Ferrere della ) 423 
Maronero Pietro 4o 
Marlinolo Luigi 8 
Mase ra Giuseppe 46r, 46::~ , 463 

464, 465 l 466, 467, 468. 

Masino di Mombello, Con­
tessa Ottavia 206 , 277, 282 

284, 3o7 
Massarotti Francesco 97 bis 
Massola Gioanni 108 
Masson-Capitolo Rosa 29 
Mathieu signora Sr7, 525 
Mazzola Francesco 349 
Mazzucchi Evasio I03 , t o4 
Mensi Francesco 348, 352, 36o 

. 366, 374 
Metalli Lorenzo 187, 212 
Migliara, Cav. Gioanni 178, 

179> 234) 240) 278) 279> 280 
322) 323, 335 

Migli ara Tcodolinda 324 
Miglino Gioachino e figli S7I 
Miglio Andt·ea 343 , 373 
Mignone Giuseppe 12·3, 310,526 
Moyon Bianca 269, 274 
Molinatti Giuseppe 4.\6 
Molino Agostino gr 
1\'Iolli Gioanni 186 
Mongenet Eugenia 
Monneret Antonio 
Monticoni Giuseppe 

203 
76 

286, 364 
368 

" Morelli, Conte Carlo 47o 
1\'lorgari Giuseppe 265, 37o 
1\:Iorgari Paolo tg6 
Mosca Luigi 176, 188 

. Mosca Pietro 164 
Mossotti Aureliano 
Mucci Pietro 
Muletti Felice 
Muller G. G. e figli 
Muratore Michele 
l\lussone Gioanni 

77 
14 

225, 227 

5;o 
84 . 
5g 



,• · 

N 

"' Napionc , Conte 
Nolcdi Carlo 
Noli Francesco 
Novo Paolo 

o 

218 

72 
565 
1 74 

Olivero Angelo 162 
Olivero Cio. Luigi t34 
Operti Antonio Maria 425 
Orsel Ognissanti 53o , 588 
Ottino Giaciuto 4S:a 
Ottone Felice 443 
Ovcra Francesco J3g 

p 

Palmieri Pietro 
Pansoya, Cav. Cio. 

Ignazio 3go , 3g2 
Pavesio Giuseppe 5or 
Pecheux. Lorenzo 1 66 , 17 1 

Peracca Gia,como c Com p. :~4 

Perctli Lorenzo 1 7S , 33g 
Peters Enrico 3o9 , 397 
JleLrini e Cajrola g 
Piacenza e F errero 536 

1 Piatti e figlio 10 
Piazza Angelo 56o 

' Jlinon Leonardo 54 
Jlignata Luigi 75 
Pollone Margarita 585 
Pomba Giuseppe 88, , g3 

"' Ponte di Pino, Coste 
Giuseppe 468, 5g4 

Ponzio 429 · 
Prcsscnda Francesco 53, 

Provana Giuseppina 114 
}lrovana del Villu·, Con-

tessa Emilia :1oS 
Provvidenza (Ospizio della) . 

di Nizza-marittima 5go . 

Q 
Quaglia Cavaliere 

R 

R aby Virginia 202 

Radicali Vincenzo 26 
Revelli Carlo 28g, 290, 3o3, 3g3 
Reviglio Baldassare 242, 2q3 

258 , 260 , 344 
Reviglio della ' veneria, 

Conte Luigi 296, 3oo , 386 
Reybaud, Sacerdote '119 

Reyneri Gioachino 345 
Richiardi Clotilde 107 
Richiardi Francesco 1 8g 
Rickler Martino 33 
Rifugio ( Opera pia del ) 582 

583 
Ri ghini e Craverana. 522 
Righini Pietro , ,44, 2q9, 266 

338 
Rigois fratelli 
Ripa di l\1cana 

486, 568 
te Gin-

seppe ' ·' 18!.,_ 194 
Ritiro del Rosario 5ro 
Rivolta-Bandolini • ' 163 
Roget Gaspare e Chabert 457 

458 
Rognone Giuseppe 142 
Romeo, Cav. Gioanni 445 
Rosine ( Osrizio delle ) 5r 1 

548, 6oo 



Rossi Angela 
Rossi Antonio 
Rossi Michele 

221 
5og 

297' 299 
Rossi Tommaso 487 
Rosso Giacomo 45r 

• Routin Pietro 3o8, 4or , 45:a 
Rubinetti, Medico 149, 3 t3 
Rosea Giacomo 423, 424 

s 

Salomone Matteo 
Savio Lorenzo 
Sclopis e Carignani 
Scoli 

J35 

199 
J6 

294 
Scghe~io Felice :ao8 
Scl1:1 fratelli 434, 535 , 56r 
Serangeli Gioachino 185 
Sereno-Rosso Michele 120 
Scvesi Fab•·izio 483 
Seyruan Remigio 25 
Si l va Antonio 195, 214 
Si m com 34o, 346, 42o 
Sinigaglia Salomone 497 
Siravegna Margherita 564 
Solar Maria, e Holland F e· 

Iicita 5n 
Solci Bern.,.;.Jo 52o 
Spalla Giaeomo 4, 557, 559 
Spedale arilà di To-

rino 47 ;·• 2, 437, 5oa, 5o3 
5!5' ~38' 539, 543 ' 569 

. 584, Sgr 
Storcllo Càv. ·Ferdinando 3I8 

T 

' 'fal~ccl•i Giuseppe 4o7 

r33 
Tanadei Francesco 32o 
Tesio Gioanni 43r 
Tetti Gio. Battista 192, 4ra 
Torelli , c Bellacomba 490 
Tosi Rocco 143 

v 

Vacca Gioanni 38o 
Vacca Luigi 2S1 , 287 , 379· 
Vacca Rafaele 283 
Vaglietti Domenico Sr 
Valenti Felicita 565 
Van-Loo Carlo 354 
Vanzina fratelli 575 
Varini Cesare 573 
Varrone e Montù 55o 
Veglio- Sally 320 bis 
Velasco Gaetano 56 
Verccllone Francesco e figli 537 
V erre Ermenegildo Andrea 388, 

38g 
Vicino Cesare 365 
Vici Luigi Ferdinando , e 

Maria Clara padre e figlia 5o 
Victti Pietro e figlio J36 
Vigitcllo 43a 
Vinatier Fortunato 87 
Vineis Mattia n6 
Viviani e Schiapparelli 27 
Unia Tommaso 34 
Wuy e Comp. 26 

z 

Zan~tti A. Giuseppe 553 

FINE. 



' ,. 

t 

Png. 28 lin. 

,35 
~ib. 

44 

II 

17 

26 

24 

ERRATA. .. 

Eutello 
'l si legga Entello 

Brabanti Barbanti 
Rohiuctti Rt•biuctti 
fecero fece 
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